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AL PIO LETTORE 


Uno ^gli attestati più belli di stima e tenerazia- £ 
ne che « possa offrire alla diletta madre del Divino § 
Bedentore Maria , è certamente lo invocarla sotto | 
tut( i titoli co’ quali la Chiesa ci propone di supplì- | 
caria, cioè la recita delle Litanie, che da quel vene- ? 
rubile Santuario, in cui è fama che avessero avuto § 
cominciamento , si dicono Lauretane. Queste pred ^ 
che comprendono le lodi di Maria , le testimonianze ^ 
di venerazione e di amore , non che gli attestali di o 
devozione e di confidenza verso questa gloriosa Si- | 
gnora, ed alle quali i Sommi Pontefici, onde diffon- o 

dernevieppiùlapratica,accordarono500 giorni diti' ^ - 

dulgenza, oltre di essere un mezzo efficacissimo per Z 
richiamare sopra di noi, mercè la polente ed affèt- I 
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tuosa sua intercessione , gli aiuti dioini e gli effetti i 
della celeste grazia , ci tornano ancora di grandis- ! 
simo giovamento per mantenere sempre tnvo e sta- « 
bile l’acquisto delle cristiane virtù , , quante volte fa- ì 
cendoci a contemplare tutta la grandezza e santità j 
di quella serie di pie invocazioni , esaltiamo i pre- ^ 
gi , imitiamo le virtù e seguiamo gli esempi di quel- 2 
la Vergine benedetta , in onore e gloria della quale | 
vennero istituite. Su tedi riflessi abbiam credulo da- i 
re in queste pagine una breve si, ma semplice e chia- s 
ra sposizione de’ titoli della Litania , seguilo da un | 
fatto di storia patria corrispondente a ciascuno di | 
essi, e conformandoci poi alf avviso di S. Francesco | 
di Sedes sul modo di meditare, aggiungiamo ricavato X 
da ciascun titolo V esercizio di un atto virltioso , da £ 
poter servire anche di giornaliera pratica , ovechè J 
piacesse ed pietoso lettore offerire un fiore quolidia- £ 
no a' piedi di questa Sovrana Regina del Paradiso; | 
pia costumanza da commendarsi precipuamente nei £ 
mesi ne’ quali i suoi devoti cercano onorarla con | 
alti più speciali di virtù ; non tralasciando infine | 
di riportare qualche massima ricavata dai detti e £ 
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proverbi di S. Giuseppe da Coperlino , quali nella 
sita vita data in luce dai Montanari si leggono. 

Possano queste umili preci trovare pietosa acco- 
glienza ne’ devoti lettori, possano ispirare ne’ cuori 
de' fedeli sentimenti di tenera devozione, possano 
infine farci sperimentare V efficacia inconcepibile , 
giusta l'espressione di S. Germano, della proiezione 
di Marià, mercè la quale sarà certa la nostra sal- 
vezza. 

Qui me invenerit , invenict vitam , et hauriet 
salutera a Domino. Prov. Cap. Vili. v. 55. 


L’autore, giusta i decreti di Uihano YIII, si protesta di non 
ricercare altra fede ai miracoli,grazie,rÌTclazionic casi memora- 
bili inseriti nel presente libretto, oltre di quella che si altrr- 
buisce a qualunque storia, e sottomette il suo lavoro, e tutto 
se stesso all’ autorità della Chiesa Cattolica, Apostolica, Ro- 
mana, di cui si professa obbediente tìglio. 
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UMILTÀ DI CUORE 

Nel dare principio alle litanie , la Chiesa si ri- 
tolge a J>io Padre la di cui bontà è infinita, e che 
essendo il Padre delle Misericordie, il Dio di tut- 
te le consolazioni è sempre pronto ad accogliere 
benignemente le nostre preghiere. È però che per 
trarre maggior profitto dalle presenti morali ri- 
flessioni, incominciamo daU’attirare sopra di noi 
i suoi sguar^ di misericordia, penetrandoci con 
l’aiuto dèlia SS. Vergine de’sentimenti di tuia Te- 
ra umiltà , mentre il sacrificio che Iddio ci di- 
manda è quello di un cuore contrito ed umilia- 
to , imperocché egli resiste ai superbi e concede 
grazia agli umili. 

Vergine SS. avvalorate questi miei sentimen- 
ti, infondete Voi stessa una sincera umiltà nel cuo- 
re mio, e fate che io sotto la vostra divina prote^ 
zione, malgrado che sia vilissima polve e fango, 
e per le tante iniquità indegno de’divini favori, 
pure avessi efficacemente a sperimentare i mise- 
ricordiosi effetti della infinita bontà di Dio , si 

À 
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accogliete questa fervida prece, .che con lo spiri- t 
to umiliato, e ferma speranza aVoi rivolgo, e fa- § 
te che per la vostra potente intercessione il Signo- ? 
re avesse pietà di me. Kyrie eleison. £ 

Il giorno 25 novembre dell’anno 1343, allof- | 
chè una. inaudita tempesta accompagnata da spa- ^ 
ventevole inondazione sparse il terrore nella Città ^ 
di Napoli , che sembrava es^re quasi sul pun\o di £ 
rimanerne assorbita, allora il popolo onde placa- ^ 
re r ira del Signore , con- sentimenti di umiltà si « 
rivolse al patrocinio di Maria, e piangente edeso- È 
lato gridava misericordia. Anzi la stessa Regina, £ 
allora Giovanna I con spirito umiliato e ferma spe- | 
ranza, a piedi nudi e fra le strazianti voci di tutto ^ 
un popolo, che desolato la seguiva; andava visi- | 
tandole Chiese dedicate alla Vergine SS. non al- o 
trimenti che in appresso la Regina'Margfaerita ^ 
per altra sventura praticò nella Chiesa di Piedi- | 
grotta , nè male si apposero ; chè il Signore ve- 
dendo il loro cuore cosi contrito edumiliato, ve- 
dendo il fervore per la Ver-gine, alla quale erano 
ricorsi, arrestò i fulmini della sua collera, ed in 
CMupenso di ^nte sciagure, mandò poi giorni lieti 
e felici, Summont. $tor. di Nap. lib. IV cap. IV. 
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Genuflessi, con le braccia poste a guisa di Croce 
sul petto, recitale le litanie della B. V. 

La recita delle litanie è stata sempre propizia 
per i buoni napolitani ; epperò ne' tumulti po- 
polari del 1647 i TP. Teatini ed i Gesuiti usci- 
rono professionalmente xantando le litanie per 
la Città. Dior, di Frane. Capecet. v. Ip‘. 56 an. 

In appresso il Viceré Marc&ese del Carpio , a di 
13 ottond>re 1687 facendole anche egli recitare 
avanti una preziosa reliquia del latte '^la B. V. | 
che nella sua stanza aveva esposta, questo mira- j 
Golosamente si liquefece. Giornai. del Confort. 

£d a 13~ luglio 1730 i PP. della Sagra Famiglia 
de'Cinesi, fra quali eravi ancora S.Alfonso de Li- 
guori, imperversando un temporale, implorava- 
no ancora Taiuto di Maria SS. con la recita delle 
litanie, ed allora un fulmine che in mezzo ad essi 
cadde , non li arrecò danno alcuno. Rip. Slor. 
del Colleg. di Cines. tom. U Cap. XL 

' 47. Anima umile fa opere motto più merilorie', e 
molto più grate a Dio, che non fa anima non umile. 

E in ciò è simile ad un albero piccolo di aranci ricci‘ 
i quali danno frutti più betti e saporosi, che non gli 
alberi di aranci grandi. 
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- FERMA CONFIDENZA- 

« 

La Gilesa dopo di essersi rivolta al Padre, per 
animarci alla fiducia e ferma speranza, invoca la 
misQricordia del Figliuolo nòstro divino Salva- 
tore, ihe nella sua incarnazione, c precipuamen- 
te nella sua dolorosa passione , ci ha date tante 
sensibili prnove della sua misericordia. Egli in- 
fatti stese ia mano soccorrevole alla sventura , 
asperse di soave e dolce balsamo le amarezze di 
questa vita, pietoso accorse a temperare le nostre 
sciagure, e colla §ua spietata morte infine ci apri 
le porte alla dolcezza e beatitudine del Paradiso. 
Secondiamo dunque ancora noi il salutare ammo- 
nimento della Chiesa, se vogliamo vederci esau- 
diti nelle nostre -preghiere , e quiddi fidati nella 
intercessione della SS. Vergine, ripongliiamo la 
nostra piena e stabile confidenza nel nostro di- 
vino Redentore, si impegniamoci ad ottenere con 
immobile confidenza e ferma speranza da Gesù , 
che avesse pietà di noi. 

Divino Gesù, dalfaltezza del trono della vostra 
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misericordia degnatevi di rivoJgere unasguard^i 
favorevole sopta di me, Voi siete ii mio Salvato- 
^ re, il mio Redentore, deh ! accordatemi a questo 
dolce tìtolo i’ abbondala delle vostre grazie , 
siate penetrato dai voti e dalle preghiere, che per 
mezzo della Vergine SS. e per la sua efficace in- 
teréessione vi rivolgo , ed abbiate pietà di me. 
Cbriste cleison. ^ j 

Dopo Tumiltà, il sccopdo requisito per essere 
esauditi, è una immobile confidenza e ferma spe- 
ranza. Fra i portenti- operati da S. Maria dell’Ar- 
eo leggiamo di qual confidenza il popolo Napoli- 
tano è animato verso quella sacra immagine , e 
come prodigiosamente il Signore ha esaudito le 
sue preghiere. Nella spaventevole eruzione del 
Vesuvio avvenuta nel dicembre del 1631, allorcbA 
a’5 del detto mese, in mezzo alle dense tenebre, fiu- 
di fuoco precipitavano dalla bocca del^Vulca- 
no , dal quale s’Jnalzavano ancora globi di fiam»- 
me e pietre ardenti , le quali nel cadere porta- 
. vano seco strage e ruina » allora lo spavento fu, 
generale , la desolazione comune , ma la fiducia 
però, la confidenza e la speranza di tutti quei fe- 
deli che si rifuggirono sotto il patrocinio di S.Ma- 
ria dell’Arco ne li rese salvi. Difatti non solo aK 
cuna delle ottomila e più persone affollate nel sa- 
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ero Tempio e nei chiostri della santa Casa non ri- 
portarono danno a Ionio, ma le stesse pietre che 
ivi dalla violenza del Yesuvio erano lanciate, an-r 
davano come riverenti a- cadere a piedi della sa- 
cra effigie di Maria, mentre il sno volto con altro 
miracoloso portento ora impallidiva, ora ripren- 
deva H.colore usato, ora sicaricava di vermiglio, 
e per breve spazio ancora scompariva affatto. 
Orig. del cult, di S. M. dell’ Are. Cap. II. 

« 

I* 

Visuale in casa qualche immagine della B. V. di 
vostra maggior fiducia e devozione, e genuflèssi reci- 
terete /rr Salve Regina con le braccia^aperie. '' ~ 

. ' ' 

Di questa devota preghiera a Maria', che si at- 
tribuisce a Pietro Arcivescovo' di Compostella nel 
decimo Secolo-, S. ^(hnso de Liguori fu si fatta- 
mente invaghito , che la tolse ad argomento del 
suo aureo libro delie Glorie di Maria , -nonché di 
una delle' sue. più amorose canzoni spirituali , 
che incomincia Solve del 

42. Lascia tutta nelle mani del Signore la cura 
di te ; egilt sa ciò che fa, nè si può fare meglio che 
lasciarlo fare. 
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COBRISPONDENZA ALLA GRAZIA 


I/O spirito Santo, Dio di amore e <)i carità , non 
solamente sk comunica alle anime fervide per in- 
fiammarle del suo santo amore , ma va ancora 
presso del peccatore , onde col suo cejeste lume 
poter rischiarare la sua ragione ottenebrata dalle 
passioni, che gH offuscano la mente. Egli infatti 
gli picchia al cuoce con fiiille ispirazioni , gli 
paria, lo pcega, come egli medesimo dice in Ge- 
remia, e, quantunque disprezzato; pure ritorna^ 
perchè il vorrebbe salvato. Dirigiamogli dunque 
con confidenza i nostri ardenti e sinceri voti nei 
nostri bisogni-, affinchè egli ei ehiami a sè , ci 
giustifichi , è ci elevi alla perfezione col dono 
delta santa' perseveranza. Uniamo questa nostra 
preghiera a quella di Maria sua casta «posa , ac- 
ciocché, renduti fedeli alle ispirazioni dello Spi- 
rito Santo, possiamo conseguire la corona diglor 
ria, promessa 9 coloro che stabili- e perseveranti 
caminano pel sentiere della virtùe della religione. 

I' Signore, accordatemi il soccorso del vostro San- 

^^MO®0(I03030<»<>90iJO(ì090909<>90<109<>*C>C»09C>!»0!»<>#0^ 
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to Spirito , oirde con i suoi divini splendori mi 
rischiari nèl diflìcile cammino della salute. I 
miei bisogni sono grandi, le mie miserie immen- 
se, venite dunque presso di me, conducetemi voi 
stesso nei sentieri della giustizia, affine di poter 
meritare il guiderdone riserbato- ai giusti per tut- 
ta r eternità nel paradiso. Kyrie eleison. 

' CarloGarrafia de'Duchi di Andrianatonel lo61 
dopo aver menato la sua prinia gioventù nelKesei»* 
cizio dèlia virtù e della religione, depose l'abito 
di Chiesa e cinse luspadà, e pel suo -strenuo va- 
lóre ascese fino al grado di Generale. Egli perù-, 
per quante cattive abitudini avesse potuto contrar- 
re nella carriera delle armi , pur tpttavia non 
iasciò mai di essere devoto di Jdaria, e lo Spiri- 
to 'Santo non lasciò mai con interni lumi di ri- 
chiamarlo da>suoi trascorsi, finché non fece con 
specialissimo modo trionfare in lui la grazia di- 
vina. Ed in vero trovandosi -egli un giorno a 
passare pel Monastero delle Canonichasse Re- 
golari di Regina Goeli , nell’ ora appunto in cui 
si cantavano le divine iodi, spinto ila celeste ispi- 
razione vi entrò' , e talmente fu preso dalla soa- 
vifò e dolcezza della sacra melodia, in quel rao- 
momento cantata da una religiosa drcasa Guin- 
dazzOjChesi accese di vivo desiderio del paradi- 
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so,c quindi fatto proponimento di emendare i suoi 
falli, abbandonmido ogni speranza del secolo, si fe^ 
ce sacerdote, faticò nella vigna del signore, isti- 
tuì la Congregazione de’ Pii Opefari; e carico di 
meriti finalmente l’anno 1633 fra angelici concen- 
ti placidamente rèse 1’ anima a Dio , nel giorno 
in cui la Chiesa celebra lanascitadcllaB.Y.’ dèlia 
ora stato* sempre devoto. Gisolf. vit. <kl P, 
Cali. Caraf.. 


.Mprtificalela vistarci tenere gli cechi bassi, ■ 

Il P. D. -Giaseppe Caraeciolo Religioso da’Tea^ 
? tioL in S. Paolo di Napoli, mortificava talmente 
^ la vista .col tener gli occhi bassi , che credeva il 
^ rimanente de’ Padri non avessero mangiato ni- 
tro alla mensa , che una sola minestra- di erbe , 
dioui egli ,per ubbidienza dei suoi superiori si 
cibar A,Magg. Vit. del P.D.Gius.Carac.C. 7.n.59, 


44. Conciate in Dìo, figliuoli, confidale in Dio, 
e sperate: chè egli solo xi può provvedere, ed egli vt 
provvederà. Gli uomini mancano , ma Iddio non 
manca mai. 
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I* 

* SOLLECITUDIXE DI GESu’ NELL* ESAUDIRCI 


Ù 


Cresc’ Cristo è eterno Sacerdote, il quale può 
salvare coloro , che si rivolgono a Dio ? trovan- 
dosi sempre pronto ad intercedere per noi. Non 
è mestieri lo attendere istanti propizi da rivolger- 
ci a lui per essere esauditi, perchè egli è sempre 
pronto ad accoglierci, viemmaggiormente poi se 
lo preghiamo per Maria, amorosissima sua Ma- 
dre e nostra pietosa avvocata. Domandiamogli 
perciò che ascoltasse le nostre preghiere > ch'e 

^presenti per noi al cospetto del suo divin Padre 
i meriti delle sue piaghe; edafiine di render pro- 
pizio ai nostri vóti Gesù , non dimentichiamo 
chiedergli grazie p«hr l’intercessione delia sua dn 
letta Madre Maria, chè certamente allora saremo 
esauditi. 

O mio misericordioso Redentore e Salvatore 
Gesù , Voi , che vivete ad interpellare innanzi 
al vostro còleste Padre , deh ! siate incessante- 
mente il mio Avvocato, affinchè io ottenga quelle 
grazie, le quali conoscete che mi bisognano, lo 

o^o^o^o^<XK►^o^o(»o^o^o^o^oJo*o^o^o^o^o^o®o^ol 
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ve k> chiedo^ o mio buon Gesù, per l’intercessio- 
ne di Maria) sollievo de’nostri affanni , eonsol?- 
zione delle nostre pene. Si , per questa gloriosa 
Vergine ve lo* chieggo, e son sicuro di essere 
esaudito. Chrisle audhnos. - ' - • ■ * • * 

Nel recarci processionalmente a Roma i «fra- 
telli di Su Caterina al Mercato, in occasione del 
S. Giubileo pubblicato nel 1500, menavano' seco 
la sacra Immagine di S. Maria della Bruna, al pre- 
sente detta del Cannine , la quale incominciò a 
levare alto rumore di sé per i strepitosi prodigi 
che operava. Facevano intanta i fratelli medesi- 
nù precedere un Crocifisso tolto dalla vicina par- 
rocchia di S. Caterina, che ai-ritorno ebbero cu- 
ra di rimetterò nel pristino luogo, (hr non senza 
stupore accadde <^e la seguente mattina nell’ »- 
prirsi il sacro tempio del Carmine fu quivi rin- 
venuto il Crocifisso su di un altare, e per quante 
volle si ricoudiiceva neU’antico suo sito in S. Ca- 
terina , tante- si trovuiva nel-seguente giorno ih 
quello del Carmine; anzi adoperati per vigilanza 
alcuni soldati, questi nel colmo della notte vide- 
ro una maestosa persona circondata da celeste 
lume, che portando sulle spalle la predetta Croce 
si introdusse nel Carmipe. Quindi ijra lo stupore 
dello straordinario prodigio comprese ognuno. 
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A che il Crocifisso^ Gesù non voleva essere allonta- ¥ 
r nato dalla dilettissima sua Madre Maria -, onde \ 
$ seusibilmcntedarcia conoscereehe egli era sem- £ 

1 pre al fianco di lei, pronto ad ascoltare ed esau> I 
£ dire tutti quelli che si facessero a pregarla. E cosi i 
¥ rimasto finalmente in quella Gfiiesa il Crocifisso, 

I venne esposto alla venerazione de’ fódeli in una 
0 cappella a destra^ dell’ altare maggiore, ove oggi 

ancora si vede. Celan. >na(. di Nap. gior IV. 

Reciterete jcinqué Pater ed altrettante Ave. 

Gesù Cristo fu l’autore del Poter »oster,*epperò 
essa è senza- dubbio la preghiera più eccellente 
ed clficace a farne ottenere quanto ci abbisogna 
per la vita temporale ed eterna» Tuttavia è bene 
al Pater Noster aggiungere l’AveMaria.Però Mons. 
Eustachio della Congregaz. dell’ Oratorio di Na- 
poli gran devoto di Maria ( dalla quale ebbe re- 
galato un anello) non sapendo scompagnare da 
Dio la benedetta sua Madre, era solite meditare 
dopo ciascuna petizione del Pater anche j’ Ave. i . 

• Marc. Mem. Ist.lom. II lib. IV Cap. IX. ' | 

22. B più efficace modo per ottenere da Dio una I 
grazia, è abbandonarsi ed tutto nelle sue mani ,, e | 
alla sua santa volontà. f 
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Gesd' esséndó r fstessà bontà è sempre accessi* 
bile ai nostri voti , Egli nòd vuole studiàte pre- 
ghiere, dè ingegno nè eloquenza fa mestieri per 
esprimergli i voti dostri.ma si bene affettuosi sen- 
timenti cKe partano 'dairintimo del cuore; sicché 
una illimitata fiducia dove condurci ài suoi piedi, 
ed una stabile- perseveranza farci ivi rimanere', 
fin<^è inpietosito alle nostre suppliche ed ai no- 
stri pianti non ci esaudisca. Preghiamo Maria di 
presentare questi nostri desideri al suo divido 
Figliuolo, sicuri che per la sua potente interces- 
sione otterremo tutto ciò che bramiamo/Impe- 
gniamoci dunque con piena fiducia di essere in- 
stancabili net pregare,'dappóickè Toraziode è la 
chiave dei tesori del Cielo. 

Signore Gesù Cristo, voi non vi stancate mai 
dei nostri voti e- delle nostre première ; nè vi 
degnate solo di benignamente ascoltarle , ma vi 
eompiaoete ancora .esaudirle; anzi ci avete inbo^ 
raggiati voi stesso dicendoci i domandate ed'ot- 
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terrete, cercate e troverete , bussate e vi sarà a- « 
perto. Dal seno adunque delfe mie niiserie, ani- | 
maio dalla Madre della Misericordia, dalla pìeto- o 
sa Vergine Maria, non cesserò gian^mai di ripe- | 
tere , o mio buon Redentore Gesù esauditemi. ^ 
Christe exaudi nos. ' * 

.Travagliati da varie' angustie Padri di 3., | 
Francése® del Monastero di S. Maria della Nova | 
di Napoli, si videro destituiti .da ogni umano ar | 
iuto, nè sapendo come meglio liberarsi dagli ag- X 
gravi da’qn^li erano oppressi , ricorsero alla Ver- o 
gine SS. delleGrazie, che nella ioro.Gbl 0 sa Si-ye« | 
nera , onde av^se presentato le loro suppliche 
al suo divino Figliuolo Gesù. E malgrado chei 
loro voti per allora non vedessero esauditi', amn 
le angustie accre%iute,tuiiavia senza sgomentaiv 
si addoppiavano. in fervore e.si raccoinandavano 
con più calore a Maria. Però quetla-benedetta 
Vergine, vedeimo tanta fede e perseveranza, nel 
159& 0 on una serie di clamorosi prodì^ rese pub- 
blica testimonianza del quanto gradisse le. pre- 
ghiere, di quei- buoni religiosi ,-fra V altro qon 
una istantanèa guarigione di Jin giovane storpio; 
che avvenne alle ore. undici d«l‘ di 47 agosto, di 
quej^anno, in memoria del quale fqtto anche al 
presente nel giorno annivemrio epeiKora iste»- 
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sa si canta un solenne Te Deum fra il giulivo | 
suono delle campane e lo sparo di oltre i mille ^ 
mortaletti. Ed’allora le offerte ed oblazioni creb- o 
bero in- tanta copia da poter ridurre quel sacro 
tempio si grandioso e bello, quale oggi si vede. 
Amida figlio del re di Tunisi , fattosi cristiano , 
perchè^ devotò di quella miracolosa Vergine, vol- 
le anche egli contribuirvi con le sue' dovizie'; e 
dopo morto esservi pure seppellito con f umile 
tunica di S. Francesco. Moni. Zod.di Mar- p- 54. 

Ritirati nel proprio Oratorio o stanza , con devote 
preghiere implorale da Maria che interceda per voi. 

Felice Maria Orsini Duchessa di Geavina ave- 
va una stanza pel Suo spirituale ritiramento, ed 
ivi eoa le sue damigelle soleva passare lepre in- 
tere in continue orazioni e preghiere- alla’ bene- 
detta Madre di Dio Maria. Or avvenne un giorno 
che appiccatosi il fuoco al palagio, appena le' fiam- 
me giunsero alla stanzaovc pregava, prodigiosa- 
mente si arrestarono. Rosig. tom. lU pi 298i 


. 4L Conviene sempre pregare il Signore Iddio, pet ~ . 
chè chi ottiene ciò che chiede, riporta da Lui'^el òe~ 

. ne che desidera ; chi non ottiene, riporla d bene di 
averglielo domandato. * : • > . 
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PRESENZA DI DIO 


IVoi dobbiamo parttcolarmentOs riguardare il 
Gek>,sospirae desiderio di ogai anima cristiana^ 
come il trono di gloria d'eJI’Eterao Padre, -quan- 
tunque perla sua immensità egli senza termine o 
circoscrizione sia da per tutto. E siccome Dio per 
sua misericordia ci ba traUrdal nulla, per' farci 
essere un giorno abitatori dì quel "beato regno, 
perciò in qualunque luogo e tempo , in qualun- 
qua sita e condizione ci potessimo trovare , ele- 
viamo sempre i nostri affetti a Dio, che dapertut- 
to Si trova, eleviamo il nostro spirito fino ai pie- 
di del suo trono, e colà penetrati da una rispetto- 
sa .confidenza alla vista della sua abbagliante mae-- 
stà , imploriamo dall’ Eterno 'Padre ,- che ci Jia 
dato resistenza e la vita, che mercè il patrocinio 
della Beata Vergine, ci chiamasse ancora a far parr 
te della beata eredità , e a godere della sua glo- 
riosa presenza nel paradiso. 

Signore, voi-siete dapertutto, ma il vostro re- 5 
gno è particolarmente nel Cielo. Dallullo vostro I 
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trono Ove siete assisa, deh! abbiate ^ietS di ine. 
Degnatevi di ricévere per mezzo della Vergine 
Santissima gli omaggi della mia -riconoscenza e 
distaccare il jnio cuore , gli affetti, i sentimenti 
delf anima mia da tutto ciò che sente di questa 
bassa terra , affinchè siccome Voi siete presente 
in ogni luogo, la memoria di Voi sia- anche sem- 
pre presente nell'anima e nel cuore mio, 'per gui- 
darne i suoi pensieri e gli affetti suoj. Pa(er de 
coelis Deus. ■ • . 

Nella Chiesa di S. Eligio di Napoli è una Cap- 
pella a maiM) sinistra delf altare maggiore con 
un’antica Immagine di Maria dipinta sopra pietra 
in atto di tenere ilSS.suo'Figliuolo fra lebraccia. 
Nel 1524im dissolute giuocatore,m-ua naomento 
d’infernalerabbiàedisperazione,diededipiglioad 
una spada e sfregiò tutt;i la Immagine nel volto, 
conforme ancora oggidì si Vede, dalle quali ferite 
la benedetta Vergine grondò vivo sangue. Atterri- 
to il malvagio per tale portcntb, fuggi dal luoge 
deH’esecrando delitto.credendo cosi di fuggire an- 
che la pena, ma k> sciagurato si ingannava , egli 
non pensava che Iddio è dapertutto. Laonde per- 
■venuto nello Stato di Firenze , perchè ^si trovò “a 
caso Vicino ad un uomo ucciso, quantunque 
innocente, fu preso , e come reo menato in*pri- 
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gionc. Allora conobbe che non àvvi-sito sulla ter- 
ra, ove l’uomo si possa nasconder# agli occhi del 
Siguore.e quindi ivi stesso confessando la sua ini- 
quità, subì la pena riservata a’sccllerati. La coro- 
menjorazione di questo prodigiosa avvenimento 
si solennizza nella sopradetta Chiesa in ogni terza 
Domenica di maggio. De Masel cleomi. L Jc.XII. 

Ad ogni batter di ora che sentite trasoorrere , 
salutate la Vergine e dite un' Ave. 

. Ad imitazione di S. Stanislao, ehe ad ogni bat- 
ter di ora -salutava ia Vergine con un -Ave; il P. 
Alfonso Rodriquez della stessa Compagnia di 
Gesù recitava quotidianamente dodici Salve Re- 
gina una^er ciascuna' ora del giornov e dodici- 
Ave per ciascuna ora della notte; Rosignol. t. IH 
p. ^0 e%(l. Anzi S. Alfonso de. Liguori recita- 
va un’ Ave al suéno di ogni quarto di ora, -Fil. 
pori. JV cap.. JX/ § F. • ; • ' 

: 400 Chi non conosce Dio , o non crede in Dio è 
un ateo- degno di rnorire in carcere. Chi lo conosce 
e in Lui crede , ma di Lui non si fida , è degna di 
finire la- vita o in uno spedale di malti, o in una stal- 
la colle bestie. 
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• MEMORIA DELLA PASSIONE DI GESlf CRISTO ' 


0E gK uomini si fermassero a considerare 1’ a- ^ 
more, che Gesù Redentore del Mondo ha portato | 
a ciascuno di Boi,neiraver dato dopo tanti sudori 2 
e stenti fino il suo prezioso sangue e la vita sua | 
per salvarli, non si troverebbero certamente tan- o 
ti ingrati che con le loro colpe rinnovano sempre | 
più le angosce e le pene di chi tante gli ha amati. | 
E potremo noi menar vanto di non essere del fau- | 
mero di questi sconoscenti ? Ah ! che pur troppo | 
abbiamo offeso il nostro Signore. Affrettiamoci | 
dunque secondo l’ esortazione di S. Paolo a pre- 2 
scntnrci con confidenza innanzi al trono di grazia § 
del Redentore del Mondo , e ricorriamo alla sua Z 
misericordia per ottenerne il perdono ; e se la £ 
moltitudine dei nostri peccati non ci fa arditi di | 
alzare i nostri sguardi fino a Lui , preghiamolo v 
per i meriti della B. Vergine di ricordarsi del- $ 
r alleanza che ha fatto con noi. Si : egli allora ^ 
aprirà gli occhi sul nostro miserevole stato, e ci I 
aiuterà a ritornare a lui. | 
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0 buon Gesù, che avete sparso prezioso vo- ^ 
stro Sangue per redimercr, fatemi morire al pec- ^ 
cato, onde io non viva che di sola grazia. Cancel- 0 
late in me ciò che sente della corrotta natura , x 
irai>rinrete per cosi dire nell’anima mia la vostra ^ 
divina immagine., aflinchè profittando de’frutti ^ 
della redenzione , possa un giorno ereditare la 
vostra gloria neU’cternità. Fili Redetnplor mundi 
Dm&. 

Nella fondazione della Compagnia di Gesù nel 
Regno di Napoli fuvvi un giovane Scozzese chia- 
mato Guglielmo Eifinstonio, parente del re Gia- 
como, il quale per intercessione di Maria, tocco 
-dalla divina grazia , abiurando i "suoi. errori si 
presentò confidente innanzi al trono di graz.iadel 
Redentore del mondo. Anzi infervoratosi mag- 
giormente nella devozione di Maria., da lei gli fu 
ispiralo ancora il pensiero di farsi religioso, per 
la qual cosa mentre si trovava in Napoli, veden^ 
dosi assalito da una mortale infermità^ si fece 
ad impetrare da’ superiori della Compagnia di 
Gesù di essere ammesso in quella Religione , i 
quali di buon gradd vi annuirono , c cosi esso 
nel comunicarsi per Viatico proferì i suoi voti 
e fu accolto e dichiaralo della Compagnia. Al- 
lora una calma si diffuse neH’anima sua ed una 
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pace di paradiso grinebrió il cuore, e trovandosi 
cosi in uno stato di fervoroso affe^ verso Ma- 
ria (dalla cui mercè egli riconosceva tanta grazia 
che da peccatore lo aveva fatto riconciliare con 
Dio) replicando Madre, Madre, come appunto un 
bambinoche si abbandona per riposare nelle brac- 
cia della sua amorosa genitrice, placidamente 
spirò. 5. Alf. Gl. di il/i 

Recilale cinque poste di Rosario medilando 
i Misteri Dolorosi. 

Alfonso Jlodriquez della Compagnia di Gesù , 
era tanto amante del Rosario, che portava sempre 
seco la Corona, e la maneggiava si spesso,che ne 
incalli fino le dita , onde fu dalla benenetta Ma- 
dre di Dio favorito di cOrtesissiih'e vìsite. Ros. 
tom. IJIp.'506 n. 5. S. Alfonso* de Liguorà tutto 
che Vescovo, olti'e’^delfa Corona sospesa al fian- 
co , portava ancora sotto le vesti T intero Rosa- 
rio pendente dal collo, nò rimase senza glorioso 
compenso tanta sua devozione. Vii. P. IV e. III. 

S2. Grande peccato è V ingratitudine, <puando sì 
abbia ricevuto beneficio da qualcheduno, e però deh- 
besi essere grato al benefatlotci e ringraziarne sem- 
pre il Signore. 
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DONI DELLO SPIRITO SANTO 

M[algr.4D0 che le tre adorabili persone della SS. 
Trinità concorrano unanimamenle aìla'santiQca- 
zione delle nostre anime, pure allo Spirito San- 
to specialmente si attribuisce la nostra rigenera- 
zione spirituale, per mezzo dèli’ abbondanza dei 
lumi edi forza che ci in fonde coni suoi sette doni, 
ricolmandoci così di .quelle grazie e benedizioni 
che ne sono propri. Pertanto se amiamo camina- 
re coraggiosi e sicuri per la via del Cielo , è del 
nostro interesse supplicarlo che ci rischiari la 
I mente con la sua divina luce , ed infiammi la 
volontà di celeste ardore. È del npstro- interes- 
se supplicarlo che -col suo santo fuoco distrug- 
ga in noi, ogni affetto di questa, bassa terra, per 
riporli lutti nel Signore, unico nostro Bene; co- 
me sotto il patrocinio della Vergine beatissima 
casta sposa dello Spirito Santo siamo sicuri di 
certo conseguire. 

Spirilo Santo degnatevi di spandere i doni del- 
le vostre ricchezze su di me , rischiarate il mio 
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spirito, riscaldate T anima mìa, distaccatemi dai 
vani oggetti- di questa terra , affinehè io cercassi 
con maggior fervore i beni celesti. Deh! siate voi 
il principio della mia vita , dei miei pensieri , 
delle mie azioni, e di tutti i moviménti del mio 
cuore, onde io in-'questa terra di esilio non abbia 
a desiderare e sospirare , che di ardere di vive- 
re e di morire per Voi. Spirilus Sancte Deus. . 

Ascanio Caracciolo dei Principi di Villa , fat- 
tosi sacerdote si ascrisse -nq}la Compagnia dei 
Bianchi della giustizia di Napoli. Or mentre un 
giorno in quell’oratorio avanti Timmagine della 
Vergine volgarmente -detta Suceurre miseris con 
fervide preghiere si raccomandava ed implorava 
lumi da. quella gloriosa Signora , per errore gli 
venne recato un foglio di Gio. Agostino Adorno 
e di Fabrizio Caracciolo diretto ad un altro Asca- 
;iio Caracciolo, col quale era invitato a fondare 
un nuovo, istituto di preti regolari. Ma egli giu- 
dicando essere questo una divina chiamata alla 
religione in cui la provvidenza lo voleva, senza 
indugio con esso loro ritiratosi neH’Eremo de’Ca- 
maldoli fra austere penitenze ed assidue orazioni 
si dispose a ricevere dal divino Spirito la pienez- 
za de’ suoi doni pei; fondare ed erigere la Novella 
Religione , che poi fu chiamata de’ Chierici Re- 
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golari-Minori , dove egli prese il nome di Fran- v 
cesco. Ivi non avendo lasciato anche appresso di | 
farsi guidare da questo Dio di amore e di carità, | 
fu in grado di sperimentare i beneflci effetti de’ce- 
lesti saoi.dpni; e la Vergine SS. assicuratagli pri- 
ma con .vari prodigi Teterna salvezza, lo condusse 
poi nel 1608 a ricevere il guiderdone de’Santi nel 
Paradiso. .Vit. di S. Frane. Caracc. 

* 

Dovunque vi potiate ricordatevi di Maria 
e dite un’ Ave. 


Con questa angelica salutazione nel 51o la ri- 
veri S. Agnello, allorché da pochi giorni nato 
Federico Poderico e Giovanna suoi genitori lo 
presentarono avanti un’Immagine di Maria, .po- 
sta nel luogo óve al presente è la Chiesa diS. A- 
gnello. Regi. Vit. S. Agnel. c. I. E presso il San- 
tuario di Monte Vergine , anche dagli uccelli in 
segno di omaggio si è intesò più volte cantare 
Ave Maria. Maeell. Iconol. lib. I e. XXV n. iO. 


5. Sin che del legno non esce il fumo non può 
entrarvi il fuoco, e però chi vuole in sé il f'uoco del- 
V amor di Dio , cacci da sé il fumo delle cose del 
mondo. . » 
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ADORAZIONE DELL’ INEFFABILE MISTERO - 




Dopo di averci con la nostra preghiera reso pro- 
pizio e fatto segno delle nostre adorazioni un Dio 
creatore e conservatore dell’Universo, un Dio 
fatto uòmo e Redentore • degli uomini , un Dìq 
S antifìcatore; dopo di'esserci separatamente in- 
drizzati a ciascuna persona della SS. Trinità, dob- 
biamo invocarle tutte tre insieme esclamando con 
la Chiesa: SS. Trinità che siete un solo Dio, ab- 
biate pietà di noi. Imperciocché il mistero del- 
l’àdprabile Trinità è ij complesso della nostra fe- 
de, la base della nostra religione e la sorgente di 
tutte le divine misericordie. Offriamoci 'dunque 
ali essa e dedichiamo a sua. gloria i nostri pen- 
sieri, e tujti i sentimenti del nostro cuore. Rav- 
viviamo sempre più la fede a farne nuova e pub- 
blica confessione, ringraziamola infine dei meri- 
ti conferiti a Maria SS. mercè la cui interces- 
sione speriamo pn giorno goderla in Paradiso. 

Onnipotente ed eterno Dio^ per noi non vi è 
giustificazione né salvezza, che solo nel nome del 
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Padre, del Figliuolo e dello Spirito Santo: io mi 
anniento innanzi a questo profondo mistero del- 
l’rfdorabile Trinità, adoro in ispirito ed in veri- 
tà l’unità della vostra natura e la trinità delia vo- 
stra persona, e spero con l’aiuto della mia avvo- 
cata Maria potervi anche un giorno contemplare 
sul trono della vostra gloria nel Cielo. Sane la 
Trinilas unus Deus. 

Alfonso Capitelli Religioso de’Clierici Regola- 
ri Minori della casa di Napoli, uomo di gran bon- 
tà e perfezione , per conservare memoria di un 
altro serva di Dio suo compagne^ chiamato Ma- 
cario Parisio , ne riteneva presso di sè una co- 
rina, prodigiosa nel risanare gl’infermi con nn-* 
voeazione della SS. Trinità e di Maria Vergine.' 

E in^vero néH’anno 1621 essendo stato trapassate 
con la spada le gambe .di - una tal Sara Paciello 
di .flcrienzo, rimase l’infelice con un o§sa infranto 
e le vene e i nervi rotti. Il professore de Roberti 
per la gravità del male disperava della guarigio- 
ne, ma essendosi ivi recato fratello Alfonso con 
la prodigiosa sua corona,e ripetendo per tre vol- 
te giusta il consueto « 4’onnipotenza del Padre , 
la sapienza del Figlio, la bontà deljn Spirito San- 
to , per i meriti della R. Y. ti liberino dalla tua 
infermità » restò la donna subitamente guarita. 
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Sorpreso il professore per l’ evidenza del prodi- 
gio , d’ allora in poi in tutte le più dilfìcili curé 
che se gli presentavano , invece di farmachi, fa- - 
ceva ricorso all'applicazione della prodigiosa co- 
rona ; e per questo ilaezz.o ebbe a riportare mol- 
tissime didicili guarigioni, alle quali era riuscita 
insuflicieùte ogni perizia ^leU’arte. Pisel. Slor, dei 
CC. Regol. lib. I cap. XLVII. . ■ 

•I 

Per tre volle reciterete tre Gloria alla SS. Trinità. 

Tanta era la fede di S.<lio. Giuseppe della Cro- 
ce alla SS. Trinità, che in suo nome piantò un 
' giorno sopra S. Lucia al Mente tre aridi-steli,e nel 
di seguente furono rinvenuti verdi, fronzuti e con 
tfe frutta sopra. Vit. c. VIV. Ed il P-. Pepe deHa 
Compagnia di Gesù in segno di venerazione sem- 
pre che recitava il Gloria Patri, sua orazione pre- 
diletta , profondamente s’ inclinava con tutta la 
persona. dOnof. Elog'. p. 470. 

■ 40. Chi ha vera fede ha ciò che gli fa mestieri 
avere, perchè ha l'Onnipotenza di Dio in sua mano. 
50. Chi non ha fede in Dio , non e Cristiano, per- 
chè non crede a Dio. 
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Sancftt ^am 

> •• 

INVOCAHOKE DEL SS. NOME Di MADU 

• 

Il soave e dolce nome di Maria per coloro che 
Tinvocano con confidenza forma la delizia delle 
loro anime, la gioia del loro cuore; poiché esso 
è nome di salute e di benedizione, nome che Id- 
dio ha ripieno di grazie e di dolcezza da o^ener- 
ne ogni bene chi lo invoca , e impetrare ogni 
grazia chilo chiama. Oh ! se lo avessi'/o seior 
pre invocato nella reità delle mie v.ili ricadute , 
ne’ momenti in cui- lo spirito -abbattuto era op- 
presso da’ sentimenti contrari alia ragione , nel- 
le sciagure, nelle miserie della mia fugace vita , 
di quante altre misericordie non sarei stato ricol- 
mo , quante colpe di meno non avrei a piangere 
ne’brevi anni miei, quante volte non sarei stato 
spinto ad esclamare con S. Bennardo: O Maria, 
voi non potete essere -nominata senza infiammare 
di ardente amore il cuore di chi vi chiama. 

Gloriosa Signora , adorabile Madre mia Ma- 
ria, quanto è dolce il vostro nome, quanto bra- 
mo di pronunziarlo con vero sentimento di viva 
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riconoscenza e di filiale amore , onde ottenere la 
vostfa potente intercessione nelle continue mìe 
ricadute, nelle frequenti angustie della mia sciagu- 
rata vita. Deh! ottenetemi la grazia di sempre in- 
vocarvi ne’pericoli deiraniraa mia, o Vergine be- 
nedetta, dehl ascoltate pel vostro santo nome le 
mie preghiere, ed esauditemi. Si o dolce Moria, 
soccorretemi e pregale per me. Smela Maria 0 T 4 i 
prò nobìs. f 

L'anno del Signore 1673 a di 11 dicembre furo- 
no mandati in Roma da rispettivi superiori due 
Religiosi Carmelitani del Monastero della Vita di 
Napoli; eli di seguente ehc era di sabato tre ore 
avantfgiorno, da Sessa ove avevano pernottato, si 
posero novellamente in camino per una via tanto 
più loro ignota quanto le tenebre della notte la 
rendevano più difficile. Caminarono essi dubbiosi 
per un tratto di strada fra mille inciampi epericoli, 
e' per colmo di sventura sbagliata la strada si al- 
lontanavano anche della mela del loro viaggio. • 
In tanta oscurità ed incertezza si decisero a ri- 
correre a Maria recitando le litanie , e non ap- 
pena avevano proferito Sancta Maria,, ora prò no- 
bis, cha videro venire loro incontro una donna ve- 
stila di bianco, che portava Seco una lucerna, il 
lume delia quale spargeva sopra di essa un gran- 
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de splendore. La quale avvicinatasi a loro dopo di 
aver fallo ad essi conoscere che quella via che bat- 
tevano li portava ai disastri della montagna, cor- 
lesenicnte additando loro la strada li fece tornare 
al retto sentiere che felicemente li menò a salvez- 
za; nella quale donna non poterono fare a meno 
di non riconoscere la Vergine lor potrettrice di 
S. M. della Vita , a cui si erano raccomaQdati. 

Moni. Zod. di Mar. pag. 60. 

» 

Non ricusate ciò che vi è chiesto in nome di Maria. 

Con questa pratica hanno sempre cercato ono- 
rarla i Santi' che midrivano filiale e tenero affet- 
to per Lei. Anzi una pietosa sua devota , chia- 
mata M.. Felice Orsini Duchessa di Gravina, a 
maggiore onoranza di questo glorioso nome cer^- 
eava ancora di beneficare in preferenza , di sol- 
levare,’ ridurre alla virtù e sovvenire qualunque 
infelice che portava il nome di Maria.Ros.Oper. 
Tom. ’UI. , 

50. Allegri figliuoli e non dubitate; sperate in Dio, 
ma daddovcro , perchè Iddio è fedele a tulli coloro 
che lo invocarlo cori cuore sincero. 
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I ^ ‘ 6RAKDEZZA E DIGNITÀ DI SUDIA , !i t 2 
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Come la più santa, e la più meritevole di tutte | 
le creature , Maria venne prescelta e chiamata | 
ad essere la gloriosa Genitrice di Dio; dignità su- | 
hlime , unica e sola al mondo e in corto modo ^ 
infinita; incomunicabile ad ogni altra creatura e ^ 
perciò sola degni^ima. della venerazione di tutti '0 
gli Angeli e di tutti gli uomini. O inclTabilo glo- | 
ria deir amabilissima nostra Madre Maria , so- | 
vrana tutelare degl', infelici figliuoli di Èva ! 0 S 
uomini fortunati , che con fiducia vi fate ad im- ? 

. plorare la sua potentissima intercessione ! . . Ò I 
me avventurato se prostrato innanzi la sua Mae- § 
^ stà le confiderò i.miei desideH, e le speranze mie; x 

0 imperciocché. Ella 'non solamente come M_adre o* 

1 di Dio , Madre dell’ Onnipotente dell’ Autor dei 2 
I Secoli , tutto ci ottiene quando prega il suo Fi- ® 
§ glio ; ma ancora per- quanto è sublime e grande | 
I nella sua- dignità , altrettanto è'misericordiosa e 

1 benigna nell’ esaudirci , nel compatire e soccor- | 
S . rete alle giostre miserie. ‘ , / . . | 
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£ Divina Signora, Madre del mio Salvatore Ge- 

I . su, a Voi, che gloriosa nel Cielo siete innalzata 
p al di sopra di tutti i Santi, e che come genitrice 
I di Dio, godete immenso potere presso del Signo- 
re, a Voi mi umilio e con fervorose preci vi sup- 
plico a concedermi il vostro soccorso ed assisten- 
za in quesla'valle di esilio. Si in' Vdi» n Vergine 
benedetta, io ripongo tutta lamia fiducia ed ogni 
mia speranza, onde poter giungere alla beata pa- 
tria del Paradiso, Deh! esaudite, a Maria, o glo- 
riosissima Genitrice di Dio, esaudite pure i miei 
voti e pregate per me, Sónctò Dei Geniirix , ora 
prò nobis. 

‘ Nel 1 573 partiti da Napoli vari legni pef Mes- 
sina, dopo corsa una fortuna di mare, un Galeo- 
ne si cominciò a sdrucire talmente, che si empi- 
va di acqua a fùria; e sebbene i marinari si affa- 
, ti cassero a vuotarlo, tuttavia l'acqua sdmpre più 
cresceva fino ad arrivare a ventisètte palmi di 
altezza. Perduta allora ogni speranza di salvez- 
za, con fiducia si fecero ad implorare la potente 
' ed efficace intercessione della gloriosa Genitrice 
di Dio, Maria , e da quel momento le ondò ces- 
' saronò di penetrare nello sdrucito legno, ed avu- 
to agio di tòglier quelle che già vi erano pene- 
trate, trovarono un pesce che fittosi miracolosa- 
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mente nella falla , e non potendo più nè entrare 
nè uscire fuora,’ aveva chiuso ogni adito af ma- 
re.' Per tal favore ottenuto ad intercessione di 
Maria, potettero tornarp a salvamento in Napo- 
li , ove giunsero il 4 Settembre ^ giorno vicino 
alla nascita della medesima Vergine ^ e si reca- 
rono riersi alla Chiesa del Carmine 9 rènderne 
le dovute grazie a Maria loro salvatrice^ Cosi, 
Islor. di Nap, ìib. il» 


RecUtUe selle pater ed Ave in^oiiore deffe 
selle eUlegrezxe di Maria», 

. Con questa pratica appunto là riveriva un sol- 
dato l^agnuolo~, e la Vergine SS. rfon lasciò di 
rimunerarlo. Imperciocché ritrovandosi un gior- 
no di sentinella sul Castello di S. Elmo in Napo- 
li, cadde un fulmine, che lo percosse nella spal- 
la ; ma avendo quivi un abitino della stessa SS. 
Vergine, non gliTece altro che lasciargli impres- 
sa una Croce, come in segno della grazia ricevu- 
ta.. Rosigtìoì. Op. lom. JU. p. 284. 

In ogni luo negozio 0 temporale a spirilucde 
che sia , fa tu le parti tue , e poi lascia fare a Dio 
le parti sue, e slatterà in pace. 
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Maria meritò it bel nome di tergine dRlle Ver- 
gini , perchè senza umano consiglio offrila pri-- 
ma e senza esempio la sua verginità a Dio , e la 
conservò più di quello che umana immaginazio- 
ne può cóncepire , onde a sua imitazione, taùte 
vergini mantennero illibato innanzi a Dio il lo- 
' ro cuore , e santa la innocenza dell’ anima. Se 
dunque, noi vogliamo rendere un gradito om^S" 
gìo a diaria, non dobbiamo'che unirci conla€hie- 
sa tutta a glorificare questo glorioso suo titolo ,• 
e non Io possiamo meglio che coll’impegnarci-ad 
, imitarla in questa stessa virtù con- la rettitudine 
e santità de’nostri pensieri,- delle nostre parole é 
delie azioni nostre, con la purità de’ costumi, 
con la integrità infine ed i illibatezza di nostra 
vita. . . . . ^ < 

Vergine incomparabile, che fra le anime pure 
siete qual' sole fra le stelle pel glorioso pregio 
della vostra purità , ottenetemi grazia d’ imitar- 
vi, distruggete in me ogni attacco alla colpa, ispL- 
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Fatemi orrore al peccato; infondete nell’anima e 
nel cuor .mio sentimenti di virtù; affinchè, quan^ 
do sarò sciolto da’ ceppi, che mi tengono avvin- 
to su questa terra, sotto il vostro patrocinio pos- 
sa meritare il guiderdone de’ Santi nel paradiso. 
Si : son sicuro di ottenere questa grazia quante 
volte Voi , o Vergine delle Vergini , pregate per 
me. Sàncta Virgo Virginum, ora prò nobit. 

Maria Grazia d’ Ambrosio t edùcàtar alla pietà 
e devozione , nel Conservatorio dello Spirito Santo 
di N.apoli, tolse nd imitare sin da fanciulla le esi- 
mie virtù di Maria,, della quale era fervorosa a- 
mante,epiù di ogni altro nel conservareiilibatoil 
candore del suo cuore. Laonde avendo proposto i 
parenti darle uno stato nel mondo , essa* , rifugi 
gendo da tal pensiero , implorò dal Signore che 
le avesse mandato tal-malattia da rimanere rat- 
trappita e contrafatta per tutta la vita, come in- 
fatti avvenne. Inoltre quasi ciò fosse anche poco 
a guardia della sua purità, volle essere-eziandio 
aggregata fra le Terziarie dell’ Ordine di S. Pie- 
t|TO d’ Alcantara col pome di Suor M. GrocHissia 
delle Plaghe di G-. C. sotto la qnal regola fece 
mai sempre aspro governo di sè. La Vergine SS. 
poi non lasciò seqza compenso questi sublimi 
atti di virtù » mentre le ottenne dal Signore a 
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larga piena ^ doni celesti, rese. preziosa la sua 
morte, avvenuta a di 16 Dicembre 1826 , e glo- ' 
riosa infine ia suà memoria, essendo in corso la 
sua' beatificazione. i'Yuwj/iW.Ttt. delta Yen. S: M. 
Cròcejf, 

- Toììerafe 'Con allegrezza iuHe le molestie ehevr \ 
potranno accadere. 

S. Francesco Caracciolo in uno de’suoi viaggi 
da Roma a Napoli -si avvenne con un 'cavallo 
indomito , il quale fra gli altri strapazzi datigli, 
lo gittò in un gorgo di acqua fangosa.' Ora 'per 
tale accidente, in vece di prorompere il Santo in 
lagnanze , soffri tutto ben volentieri ; anzi • con 
cdifioazione'dc‘cofnpagni copri eon'ilàrHà la sua 
pena e confusione. Yit. S. Frane. Caraec. Gap. 

xxw. . . < • 

55, / veri servi di Dio debbono fare come gU «c- 
eelU ,i quali si abbassano UtrtHékiea’pàr^ 

4t tibòy e poi subif» di tevaUà iti aHd. ‘ Per 
egual modo e 'tH ' debbono ferridsni sitUà tèrraquan- 
to comporla la necessità del vivere umano, ma poi 
« subito colla mente devono sollevarsi ài cielo per io- 
I dare e benedire il sommo Iddio. 
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• BFnCi^CIA 1>ELLA PROTEZIONE ■ DI HAIIIA * g 

•■ * ■• ' ‘ . I “ ' ,1 • 

Il Verbo eterno di Dio per rediraerci dalk? f 
schiavitù dell’ inferno , nella quale la colpa' di | 
Adamo miseramente <k aveva gittatr , essendosi & 
compiaciuio discendere' dal' Ciélo in terra v Vesti | 
la nostra umana natura , presciegtiendo Maria f 
per sua propria Madre. Or a «hi meglio che ad | 
essa potremo noi rivoigercv ed in ier porla come | 
mediatrice presso Gesù, per valerti de' meriti e f 
frutti della redenzione, che il Slgnore'ci hà prò-' 5 
curato Con la sua santa incarnazione,. per cui la £ 
stessa benedetta^ Vergine Maria divenne Madre | 
adorabile diGesùGristoM'chi meglioche ad essa 9 
potremo noi rivolgerci'^onde quegli ilqdate per n 
mezzo suo ha voluto essere a parte delle nostrd g 
infermità, volesse eziandio metterci a parte dd 4 ^ 
1* eterna sua beatitudine nel Cielo ? * - 1 < ? | 

Sir alla vostra protezione io ricorro» o Vef^f.i | 
ne benedetta. Deh ! fate che il vostro divino Pfi | 
gliuolo , mio Dio « mio Redentore , non mi ab-^ f 
bta a respingere dalla sua presenza , e non ' mi I 
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faccia abbattere 'Come un albero sterile e senza 
^ frutto t ma invece datemi lo spirito di vero cri- 
0 stiano , alfinchè' io possa sperimentare in mé il 
frutta della redenzione operata dal prostro divi- 
no Figliuolo. Si : intercedete pure^e parlate per 
me , o gloriosa Madre del mio Redentore Gesù 
Cristo, ed io allora si due sarò salva Mater 
sii, ora prò noòis. 

Gesù Cristo aiuta e protegge seippre i. devoti . 
delta sua Jt^adre Maria , non solo pér'qnantp ri- 
guarda la vita eterna,ma ancora rispetto alia tenw> 
porale.Tra i tanti.fatti cbe lo provano, basti quello 
che si legge di Pielra.Suardi religioso de',Mini- 
stri degl' infermi detti Crociferi. Essendo egli 
'gran devoto di Maria fu sempre preservato .dai 
più gravi pericoli, e specialmente nell’Ospedale 
delia SS.. Annunziata di Napoli ,.,dove pon zelo 
esercitava il caritàtevole suo ministero. Imper- 
ciocché un giorno dell’ anno 1647 , essendo la 
Città tutta in tumulto, entrò nello Spedale un’io- 
Cerocita plebe.^ Accorse il servo di Dio. allo 
pilo, credendo che fossero feriti che quivi condii 
cevanouna inaspettatamente ricevette cinque <r- 
chibùgiate da quegli sciagurati. Egli nopdiinenq 
come-portava, oltre del secchio dsU'aequa santa 
in mano, anche un Crocefisso qlla cmta,.troyò ijqr $ 
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I questo un salutevole scudo ; mentre al contatto | 
di esso le infuocate palle, perduta ogni forza, cad- | 
dero fredde a terra senza che punto avessero of- o 
feso la sua persona , per la qual cosa allora non à 
fuvvi chi maggiormente non si fosse confermato £ 
che Gesù Cristo sempre protegge e difende i de- | 
voti deila diletta sua Madre Maria. ReQi. StorJ J 
de’ ]^n. degl. Inf&m. Ub.' XIII Cap.‘ V. <- • ' . | 

Fate sovènte il segno della Croce in tuHó ciò; che ^ ^ 
' intraprèndete, almeno col pollice sul cuore^ -v 

- ’ • *. i . ■ • - •; V- •<; 

‘ S.‘ Gaetano intfaitói qualunque’ operazióne dor‘ 
mandava sempre la benedizione da Maria’, eque- 
(Sta devozione insinuava a tutti per condurre a' 
buon porto' le 'nostre imprese. Specialmente dó* 
raccomandava* a'suoi'religiosi, 'ai quali presfcris-' 
se che in" tutte le loro* azioni avessero avuto' a' 
clùedére prima la benedizionte'delSuperiore, dèl-’ 
la qual cosa ebbe a restar editkato ancora S. Fi- 
lippo Neri. illoofnm.’Fù.S.Goet. P.ILC.V e XUL 


’’ 8^. Buona cosa è divozione aUé Croci ò di 
Cavavacca , e Ud altre che sono in grande venera- 
zione' ma 'oh ! (pianto meglio è pigliare ed cd>brac-' 
dare cón gioia' le croci vive. 
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MARIA FONTE DI OGNI GRAZIA 


La tesoriera e la dispensatrice di tutte le divi- 
ne misericordie è Maria. In me sono', ella dice , 
tutte le grazie dei veri beni, che gli uomini pos- 
sono desiderare. In fatti Gesù Cristo ha riposto 
in mRDO di questa sua clementissima Madre tut- 
te le ricchezze delle misericordie , che egli vùo- 
Ip usarci, affinchè ella ne faccia ricchi tutti 1 suoi 
devoti, tutti-quefli che l’amano, l’onorano e con ' 
confidenza a Lei rieorrono.:Se dunque 1‘ è cosi , . 
chi mai sarà cosi stolto, che nei suoi affanni 
non ricorra, a Maria ? Ah ! infervoriamoci pure 
nella devozione della $S. Vergine; poiché qllora 
$ non ci mancheranno cèrtamente celesti favori , 

I aiuti e grazie, tanto per addolcire le amarezze, di 
I questa vita terrena, che per guadagnarci ancora 
quella del Cielo. - 

J . Io vi saluto con l’ Angelo , o Maria , piena di 
grazia, o con confidenza e fiducia a Voi ricorro^ 
i onde vogliate essere generosa e magnanima an- 
^ cora verso di me con dispensarmi le divine mi- 

t ^ . 
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scricordiè. Si o Vergine SS. , a Voi’che ne siete . 
Tarbitra e la dlspeusatrice, a Voi che ne siete la 
tesoriera e la Madre, a Voi dirìggo le mie preci, 
afSachè aiutato dal vostro patrocinio possa -ope- 
rare efficacemente la mia eterna salvezza. Mater 
divinae graliae, ora prò nobis. 

^La Vergine SS. Madre di grazie e di miseri- 
cordie è sempre pronta ad accogliere' tutti , nè , 
-èvvi chi non possa trovare in Lei rifugio e con- 
solazione. A darne una manifesta sicurtà essa si 
compiacque manifestarlo con un prodigio nella 
Chiesa di S. M. dell’ Aiuto in Napoli , il quale è 
il seguente. In una domenica fra l'ottava dell’As^ 
sunta,.dopo solennizzata in' quel sacro tempio la ^ 
prima festa della B.V.delle grazie, in onore della 
quale era stato fabbricato,' si credette opportuno 
coprire la santa effigie affine di poterla conser- . 
vare con maggior venerazione e decoro. Ma nel 
di seguènte fu rinvenuta scoperta labenedetta im- 
maginp. E giudicandosi' sulle prinae ciò avvenu- 
to per non essersi co'n diligenza fermata la co- 
vertura, si rimise questa nuovjimenté e con mag- 
gior cura;! ma nulla giovò ; perchè per quante 
volte quelli a cui ne era commessa la cura si fos- 
sero fatti acòllocarla , altrettante volte’ la trova- 
vano caduta; onde finalmente 'si avvidero, che la 
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Ver^kie, essendo quivi onorata col-jitojo di Ma- 
dre, delle- grazie, bramava di stare a tutti svelata 
per compartire grazie e per animare ciascuQO-ari- 
correre a Leijesoriera e digpepsatrice di tutte le 
divine misericordie. Moni. Zod. di JÌL p. 78. • 


fiecUate la visita a M. SS. in qualche Chiesa, <J 
avanti qualche di Lei immagine nella vostra casq.. 

I Sovrani di questo regno al pari, che tutto il 
..popolo hanno sempre nudrito tenera devozione 
per Maria, andandola costantemente a venerare- 
• in qualche q>artÌcolare Tempio a lei dedicato. A 
tacer de| resto narrano le storie patrie che i ’Re 
Angioini , e più che mai la regina Giovanna li , 
'si jecavano ogni Sabato nella devota Cappella di 
6. Maria a Sicola. Engen. Carnee. J^ap. Sac. La 
più parte de’ V icerè ancora non facevano trascor - 
rere una seUimana senzaportarsi nella Chiesa di 
S. M. di Piedigrotta , o in.quella del Carmine. 
Patrin. Teat. Eroic., hi questa Chiesa altresì il 
Monarca Carlo III con l’augusta sua consorte 
conveniva in tutti. i Sahali.Onofr.Elog.diCar.III. 


,r.88. Così servissimo noi a Dio , come. Iddio sòc- -, 

^ ^corre asioi nelle nostre necessità. 

? 
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PURITÀ DI CUORE 


La Vergine. , cui Dio disponeva di far Madre 
dell' unico suo Figiio , volle che fosse adorna di 
una tale purità, che non solo avesse avanzata quel* 
la di tutti ‘gli uòmÌTH-e di tutti gli Angeli', ma 
fosse ancora la *inaggiore che avrebbe potuto in- 
tendersi dopo Dio ^esso. E Maria fu talmente 
. gelosa nel conservarla, -©he aidire de’SS. PP. sa- 
rebbe stata pronta piuttosto a rinunziare . anche 
alla dignità di Madro'di Dio ; che perderla. Se 
dunque noi branaiamo renderci accetti a questa 
jiadro divina, 'procuriamo colla fuga delle occa- 
sioni di tenere il nostro corpo lontano da ogni 
abominazione , e l’anima da ogni macchia ] pro^ 
curiamo con fintegrità de’nostri costumi mante* 
nerci puri-ed illibati innanzi a Dio. ' ^ 

O. divina Madre, Voi che siete venuta ài Mon- 
do adorna di purità e di innocenza, il cui mode- 
sto splendore è quello deH’aurorà nascente, chb 
rischiara coloro i quali -sono nelle tenebre del- 
l’errore, e che vi innalzate piena di purità come 
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I il giglio fra le spine , deh l impetratemi, vi pre- 
? go, una tal purità e candidezza di cuore, da po- 
0 termi far degno venirvene a ringraziare in Pa- 
^ radiso. iliaferpun'ssima, orapro nobis. 

L'immagine che in Napoli comunemente è co- 
nosciuta sotto il titolo di S. Maria della Purità, ha 
la seguente origine. IIP. Giuseppe Caracciolo re-, 
ligioso de’Teatini, indusse un pio Sacerdote chia- 
mato Diego di Bernaudo a donare alla Chiesa di 
S. Paolo un’antica e devotissima immagine di Ma- 
ria SS. pervenuta a’ suoi maggiori dalla munifi- 
cenza dei Sovrani Aragonesi, e che per consiglio 
dello stesso P. Caracciolo aveva intitolata S. Ma- 
ria della" Purità. Si accese tanta devozione nel 
cuore de’napolltanr per questa. Immagino (la qua- 
le fu la primache venerassero sotto questo glorio- 
so titolo) che nella pubblica e solenne traslazio- 
ne fattane il giorno 7 Seltemtre dell’anno 17-41 
fra un’affollata popolazione, vi intervennero oltre 
de’PP. Teatini, dugento Cavalieri con torchi ac- 
cesi , non che lo stesso Vicere col suo figlio. E 
la Vergine tanto gradi l’essere venerata con sif- 
fatto pietoso titolo , che piena di gloria e maestà 
vestita di candido velo apparve al P. Giuseppe 
Caracciolo, che ne aveva promosso la devozione, 
e gli disse:. Sta allegramente .che già sci destinato 
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pel paradiso. Magg.Vit. del P. Carnee. C.IX.e XII. 

Aslenelevi al possibile da tulio ciò che non vi è 
r necessario. 

S. Gaetano fondò la cegola de'CC. Regolari sul- 
la stretta povertà, tanto che al suo primo giun- 
gere in Napoli, essendo stato alloggiato con I suoi 
compagni nella Casa della Misericordia fuori la 
Porta di S. Gennaro, vedendo l’ostinata pietà del 
Conte- di OppWo in volerlo generosamente sov- 
venire, si contentò più tosto sloggiare da quell'a- 
bitazione e passare in S. del Popolo, anzi ché 
doyer possedere qualche cosa oltre del bisognò 
della giornata. Mcujen. Vii. S. Gaet. P.I.'C. XLi 

75. Quàhdo un fanciulle è preso dal singhiozzo 
la madre di subito gli dice, guarda in sù , guarda 
in sù, vedi belle cose!' Ed il fanciullo alzando gli 
occhi al cielo ., allunga il collo, e in questa cessa il 
singhiozzo. Ciò stesso avviene a quelli , che per 
mirare troppo fisso la terra , cioè per istare troppo 
attaccati alle cose terrene , contraggono spesso sva- 
riate c male affezioni o neW anima , o ‘nel corpo , 
le quali poi tutte si sanano quando s’egli a mo’di di- 
^ re, allunga il collo , guarda edV insù, mira il cielo, 

^ e pensa al paradiso. 
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Iddio si elesse per Madre^Ia purissima Vergi- 
ne Maria, eroico modello di esimia castità, ^n- 
tu ciie anche la sola sua venerata immagine non 
lascia di infondere in chi la mira-pensieri di pu- 
rità, , e spirare in dii la guarda affetti di santità. 

noi che per sorte ci gloriamo di essere, suoi fi- 
gli-, potremmo poi restarne indifferenti, e ricusa- 
re di seguire i santi esempi di questa purissima 
ed augusta Regina del Paradiso? Nò; riformiamo 
ì nostri pensieri e le azioni nostre , che ci Iprda- 
no dal fango di questa terra ,. pregando Maria cKe 
ci -purifichi il cuore, e che lo* accenda di santo 
ardore, pregandola d’imprimerci neiranima che 
le nostre membra sono, membra di Gesù Cristo , 
che noi siamo suo tempio , e che in noi dimora 
lo Spirito Santo, pregandola infine che pietosa 
custodisca 1 sensi nostri acciò non ci perdiamo 
nel peccato. . . » 

N.òn permettete, castissima Madre, che io_stia 
più a lungo soggetto alle leggi vergognose delle 
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mie ree passioni, ma regolate voi la mia imma- 
ginazione, custodite Voi i sensi miei, santificate 
Voi tutte le mie azioni, onde H mìo cuore lpnta 7 
no da ogni abominazione, possa stringersi sèm- 
preppiù col sovrano oggetto di ogni amore. Deh! 
per la vqstra-santa purità,.o. Maria , soccorrete- 
mi e pregate per me. .McUer castissima , ora prò 
nobis: • . ‘ ' ' 

' Maria Carrata sorella di Papa Paolo IV don- 
zella d’iUustre e generosa prosapia in età di an- 
ni 22 fu da’ suoi genitori promessa sposa al pri- 
mogenito del cónte di Venafro ,. quanto nobile 
altrettanto ricco Cavaliere. Ma ossa invece accesa 
di' casto e santo ardore , per non lasciarsi sedur- 
re dagli allettamenti di questa bassa tgrra , con 
segreta intelligenza delle religiose di S, Sebastia- 
no di Napoli, un giorno, ch,e era la vigilia delS. 
Natale, ivi si portò, e giunta presso la porta del Mo- 
nastero con generoso slancio, vestita da sposa 
come si trovava , si spinse nelle sacre mura di- 
cendo; Addio mondo, pompe , piaperi e vanità , 
addio parenti, addio sposo che sposa solo voglio 
essere del n^o Crocefisso Gesù, l Genitori do- 
lenti per r inopinato caso invelo ^ affaticarono 
per trarla a forza dal chiostro; e la Vergine SS. 
oltre che la rimeritò di quella piena di grazie 


O 


- V 


Digitized by Google 



!óc^e^€«eoCoe<i>cocotfoeot<^oi>««<3%^<>€o€<>e<?€<>c<icc>e<>€<>€<>c<>€' 


/ 


O-i 3* 

joco€o€oc^€oeoeoeo€0€0€0€o«ocoeot^©oeocoeotc; 

che essa suole conferire alle anime sue più -di- 
lelte, si degnò ancora comparirle più volte. Tra 
le'altre in una notte del S. Natale le pose nel se- 
no il divin Bambino; e nella festa dell’Ascensio- 
neGesù4esi lasciò vedere sensibilmente salire al 
CieloeneH’elevarsi la benedisse. 37agfm;F.5.Ga«t. 


Immaghxale x^lesso .un fiorcHo per offrirlo a,M. 

5. Giuseppeda Copertine, studiava sempre co- 
me abbellire la immagine di Maria con lìoci ed 
ornamenti, e con quanto altro meglio .sapeva- e 
poteva. Indi tutto lieto soleva dire: hi Mamma 
mia-è capricciosa; se le porto fiori, mi dice che 
non li vuole; se frutta pur non le vuole, io le do- 
mando allora. Mamma che vuoi tu dunque? ed 
•Ella il cupre solo, il cuore mi piacc.-MoutaH. nel- 
la Vii. Cap. IX. ' . 


-V. 57. Un’ anima pura è simile ad un vaso di eri- 
.slallo nello e pulito, pieno di acqua fresca e limpi- 
da , che a lutti piace in tempo d’arsura ; ma se le 
mescoli una sòia goccia di olio , tutta si guasta , e 
dispiace Cosi l’anima senza macchia è tutta bella; 
ma se in lei entra un poco di peccato, la fa dispia- 
cente, e mcd'veduta à Dio. 
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• 1 T B«G RITÀ DI'COSTCMI- 


l’r 


llELtA ruiita alla quale era stato- condannato 
tutto il genere- uqiaiu) d(q )0 la colpa di Adamo , 
la Vergine benedetta fu la sola che Iddio preser- 
vò dalla -generale cocfuzione ,’Ondq la Chieda va 
festosa di salutarla Madre.inyiolata. Eppure quan- 
ti devoti di Maria sopra questa terra col suo aiu- 
4o ed assistenza sono vissuti come vivono gli An- 
geli nel Cielo? Eppure a gloeia di questa singo- 
lare prerogativa. Maria quanti suoi devoti, mep- 
<;è la sua protezione, non ha sottratti dalla schk- 
vitù in cuiaveagli miseramente ridotti La colpa? ‘ 
£ potremmo poi dubitare che questa gloriosa 
y ergine chiuda le orecchie alle nostre preci, se di 
tanta grazia- anche noi ..ci facciamo a supplicar- 
la ? Ah ! se ci è cara la nostra felicità , la nostra 
salvezza , cerchiamo ai suoi piedi , cerchiamo 
pur rifugio nella sua protezione , e procuriamo' 
cosi mantenerci nella- purità di casti ed illibati 
costumi.. 

O Vergine sen2a macchia, daU’alto di quella ce- 
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I lest(^ regione, la (pale non è abitata che dalle ani- 
¥ me purificate da ogni colpa ; dbgnatevi di rivol- 
Z gere verso di me i vostri compassionevoli sguar- 
I di ?d usarmi misericordia, non pórtaiettendo che 
I cosa alcuna in questo mondo possa oscurare la 
9 purità deir anima , nè alterare la saatità de’ co- 
J stumi miei , ^cchè per vostra mercè io potessi un 
t giomo.feUcemente passare da qiresta terra a gioi- 
I re neH’eterna e beata vi^ in |*aradisp. Mal'er in- 
I violala, orapfonobis, • _ 

Z Tra i prodigi operati dalla ès. Vergile del Car- 
t mine avvili seguente; Una certa Lelia Viola do- 
^ mestica di Alfonso Manes Capitano delle Galee 
I in Napoli , importunata più volte da un soldato 
Z che serviva Io stesso Signore , con virtuosa fer- 
I mez^a- ributtò sempre la sua temerità, per la qqal 
cosà andati sempre a vuoto i tentativi del mal- 
vagio, questi pensò alla fine vendicarsene. Epperò 
il di 14 Giugno dell’anno 1584 fingendo doverla' 
accompagnare in Posilipo,per andare dal padro- 
ne ove. allora si trovava , entrò con essa ift una 
baVoa che egli stesso-sì fece a guidare. Oltrepas- 
sato appena la punta del Castello deH’Uovo, rei- o 
terate inutilmente le sue malvage istanze, si de- | 
else gitta'rla in mare , come difatti esegui ; Lelia w 
però nel mentre che respingeva con rara fortez- | 
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za i tentativi^ del cattivo, invocava caldamente Ka 
Vergine del Carmine , e ne sperimentò il celeste 
soccorso, poiché m vece di sommergersi, rimase 
prodigiosamente sospesa sulle acque , fibo a che 
veduta da alcuni marinari che si trovarono a pas- 
sare in una barca, non venne salvata, ed ai quali 
essa ebbe a confessare che una donna vestita con 
l’abito carmelitano, avvoltalancl ^obianco man- 
to, r aveva fino a quel punta sostenuta sulle on- 
de. Riccffrd. Slor. de’ Sant. cel. Voi. Ili p. 22. 


0 

t 


Privatevi di qualche onesta recreazione, 'di quella 
fra l’altro che più vi arreca diletto. 


■ S.. Gaetano negava al suo corpo ogni lecito e 
gustoso trattenimentoynè coucedevagli mai nien- 
te chp gli fosse stato mpiacere',dtcendo che l'odra- 
va come.lo stesso demonio. Maqen. Vit. S. Gaet. 
P. II c. VII n. 568. Il P. Francesco d’Anna del- 
r. Oratorio non si sedette mai ip Camera. Onof. 
nella Vit. n. XF. 


94-. Noi colle nostre orazioni possiamo seminat'e; ^ 
ma a Dio sta darne le qrazie, cfar crescere il seme | 
I m ricolta.^ | 
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TRIO?fFO SOPRA I CAPITALI NEMICI 

Se Marhi fu fArcn eletta di salute , fiberti dal 
cómone naufragio del peccato, _perchè preserva- 
ta da ogni macchia di colpa fin dal suo concepi- 
mento, non fu meno intemerato ed- incorrotto il 
suo cuore, mentre Ella con la sua sublime virtù 
non mai permise che i nemici dèlia nostra salu- 
te fossero penetrati ad intorbidarlo; sicché se noi 
in mezzo al mondo che vanamente ci lusinga, al 
demonio che ci tende insidie, ed al senso che ci 
fa guerra, bramiamo mantenefe inviolata l’inno- 
Cenza del nostro cuore, non ci resta che implora- 
re l’aiuto ed assistenza di questa benedetta ed in- 
temerata Signora. 

O Verdine santa, che essendo stata preservata 
dal peccato originale, ed avendo custodito da ogni 
insidia il vostro cuore vi siete mantenuta una di- 
mora degna del Figliuolo di Dio , deh ! compia- 
cetevi di vegliare ancora alla mia custodia, o- dar- 
mi conforto ed aiuto contro i perfidi nemici del- 
l’anima mia, che gagliardementc mi assalgono ed 
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anziosf aspettano la mia mina. Si, o Maria, aspra 
è la guerra ehe essi mi muovono, dure è il con- 
flitto in cui mi trovo-, grande è la mia debolezza, 
ma venite in mio soccorso, e l’ insidiatore della 
mia salvezza non avrà mai alcun vantaggio sopra 
di me, correte in mio aiuto e la mia fragilità sa7< 
rà rinvigorita , pietosa accogliete i voti miei, ed 
il mio cuore non ricetterà altro che sentimenti 
di devozione e dolci aCTetti di puro e santo amo- 
re. Mater intemerata,' or'a prò nobis. 

• Maria abbatte il demonio capitale nemico del- 
la nostra salvezza, e distrugge le insidie che egli 
ci tende. Prima che in Napoli si ergesse il sacro 
Tempio, oggi volgarmente detto della Pietra san- 
'ta, che avvenne circa il 533, ivi di e notte, appa- 
riva il demonio-in forma' di sozzo animale , con 
grande spavento della buona gente. S. Pomponio 
allora Vescovo di Napoli^.che quivi presso abita- 
va, mosso a’ prieghi del suo gregge, in un gior- 
no di Sabatasi fece a -celebrare l’incmento sacri- 
fizio in onore della Vergine SS, supplicandola 
acciò si degnasse liberarli da tal pestifero mostro. 
E Maria mossa a’preghi de’ suoi figliuoli, la notte 
seguente gli comparve e cosi gli disse: Pomponio 
va nel luogo ove .suole apparire il demonio, e con 
diligenza cerca che troverai una pezza di panno 


Ic>cofi«cioeococ'oeoeoeocccocoe<>cocoeo€oc<>€'<>cocol 


Digitized by Google 


►€<>CocOf><^<>CO€<>rOCOC<>C<>€OCOCC>CO€<>€<>ror<>j 



r 


i»4) 60 


^^■^^toio€ocotx^cx>€-o€ocoeoeoeococoeo«ocoeoec>co£jj 


m) 

0 


t 

w 

0 

w 

0 

w 

0 

ì$ 

0 

t 

t 

0 

w 

o 

w 

0 

)■) 

0 

? 

tt 

2 

2 

2 

<> 


? 

0 

t 

$ 

? 


color celeste , di sotto farai cavare che trovérai 
una pietra di Toaarmo, e nello stesso luogo edifi- 
cherai una Chiesa, la quale chiamerai del mio no- 
me. Cosi fu'\vraticato, ed il demonio sparito alla- 
potenza di Maria, non ardi- comparirvi .mai più, 
ed il Papa Giovanni li- consanguineo del detto 
santo Vescovo Pomponio, la consacrò conceden- 
do 10600 giorni d’indulgenza. Eng.Caracc. Nap. 
Sac. p: 60. 


, ^Recitate genuflessi e , potendo , immobiìi 
cinque Salye Regina’a Alaria. • - 

11 P. Vincenzo Siribella Religioso de’ Clerici 
regolari niinoci della Casa di S. Maria maggiore 
di Napoli detta della Pietra Santa , sempre che 
faceva le sue orazioni*, o quando studiava a ta- 
volino, mai si moveva di piedi e di gambe da quel- 
la* prima positura di quando si era po^to a sede- 
fe , e lo stesso faceva’nel Coro e nel Refettorio- 
a piedi giunti ad imitazione di Gesù in Croce. 
Pisel. Slor. de’CC. RR. MM- C. XLVL 


8. Frequentate, o Cristiani li santi Sacramenti, 
perchè dace spesso sta Iddio , non può' spesso stare 
l’iniinico di Dio., 
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GENEROSA BENEFICENZA DI. MARIA 

£ cosi liberale e grata, e così generosa laBegina 
del Cielo, che i piccoli ossequi de’ suoi seni ella 
rimuùerà di grandi favori. In fatti, .un ineschino, 
segno di ossequio, una breve mortificazione fatta 
in onore di Maria < piccola che sia, è .sempre lar- 
gainente retribuita con la sua celeste benedizione, 
sicché a ragione è- chiamata Madre amabile e de- 
gna di ogni affetto. Profittiamo anche noi dell’ a-^ 
mabilità di questa divina Madre, -offri amo soven- 
te ai suoi piedi qualche attp di nostro filiale osse- 
quio, poiché le nostre mortificazioni le nostrez>f- 
' ferte, le divozioni che facciamo in suo onore, non 
resteranno certamente senza generosa rimunera- 
zione , .quindi invochiamola , supplichiamola 
spesso acciò. anche noi arricchisse coni tesori del- 
la sua iniserteordia. > > . 

O Maria,la di'cui bontà. e dolcezza é cosi ama- 
bile a tutti coloro che si dichiarano vostri servi, 

. non sdegnàte di accettare anche ]a povertà degli 
affetti del meschino mio cuore. Io niente posso o 
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Vergine SS., niente valgo, ma pure fidato nella 
votra misericordia tanto liberale e generosa, sòno 
sicuro che quanto più siete esaltata in gloria e po- 
tenza, tai>to più debba sperare di risentirne i fe- 
lici effetti del vostro materno amore. O Maria, o 
Creatura , la più amabile , la più amata da Dio, 
fate che io avessi' sempre presènte ài mio pensiero 
che l’esaltarvi il rendervi qualche omaggio sulla 
terra è retribuito dal vòstro gratissimo cuore colle 
grazie più grandi. Mater atriabilis, ora prò' nobis. 

In Napoli nel terrazzo della stanza ’ del ■!*. Tea- 
tino Giuseppe Caracciolo, una volta abitata da S. 
Andrea Avellino, eravi un albero di frutta pian- 
, tato dallo stesso Santo, all’ ombra del quale esso 
. si tratteneva nelle sue orazioni, e fra l'altro allor- 
ché recitava il rosario.La stessa pratica volle con- 
contihuarc il P. Caracciolo, anzi questi nèlfinaf- 
■fìarlo vi versava l’acqùa in quindici volte per aver 
ràgio anche in quella oòcasione di considerare i 
quindici misteri del Rosario. Piacque tanto alla 
Vergine SS. questa premura, questo pietoso culto 
dei suoi devoti , che per testificarne il suo gradi- 
mento faceva produrre all’albero in ogni anno so- 
lo quindici frutta, le quali non scemavano mai né 
di numero nè di bontà per qualunque sfavorevolè 
incidente fosse.avvenuto; c quando anche espres- 
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I samente e per assicurarsi del fatto se ne toglieva w 
A alcuno, pare nel numerarli novellamente, non se 5 
I ne trovavano meno di quindici. Magg. €• VJIL ? 

$ In qualunque effigie di Maria 0’ imbattete, eon § 
à venerazione salutatela dicendo Ave Maria. ^ 

I Le religiose di S. Francesco nel Monastero dei 
tt Miracoliial presente primo educandato , in osse- 
$ quio della Vergine delle Grazie, che ivi si venera, 

8 in ogni sabato la salutavano ; non con una , sj 
.. bene con mille Ave Maria. Or avvenne un gior- 
no che era. il 30 Giugno dell’anno 1714, che men- 
tre recitavano questo devoto ossequio avanti la 
sacra etligie , turbatasi T aria e sopraggiunta una 
fiera tempesta, cadde una saetta in mezzo di es- 
se , senza arrecarle danno alcuno , malgrado che 
avesse ivi lasciato vestigio di funeste ruine. iUon- 
tor. Zód. di M. p. 74. 

1 37. Iddio nostro Signore vuole essere conosci uto 
da noi 'in tulle le cose , come è debito , quale- auto- 
re di ogni bene ; e però se V uomo lo riconosce an- 
che nelle cose piccole e gliene da lode , Iddio se ne 
piace oltre modo , e compiacendosi di questa lode , 

I non si cessa poi fare. grandi favori a chi per questo 
» modo r onora. ~ ' ■ * . 
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2 AIUTO E CONFORTO NELLE OPERE BUONE A 


I T ( 

I tanti gloriosi ed eccelsi pregi dei quali Maria | 

fu arricchita dal Signore, la rendono ammirevo- I 

le fra tutte le generazioni. Ella infatti è Vergine | 

e Madreal tempo stesso, èlaFìglia prediletta del- ! 

l'Eterno Padre, la Madre del'di lui uniqo Figlio, la 

t wSposa dolio Spirito Santo. Ella è- la yera regina 

£ del cieln, risplendente come l’ aurora , hel la co- 

I me la luna , luminosa come U sole , e terribile 

0 all’ inferno. Ella è la più bella e la più perfetta 

• $ di tutte le vergini , la più CMta fra tutte le Ma- 

I dri , la più eccellente fra tutte le creature. Oh 

^ celeste prodigio, oh miracolo oh sovrumana me- 

raviglia che i Santi tutti ammirarono attoniti! E 

0 ' che mai potrò io dire innanzi a tanto glorioso com- 

1 plesso di meraviglie ? io che qono il più abbietto 

S immeritevole ed ingrato fra tutti gli- uomini?, Ah 

I Vergine' pietosa foste degqa di ammirazione h» 

I terra, siate verso di me anche anàmirahilein Cie-' 

^ k>, cangiatemi il cuore, aiutatemi e confortatemi 

I nell’ esercizio nelle cristiani virtù. 

^ o<io(loc<>ccccc<><x>cc»c<>c<>c<>€<<)0€)<><;<>c<>c<>cococ>cC'C>! 
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Yergine tutta belia^ » tutta rbuona , tutta ama- 
bile, lo splendore dei vostri-meriti è ammirevole, 
onde io ebbagliato da tanta grandezza mi umi- 
lio nel mio niente ed imploro conforto e grazia 
dalla vostra gloria» Deh ! per ,i gloriosi ed eccel- 
si pregi de’ quali siete arricchita , imprimete nel 
mio cuore sentimenti di virtù , siate mia. scorta 
in ogni azione, e guidatemi in fine con la vostra 
grazia ad ammirarvi con tutt’ i Santi nel Cielo. 
Alater admirabili$, ora prò nobis. 

In comprova che la Vergine gradisce e ci aiu- 
, ta nell’ esercizio delle buone opere , ne abbiamo 
un evidente fatto avvenuto in Napoli, .pel quale 
ebbe origine la chiesa di S.Maria dell’Aiuto pres- 
so i Banchi nuovi. Alcuni fanciulli nel sito ove 
al presente è la predetta Chiesa affigcvano sulle 
mura un immagine della B. V. per esaltare la 
'sua gloria colle limosine che ricevev.ano , a Ma- 
ria concorrendovi col suo speciale aiuto,fu gene- 
rosa dispeiìsiera di grazie, epiù chemai ne’tumulti 
avvenuti nell’ anno 1647 , onde dalle ricche o- 
blazioni sempre crescenti, si potè dapprima so- 
stituire un’ immagine su tda in vece di quella di 
carta che prima vi era , poi accendervi una lam- 
pada , indi collocarla con più decenza in una bot- 
tega , finalmente acquistare un palazzo e fabbri- 
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carvi uÀa Chiesa. Nè ia'Vargjne cessava mai del 
suo ammirevole aiuto, anzi essendo stato mestie. 
ri sospenderne la fabbrica pel contagio che tanto 
miseramente desolò la nostra città,pare per divi- 
no prodigio si vedevano la notte molte donne 
vestite all’ nso contadinesco, che si affaticavano 
ad innalzar le mura e conthiuaròe la fabbrica 
senza opera umana. Mohioìr. Zod. pag. 77. 

Foie che in vostra compagnia si. facessero, 
ossequi a Maria. 

S. Giuseppe da Copertino , ogni sabato sole- 
va condursi in una celletta di campagna , nella 
^ale si venerava una devota effigie dl Maria. ed 
ivi radunava i pastori per cantare secoluile laudi 
ella Vergine SS. Or avvenne una volta, che que- 
« inon potendovi andare perchè occupati nel mie- 
ere, il santo religioso allora per nón cessare da 
quell’ossequio, chiamò le pecorelle che andava- 
no pascendo per la campagna , che tosto accor- 
sero al suo invito , 'e giusta if consueto fattosi à 
recitare le litanie , le pecorelle quasi a coro vi 
risposero belando. Montan. neU. Vif. C. IX. 

95. Quando Dio guida un’ mima , o un affate , 
lascialo pur fare , perchè ehi lo guida lo sa guidare. 
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Congratuliamoci con-Maria.per essere rtata in- 
nalzata da un’ umile vergine'idella tribù di Giuda 
alta sublime dignità di Madre del Greatore;st ral- 
legriamoci pure con questa eletta Vergine* che 
per un miracolo senza pari, capo d’ opera della 
onnipotenza divina, da creatura divenne madre 
del Creatore. Non possiamo poi ciò meglio dimo- , 
strare epiù degnamente, checol riporre ognino- ^ 
stro affetto inGesù sugadorablieFiglinolo enostro 
Redentore; mentre un sicuro segno , un attesta- 
to certo per chi vuole onorare una Madre e mo-- 
strar^ il suo affetto ; si è senza dubbio ramar- 
ne il Figliuolo. E ^uale'c quanto debba essere 
questo amore , lo apprendiamo dal-diletto disce- 
polo Giovanni che ci dice dover essere non già 
di parole , ma d’opere ed in. verità , cioè non 
di vane' promesse ma bensì con un sincero di- 
stacco dalle cose terrene , offerendo a Dio i no- 
stri duori , le anime ed i corpi nostri. 

'Vergine benedetta, confesso con mia grande 

v_ 
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confusione e con sincero pentimento la mia in- 
gratitudine , che mi ha fatto allontanare dal mio 
Dio per affezionarmi alle cpse create; si imploro 
perdono dal vostro divin Figliuolo , o gloriosa 
Madre del Creatore , e vi supplico per' questa 
grandissima'dignità che tanto vi sublima net Cie- 
lo e nella terra, di ottenérmi grazia di non amare 
e' servire da oggi innanzi che il mio Dio e mio 
Creatore. Deh! imprimete npl mio cuore un puro 
e sincero amore, fate che sia ardente, inviolabile, 
eterno, affinchè per vostra mercè possa cosi me- 
ritare nn giorno il prezzo della celeste felicità in 
cielo. Matér Criatoris, ora prò nobis, 

I coniugi Carlo ed Isabella Caracciolo quan- 
tunque in mezzo alle pompe del inondo , ed alle 
lusinghe 4etla- terra , pure distaccandosi asso- 
lutamente alalie cose, terrene , nell' ottava del- 
l’Annunciata dell’. anno 1606 si decisero ritirar» 
in qualche casa religiosa, come iq effetto per. con- 
siglio della VenerabilCfSuof OrscrfaBeninfasaese- 
guirono,! l’uno rìachiudendosi tra i RR.PP* Tea- 
tini nella Casa di S»; Paolo di Napoli col nomedi 
Ginseppe,;el’altracon quello di Maria, nel mona- ^ 
stero di S. Andrea. E la Vergine benedetta', di- ^ 
letta^MadràdelCreatore,^a compenso di tanta vir- 
tù, non lasciò qttener.ìoro la felice e beata eterni- 

y 


•7 



I 


Bio 69 

I tà Mi paradiso, laonde come renne a morte 
i Suor Maria , il P. Giuseppe ad endola veduta pie- 
I na di gioria e ricca di ceiesli splendori , in vece 
I della Lssa di requie , celebro quella della 
“ Trinità in rendimento di grazie; mentre poi egh 
allorché pago il tributo alla natura , in unione 
di altri padri delia medesima religione, apparve 
ai piedi di Maria SS. in atto di ricevere li gn : 

derdonede'santinelcieio.'dliigg.Ptl.del P* «m • 

Caradc. v • " , • 

Privateti di qualche oggettlo a voi ptti gradito. 

Felice M. Orsini allorché andò sposa, al Duca 
Pietro Gaetano, la prima grazia che li chiese fu 
di poter presentare la veste nuzi^e ed il ricco 
corredo all’altaredi Uiria.Rosign.Op.t.mp^^^d, 
La B Margherita Colónna recitando genuttes- 
sa l’Aw.Maris Stella, giunta a quel versetto Mon^ 
Sira U esse Matrem, si recise 1’ aurea chioma per 
dedicarla insieme col rifiuto di ^plen^e nono 
alla Regina delle Vergini. Ros.Op, t.UlP- 

' U, Chi serve a Dio di cuore non può pregiare 
più le cose stimate tìol mondo , anzi quanto più 
' le. considera-, tanto' pm stupisce 'della pazzia di 

polofo , che le hanno in pregio. 
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vinxt* dèll’omiltA 


In"vaso ì giusti d’ Israele avrebbero scongiurato 
ì Cieli di convertirsi in una dolce rugiada e di far 
discendere sulla terra il giasto per eccellenza, se 
non fosse piaciuto a Dio esaltare t'umiità di Ma- 
ria innalzandola alla grandissima dignità di Ma-' 
dre del Salvatore del Mondo. Che se questa virtù 
è tornata a tanta gloria e felicità per la Vergine 
SS.chi mai potrà dubitare cheflMiii benignameli te- 
non accoglierà i voti, non porterai suoi miseri- 
cordiosi sguardi, le sue materne benedizioni so- 
pra coloro che Si sforzeranno a prenderla a, mo- 
dèllo nell’ umijtà del loro cuore? sopra colo- 
ro, che si impegneranno' ad esaltarla per questa 
speciale virtù che tanto TadOrnò? Ahi bandiamo 
una volta, bandiamo pure la- superbia da noi e 
cerchiamo la nostra felicità nell’ umiltà e tran- 
quillità del cuore, base e fondamento di ogni al- 
tra virtù cristiana; si impariamo da Maria ad es- 
sere umilUchè Marra non lascerà certamente far- ^ 
cene retribuire di gloria nel paradiso. 


V 
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Vergine pietosa e Madre di Dio Maria, non mi 
discacciate dalla vostra presènza , come merite- 
rei per la mia gran superbia, ma nella vflfstra mi- 
sericordia'accoglietemi, e gradite che' la vi feli- 
citi per la sublime virtù'per cui siete divenuta 
Madre del Salvatóre del Mondo, Dehi per tan- 
ta gloriosa dignità compiacetevi allontanare da me 
ogni sentimento di superbia, d’infendère nel mio 
cuore una vera idea del mio nulla e di ottenermi 
la grazia di acquistare per mezzo diqùesta virtù 
la gloria eterna. Maler Salvatori, ora prò nobis. 

• Malgrado la nobiltà di sangue , l’ elevata dot- 
trina, le dovizie del B. Paolo d’Arezzo , i lumi- 
nosi posti- Occupati, le ambascerie da esso soste- 
nute, pure per la sua grande umiltà sentiva tanto 
basso di sé, cbe avendo risoluto ritirarsi dai se- 
colo supplicò il B. Marinonio suo Confessore e 
Prciktsito della Casa di S. Paolo di Napoli di am- 
metterlo fra quei buoni religiosi Teatini , nella 
più bassa ed umìlecondiziotie di Fratello Laico. 
Che se poi tanta era la sua umiltà, per la gloria 
però della benedetta Madre del Salvatore era tut- 
to zelo e fervore, epiù che mai lo addimostrò al- 
lorché' con -pubblico esemplo di umiltà si fece a 
restituire al débito culto e venerazione Tlmma- 
gne di S. Maria della Sanità , che stava inconsi- 
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^ derata^ e.p-re^so che profanata e ricoperta di ter- 
I ra,..E la* Vergine SS. per grato compenso non 
t mancò esaltare anche lui non solo in vita con 
I . farla ascendere fino alla dignità della sacra por- 
I .pora, ma anche nella morte, avvenuta nrf 1578, 
mentre una luminosa luce risp lendette sul palazzo 
? Ar-cìvescovile al momento che. egli si diparti da 
5 questo mondo , e 1’ anima sua in forma dì eletto 
I fanciullo in mezzo ad un abbagliante splendore, 
¥ nel punto is tesso apparve a Suor Eufrasiad’Arez- 
§ zo> chein quel momento si trovava assurta in fer- 

0 vor.osa’Orazione. Banaglia Yit. del-B.Paol. d! Afez. 
0 

1 Praticate per umiltà qucdche uffizio più basso . 

% . . • della vostra vaso.' ' 

I S. Frane. CaraCciolo , malgrado che era Gene- 
S rale de’CC.^R. Minori, andava per le pubbliche 
. ¥ piazze limosinando , e sovente si portava in-cu- 
Z Cina ed in refeUorio ed aiutava j laici a lavare i 
^ p latti, rimuovere la immondezza, e praticava, al- 
tri simili e laboriosi e vili uffizi. J^fella Fitu* 

67. Oh quanto hanno ragionedi icnersi.in umil- 
tà anche i -grandi servi di l)io, dappoiché esserlo più 
in allo debbon temere maggiori rovine. 


Di^ilizéd EyX^oogle 



. 733 ^ 


|Of>OCO#<^<>COCC>C<>C<>f>OCOeC>C<>CÒ|>C^C>C^C^€^OC^O€><>| 




PRUDENZA CRISTIANA 


Quei Dio che ha dato il senso al votatile da pre- 
ceder col canto Taurdra, la previggenza all’inset- 
to laborioso che ranna nella ricolta la provvista, 
al serpente l’accortezza é sagacità ; ha dato pnre 
airuomo r intelligenza, affinchè possa discernere 
il valore' del bene e del male, e cosi evitando tut- 
to ciò che potrebbe nuocergli, provegga con saldo 
e salutare 'consiglio agrinteressi dell’ annua sua. 
Onesta virtù che prudenza si dice, deve regge- 
re e governare ogni nostra azione nel difficile ca- 
mino del Cielo, onde non lasciarci incautamente 
smarrire nelle tenebre e precipitare nell' abisso. 

La B. Vergine , che fu altrettanto prudente che 
saggia, può esserci maestra e duce in questa san- 
ta e cristiana virtù . Imploriamone perciò con 
confidenza il soccorso, affinchè con sicurezza ed 
animosi potessimo procedere nel disastroso sen- 
tiero che mena al Paradiso. . • 

I O Verone sagacissima e benedétta, vi suppìi- 
^ co di otténerml la grazia di regolare tutte le mie ^ 
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parole ed azioni con la prudenza cl^e mi è neces- 
saria, e di essere provveduto del pari che le Ver- 
gini prudenti dell’ olio delle buone opere, afiìn- 
ehè potessi esser pronto al momento dell’arrivo 
dello Sposo a seguirlo nel soggiornò dell’ eter- 
na eredità , ,cd ivi per vostra mercè godere il 
guiderdone riserbato a tutti coloro che si fanno 
ad imitare le vostre sante virtù. Degnatevi esau- 
dirmi, o Maria 4 mentre sulla ferma speranza di 
conseguire la vostra grazia, con la Chiesa tutta 
ripeterò; Ftrgfo prudentissima, ora prò nobis. 

Un giovanetto poco attento nei secolo a cu- 
stodirsi il cuore e la mento con quella sollecitu- 
dine che ^doveva,, e peggio ancora consigliato , 
vesti l’abito religioso fra i Padri Teatini nella Qa- 
sa di S.. Paolo di NapolL Ma la gloriosa niadre 
di Dio per richiamarlo nel sentiero della virtù, 
da Vergine prudentissima che era, volle farlo ac- 
corto de’ suoi errori , servendosi di un mezz,o 
quanto prudente, altrettanto espressivo. Imper- 
ciocché ogni volta che egli mancava di virtù, gli 
si scoglieva e cadeva subito a terra la medaglia che 
recava ligata alla corona; e malgrado che egli la 
legasse e vieppiù la stringesse con la maggiore in- 
dustria e diligenza che poteva; tuttavia subito che 
commetteva qualche fallo, sempre la medaglia ca- 
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devagli d’addosso. Conosciuto così alla fine il suo 
errore, non tardò a seriamente pensare a’casi suoi.*' 
Slagg. Vit. del P\ Caracc. cap. XII n. 98, 

Guardale il silenzio astenendovi dai parlare 
senza necessità. 

Sul principio che venne tra noi la Religioni 
de'Chierici Regolari Minori, ebbero essi per abita* 
zione la Gasa di S. Maria Maggiore, dove in una 
sala Con ripartimenti di legno si fon^afonoftah- 
te piccole stanze^Or il Yen. P. Ancina.unode'fon»; 
datori della Casa deU’Oratorio di Napoli, essen- 
do andato un giorno a visitare il P. Francesco 
Caracciolo, e nello spazio di due ora che ivi si trat- 
tenne non avendo ascoltato nemmeno un respi- 
ro, dimandò se mai i religiosi fossero, stati fuori 
di casa. Allora ebbe ad ammirare .la loro virtà, 
perchè condotto dal medesimo P; Cara<5Ciolo per 
quelle piccole stanze , vide che tutti erano den^ 
tiro la stessa sala, chi applicato , chi- orando, chi 
studiando col massimo silenzio e senza' alcun'mo- 
to. Piseli. Stor. de Cher. Reg. min. lib. IL Cap, XI. 

72. Più merita l’uomo savio e prudente se fa una 
piccola mortificazione, che V uomo poco savio e prur 
dcnte se fa molte discipline. 
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OSSEQUIO E VENERAZIONE DOVUTO A MARIA 


Tix venè'razionQ che da noi si deve a ìlaria non 
solamente silia da misurare dagVimmensi e gran- 
di benefizi che a larga mano qì comparte , dal- 
la sublimità delle sue virtù , da’ suoi meriti ,"dai 
privilegi singolari de’qualì Ella fu dal Signore ar- 
ricchita ; ma bensì anche delle prerogative di glo- 
ria , colle quali Iddio l’ ha esaltata nel paradiso ; 
onde gli Angeli ed i Santi tutti , trasportati dal 
glorioso suo impero , con premura ed a gara non 
■ cessano di onorarla e glorificarla. Vogliamo an- 
(die noi la felicità di cantare coi Santi- le sue fodi 
nel Cielo? onoriamola su questa terra con. osse- 
quiosa osservanza, offriamole.!’ espressione del 
maggior rispetto, presentiamole con tutto il cuore 
e con devotissimo affetto il tributo della i^ostra 
profonda venerazione. 

Amabile Regina della celeste Sionne , degna di o- 
? gni omaggio e venerazione, oppresso dalla màe- 
1 stà. della vostra grandezza ed impareggiahile^di- 
¥ gnità,iqi è impossibile onorarvicomeVoimerita- 

0 ^ 
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te ed' io vorrei , sicché quantunque vi ammi^ 
ri e vi veneri sul (algido trono della vostra glo- 
ria, pure non posso esprimervi i sentimenti che 
m’ispirano le vostre grandezze. Non mi resta dun- 
que che ricorrere a voi stessa, o bella Maria , ed 
implorare con tutto il fervore deU’anima mia sen- 
timenti adatti a convmievolmente onorarvi e be- 
nedirvi in terra , onde poi potessi venirvi a be- 
nedire e lodare in eterno nel Cielo. Virgo vené~ 
randa, ora prò twbis. 

^ Se gli elementi i più distruttori rispettano'e ve- 
nerano Maria , come poi 1’ uomo , segno dellé 
sue misericordie potrebbe farne a meno? Nella 
erezione del Vesuvio avvenutane! dicembi^e del 
J163f , una spaventévole lava di fuoco portò la 
ruina fino al mare, distruggendo e riducendo in 
cenere quanto incontrava. Pur tuttavia nella ge- 
nerale desolazione rispettò la cappella di S. ‘Ma- 
ria deb Carminò nella vicina Torre del Greco ; 

0 imperciocché l’Igneo torrente<avendo sormonta- 

1 to anche quel fabbricato , avrebbe potuto farlo 

I sparire col passarvi sopra , ma venerò la sacra 
effigie.*, e senza punto offenderla la lasciò come 
in un fosso salva ed illesa. Mòntor. Zod. di 
K. p. 99. L' acqua non ha dato minor segno di 
venerazione e rispetto verso l’ immagine di Ma- 
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ria. Un fatta recente ne abbiamo, allorché ì, trava- 
gliatori del bacino da raddobbo esistente nella no- 
stra Darsena, allogarono sulle nuove mura qual 
loro protrettricp una immagine della SS. Conce- 
zioqe; poiché questa dopo di aver loro fatto speri- 
mentare il suo patrocinio col lasciargli invita al- 
lorché ruinò ed andò a fondo la fabbrica, essa poi 
per tre giorni che fu nelle onde , rimase affatto 
asciutta) esenza essere punto bagnata, malgrado 
che era su carta. 

Semprechè uscite -q entrate dalla vostra stanza; fate 
segno di baciare' qualche immagine di Maria. 

‘ Il Padre Francesco d’ Anna dell’ Oratorio , 
quando passava-qier vicino una statua di S. 
detta della YaUicella,che è ancora oggi in un corri- 
doiodellaCasa de’ Girolamini di Napoli, si scovri- 
va il capo, e con tenera devozione e profondo ri- 
spettolébaciavai piedi, e quante volte vedesse alt 
trove le sacre Immagini della Vergine, fermavasi 
per salutarle. Onofr. .Vit. ' . 

42. Sebbene Iddio sia misericordioso con tutti, pu- 
re egli guarda come noi ci pojrtiamo-con lui: se noi 
titimo fedeli a lui , egli sarà fedele a noi ; se grati, 
egli grato; se contrari, egli contrario. 
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Z£LO P£R LA GLORIA Dt MARIA 


' Qcamb parole inatili , quanti discorsi oziósi e g 
vani , e forse a detrimento dell’ anima che Oeslì i 
ha redenta col suo sangue prezioso. Come ripa- « 

I rare a tanto male? la Chiesa ce ne offre facile la | 
via. Betildiamoci banditori delle glorie di Iffaria; g 
pubblichiamo , predichiamo i meriti le virtù di « 

' questa adorabile Vergine , uniamo le nòstre de- 9 
boli. lodi a quelle degli Angioli, i quali testìmo- | 
ni della gloria, che Ella gode nel Cielo felicitane g 
Lei e benedicono Iddio per le singolari ed enti- 1 
nenti prerogative delle quali l’ha onorata, fanper- • 

I ciocché, conforme dice S. Anselmo,siecome Maria X 
I con essere Madre di Dio fu il mezzo per salvare i g 
0 peccatori) cosi i peccatori col predicare le lodi di J \ 
Maria ricevono la salute. Impegniamoci duRqua u 
I a. reprimere a castigare la nostra ling^ , e ren* ! I 
I derci invece banditori de' singolari prègi -di Ma- V 
I ria, onde sian rendute. a questa gloriosa Vergine 1 
I laudi, onore e gloria in sempiterno. * ■ e 

I .0 Vergine santa e.degna^ di essere predicata r 
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per tutto il mondo, se la mia fingnaè immerite- 

f 

vole per la sua indegnità di pronunciare il vo- 
.stro santo nome, e di propagare le virtù vostre, 
se non valgo «^predicare i vostri meriti, degna- 
tevi almeno di accogliere come un sincero omag- 
gio della mia venerazione e della tenera affezio- 
ne ciré ho per voi, il desiderio ardente che sen- 
to di vedervi cosi lodata in terra come lo siete 
io Cielo. O Vergine gloripsissinra, esaudite le mie 
preghiere, serenissima Regina del' Cielo, benigna 
accogliete i miei desideri ,, ondo vp.giprao -possa 
conseguire la felicità di conVinplarvi nella patria 
celeste. Virgo predicanda, ora prò nobi$. 

La devozione diS. Alfonso de’Lipiori per Ma- 
ria SS,"fu a lui impressa-nei cuore fin dalla eul- 
la;e poieoi crescere degli anni gittò in ^so sì pro- 
fonde Cadici, che non potrebbe dirsi di più. An^^ 
zi non eohtento che il suo fervoroso amore, a- 
vesse infiammato il suo cuore solamente , cercò 
comunicarlo ancora nell’animo de’fedeli;*laonde 
con tutto l'ardore di un’ anima infiammata di te- 
nera devaat^è scrisse lé cento affettuose orazio* 
niV novène e devote preghiere a Maria Ol- 
tre a ciò in ogni Sabato predicava le sue gloriè 
anche quando era Vescovodi$.Agate, e non lasciò 
di farlo finché potè reggersidn ^dr. Distribuen- 
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do di vaataggio devote immagini della Vergi- 
ne, eccitava i fedeli colle" più dolci ed affettuose 
parole ad esserne devoti e venerarla con filiale af- 
fetto. E la Vergine SS. ben presto con una solle- 
citudine fino allora non mai intera, lo fece innal- 
zare all’onore degli Altari, onde fosse stato vene- 
rato^da molti di quegli stessi , chelo avevano ascol- 
tato predicare le sue glorie. Vit. di 5. Alfons. 

Non risparmiate nè parole nè esempi per diffondere 
‘ le glorie e misericordie di Maria. 

IIP. Enee» tanfo popolare nella città di Napoli 
seppe talmente radicare nel cuore de’ Napoletani 
l’amore ^per la B. V. che fino ad oggi le centina- 
ia d’immàgini che egli di tratto in. tratto pose per. 
le mura della -Città , non solo sono state sempre 
tenute in grande onoranza ma ancora non vi è 
giammài mancata una lampada anche ne’ giorni 
tristi e di popolare tumulto. Ono^ P.^Rocco. 

_ > i 

70. Qmndo s’ insegnano precetti colla lingua , 
sempre resta che dire; mct quando s’ insegnano con 
l'opera^ si dice lutto in una volta. Date buon esem- 
pio e predicate più coi falli, che con le parole, per- 
chè i fatti s'imprimono nelVanimo, e le parole pas- 
sano per le orecchie. 
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EFFICACE POTENZA DI DI MARIA 
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Il potente ed efficace aiuto dì Maria ci salva dal 
pecca'to e'dairinfcrno, poiché, come dice S.’ Ber- 
nardo, Ella è invitto guerriero, che pugnando a 
vantaggio dei suoi divoti debella i demoni , che 
li assaltano , onde nei sacri Cantici è chiamata 
terribile còme un'oste schierata inoampo. Ed 
in vero Maria ha schiacciata la testa all’ inrerna- 
le serpente, per la qual cosa il demone trema al 
suo Nome pronunziato con devozione. Si h) spirito 
delle tenebre precipitoso si rintana e nasconde 
nel fondo dell’ abisso ; epperò cerca con tutti 
i mezzi di annientare l’alta opinione che giusta- 
mente gli uomini haniro concepito della formi^sh 
bile potenza della Madre di Dio. Ma l’ inferno 
non la vincerà mai , poichè-tutti coloro“ch'e là in- 
vocheranno sinceramente, proveranno sempre i 
miSericordiosi’elTetti del suo potere , proveran- 
no sempre per esperienza l efficacia della sua po-^ 
tenza. • 

0 Maria , no , niente eguaglia la vostra' po- 
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I tenza , io mi rìTugio interamente sotto il vostro 
t patrocinio, 11 quale essendo efficace ed universa-i 
le , di tutto vince e-tr.ionfa. £ Voi possente mia 
protett^rice , degnatevi di accordarmelo iuHutt’ i 
pericoK della mia vita , e soprattutto in quel mo- 
mento supremo , in cui i’ anima mia trepidante 
sarà per presentarsi innanzi alla Ijlacstà di'Dìo. 

Si difendetela , fortificatela Yoi, o Maria, affin- 
chè dopo sconfitto i formidabili miei nemici in ' 
quel terribile momento, possa ottenere la gloria 
di entrar trionfante nella celeste Gerusalemme. 
Virgo poiens, ora prò nobis. 

'Maria SS. non solo colla' sua potenza punisce 
i malvagi , si bene protegge apcora i buoni. Un 
esempio ne abbiamo avvenuto in Montevergine, 
in dove-a-di 21 maggio 1611, giorno diPenteco-' 
ste , ricorrendo la solennità della dedicazione di 
quella Chiesa, giusta la pia consuetudine, vi con- 
corse mòllissima gente. Fra gii altri furono alcuni 
di poca virtù e di pochi onesti sentimenti, che por- 
tarono ancora seco de'cibi ivi vietati, ed a colmo 
di ar-rogauza ripetevano, di non vedere nè acqua 
nè pioggia, gastigo col quale Maria suole punire 
‘i t rasgressori di siffatto divieto. Ma la sera pe- 
rò tremenda una voce udirono, che li minacciò di 
orrende fiamme in vece di pioggia; e in fatti ver- 
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so la metà della Àqtte si gridò' al faoco, e fa tale 
riocendio, che nella sua voracità vi perirono da 
400 persone; Tuttavia nella generale catastrofe , 
la pot'eDtissiìna Vergine Maria-in segno di prote- 
xione, salvò dal vorace incendio tuttoccìò che èer~ 
viva ad uso di pietà, e ancora la vita dei Religiosi 
e di tutti i veri suoi devoti, facendoli miracolo- 
samente rimanere illesi sotto le stesse ruinet Sfa~ 

’ $telh Motit. Ver. Sac. p. 74. 

Aifenet&vi dcdla colezione o dotta cena. 


£ * 3. Giuseppe della Crocè morto nel 1734 in S. | 

^ Lucia del Monte, pel corso di 24 anni non si cibò x 
S che di solo pane e frutta, e negli ultimi suoi tren- g 
fi tanove anni si privò anche dell’acqua.JVelto Firn' A. 2 
I XXF. I RR. PP. Francescò Caruso, ed Alessan- $ 
¥ dro Boria della Congregazione dèli’ Oratorio, si x 
I astenevano per intere 'quaresime da ogni cibo, il S. 
fi primo non mangiando che solo pane ed acqua , I 
I edTl secóndo sostenendosi di solo pane. Marc. S 
¥ Mem.Istor. x.U.iib.JJ. Cap. JIL £ lib. V. Cap.XXV. « 

fi 408. Per vincere- le tentazioni nen si può trova- | 
re modo migliore che la considerazione, di sé stesso' a 
$ della conformità al volere di Dio. « 
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AMOREVOLEZZA DI MARIA 


Il compassionevole cuore di Maria accoglie con 
bontà e misericordiosa clemenza tutti coloro', cEe 
con conlidenza e fede si fanno a domandarle soc- 
eorsou Ella, giusta Tespressione di un Padre del- 
la Chiesa ^ abbraccia quei figli che meno il me- 
riterebbero. Si , queste Vergine tutta piena di 
bontà e di clemenza, è il nostro rifugio nélle af- 
flizioni , -la consolazione nelle pene ; si questa 
Vergine è la speranza dei miseri peccatori , la 
loro potente avvocate presso il tribunale di Dio; 
anzi S. Agostino con affettuosa iperbole giunge a 
dire,pon esservi nel Cielo altri fuor di Maria che 
preghi per noi : a dinotare appunto 1’ operosa 
grandezza del suo tenero patrocinio. Di fatti chi 
mai ha cercato aiuto a questa dolce Signora , ed 
essa non l’ha soccorso ? Clii mai ha imploratò il 
suo possente patrocinio , ed essa non l’ha pror 
tétto ? Ah ! che dalla dolce fonie della misericor- 
' dia , non può scaturire che sola pietà. 

O clemente, o pia, o dolce mia Madre Maria, 

I 
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Voi, che aprite il vostro* send di misericordia a | 
conforto degli afflitti , che affettuosamente cam- 5 
paté da’perigli, sollevate dall'aggravio dell'infor- t 
tunio gl’ infelici ; Voi die benigna accogliete le £ 
suppliche dei peccatori per riconciliarli con Dio; | 
deh ! voi che clemente siete, guardatemi, compa- X 
titemieperdonatemi. Virgo clemens,orapronobis. | 
'Nel 1483 un giovane della terra di Galvano , | 
paese prossimo alla Città di Napoli , fu condan- 
nato aU’ultimo supplizio qual reo'di barbaro omi- 
cidio, mentre che ne era assolutamente innocente. 

La sua vecchia madre oppressa dalle più gravi 
angosce noa seppe ritrovar altro mezzo e più ef- 
ficace per campare 1 ’ unico suo figlio da quella 
vituperosa morte, che ricorrere alla clemenza di 
Maria. Perciò fattasi avanti una sacra immagine,- 
detta di Campiglione dal luogo ove si trovava , 
la quale e(;a solita quotidianamente, visitare ed 
accendervi la lampada , quiyi con amare lagri- 
me ed infuocati sospiri, infuno slancio di «vi- 
va fede le disse, che non si sarebbe da lei parti- 
ta senza aver prima avuta la grazia. La clemen- 
tissima Vergine intenerita a si ferVorosa preglrie- 
ra , abbassando gli occhi li rivolse verso la. sua 
devota in segno del suo patrocinio : ma poiché 
la supplicante non si credeva ancora sicura del- 
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la grazia , la Beata V. per vieppiù confermarla 
staccò la testa dal muro, coine àncora al presente 
si vede, ed inclinandosi airafllilta donna la riem- 
pi della più^ vivaBducia. In quel mentre un An- 
gelo sotto umane sembianze, per divina disposi- 
zione rendendo palese l’ innocenza dell’ infelice 
giovane, impedilagìustizia'che giù stava per ese- 
guirsi. Noiiz, dell’ Lnmag. di S. il/, di Campigl. 

Reciterete tre Salve Regina ed Ave , ed altrettante 
volte bacerete la terra per rendervi ^propizia Maria. 

Il Ven. Cesare Baronie Padre dell’Oratoriò, glo- 
ria singolare del nostro regno, e tenerissimo della 
Casa de'Girolammi di ^Japoli ( della quale aveva 
prbfetizzato anche il luogo dove esser doveva edi- 
ficata) fra le altre pietose abitudini che aveva, era 
solito di baciare nelle pubbliche Chiese la nuda 
terra; ‘ed il Signore ne lo rimeritò facendolo ele- 
vare alla sacra porpora, e rendendo il suo nome 
celebrato' pel mondò intero , come Padre della 
Storia Ecclesiastica. Rosignol. Oper. t.Ul.p.%19. 

43. Ricchezze e prosperità debbono essere sempre 
sospette ; povertà e tribolazioni sono sempre sicure 
per lo conseguimento -della salute deW anima, quan- 
do si accettino con pazienza e rassegnazione. 
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-PERSBVERA-N^A 

Quante volte ingannati dalle illusioni del mon- 
do, dalle sue vanità, quante volte lasciandoci se- 
durre dalla caducità dei suoi piaceri non ci sia- 
mo resi inìedeli e sconoscenti al nostro Dio ! 
Quante volte con ricadute e novèlle offese abbia- 
mo preferito la terraal Cielo ,'le creature ài Crea- 
tore! É forse, questa via che può-meuarci a sal- 
vazione? Nò; impariamo dunqué da esser costan- 
ti ne’ virtuosi proponimenti , impariamo a com- 
prendere da Maria tutto il prezzo della fedeltà e* 
della perseveranza,, colla quale dobbiamo amare 
e servire Iddio. iSi da Maria che con generosa 
perseveranza e con esimia costanza fu sempre fe- 
dele al Signore, fedele ai suoi doveri, fedele alla 
grazia, ai voleri del Cielo, fino a trionfare eroica- 
mente della stessa natura di Madre, sotto la Cro- 
ce del suo adorato Figliuolo e nostro Redentore. 

0 Maria, io che di continuo ho sperimentato 
la fedele costanza del vostro clemente cuore, nel- 
l’avermi sempre accolto e protetto, anche adesso 
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¥ animato^ da filiale confidenza , ai piedi vogtri ri- 

^ tomo e chiedo novella grazia. Deh! piacciavi in- 
fondermi, o Vergine benedetta, stabile il pensie- 
ra di conservare la mia coscienza lontana dalle 
abominazioni dell’ inferno , raffermarmi con la 
vostra incomparabile fermezza ne’ sentimenti di 
virtù , ed ottenermi ùna costante pérseVeranza 
«fino alla morte. 0 Vergine fedele e mia Avvoca- 
ta Maria, questo gran dono per Voi si dispensa, 
a Voi Io domando e da Voi Io spero. Virgo fide- 
lis, ora prò nobis. 

Un certo Giov. Antonio Anania inerme e solo, 
sorpreso da un suo nemico armato , restò ferito 
sulla testa e con troncati i nervi di un polso. Allora 
quest’ infèKce in tanto pericolo con fervida fede 
fece a ‘raccomandarsi alla Vergine detta dell’Ar- 
co, nè questa gli venne meno di pronto soccorso 
col punire in quell’istante medesimo l’iniquo ag- 
gressore. Ma se il devoto Anaiùa era stato salva- 
to nella vita, nonpertanto temeva per la cangre- 
na sopràgiuntagli nella mano. Allora senza disa- 
nimarsi con maggiore perseveranza s’ infervorò 
a raddoppiare le sue preci verso la benedetta 
Vergine Maria, nè rimase deluso, poiché svanito 
^ ogni pericolo si guarì. Rimanendo però la ma- 
^ no inabilitata alle antiche funzioni , il buono 
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SUO pio fervore , pronlise ancora che sarebbe'' 
andato a ringraziarla nel Santuario suo ,, nè" là 
Vergine anche in questa occasionagli si mostrò 
meno propizia. Imperciocché^ recatosi al Sacro 
Scémpio di S. Maria dell’ A,rco, vi^eHCoronatqjè. 
sua perseveranza, mentre con meràv^ia là matto 
gli tornò nel suo pieno vigore , e con questo al i 
primieri uffizi. Orig.e Cult, di S.ÌIariaMVJtcd» -i 


Pronta , assoluta e perfetta 


pj^e 4i 6. d un giórno di Gioved^Santoiad^ 
^^^rpodiia di S« ^ Ogni bene, per mettere 
BJ01^a^>biijtienza della sua pia penitente, le 
comandò frhna distarsene seduta sulla sedia pre-> 
parata pel celebrante, e poi leordinò di collocarsi 
assolutamente sul Sepolcro in luogo della Mad> 
dalena, onde fosse da tutti schernita^ e la deve> 
ta penitente, senza mettere*tempo in mezzo, eoa 
pronta , assoluta e perfetta ubbidienza .adempì 
cenno ricevuto. Laviòs. Vita B. Fr. C. IX . ... .. 
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• ^LON ESEMPIO 

Maria fu posta per modello in mez^o a tatto il 
creato, onde ai suoi gloriosi ridessi, alle incom- 
parabili sue virtù, si fossero specchiali i figliuo- 
■ H degli uòmini \ che viatori in questrf terra han 
mestieri di una guida alla santità, di una regola e 
una norma per ricopiare le virtù. E poiché a noi 
più di ogni altro come ricolmi di ogni imperfe- 
zionefa d’uopo comporre i costumi ed ordinare le 
passioni, rivolgiamoci perciò a questa Vergine be- 
nedetta , che fu uno specchiio' senza macchia , e 
tanto risplendente di giustizia , che venne pre- 
scelta ad essere la-brillante aurora , che doveva 
annunziare il levarsi dell’ almo Sole dell’ eterna 
giustizia. Si: rivolgiamoci a questa buona Madre, 
che fra tutte le creature sola e senza esenmio pef 
le sante ed esimie sue virtù piacque allTterno , 
alBnchè si degni spanderne sopra di noi i. saluta- 
ri raggi,' e procurarne alle anime nostre le sacre 
influenze^ per cosi evitare.il rigore di .un eterna | 
giustizia. . . . § 
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O Vergine santa, specchio di giustizia, veglia- 
le incessantemente sopra di mè , àffinchè giam- 
mai non avessi a perdere di vista lo specchio dei 
vostri buoni esempi ; e cosi imitando le vostre 
virtù in questo mondo passaggiero, e camìnando 
per la via della giustizia e della rettitudine, po- 
tessi poi un giorno vivere nel mondo immortale, 
ove gloriosa regnate per tutti i secoli, Speculum 
juslitiae, ora prò nobis. 

, Malgrado che nelle sacre p^ioi volentièri la ' 
giustizia denota tutto il patrimonio della santi- 
tà , pure il nome di giustizia essendo proprio di 
una delle cardinMi vi(tù , delle quali Maria fu 
vivamente animata , 90 SÌ a noi piace di riferire 
jinfciipiÉBhft a tal riguardo. Nel di. 15 | 

condannato alla gale- ^ 
ra, non vedendo il giorno della sua liberazione, 
quantunque da tre anni- fosse scmrso il tempo def- 
la sua condanna , cercò fuggire dalla darsena è 
rifiiggirsi presso la B.Vergìne delle Grazie, che si 
^wirara in S. Maria della Nova. Ma il suo custo- 
de ivi raggiuntolo , senza’ rispetto della Casa del 
Signore lo ligò ben stretto per ricondurlo nel 
luogo di pena. Maria però Madre di grazieespec- 
.chio di giustizia, non permettendo che fosse an-^ 
f dato impunito quegli, il quale aveva violato il.sa- 
? 
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ero luogo arrestando chi sì era rìfuggiato sotto il 
suo patrocìnio, nè che lo sciagurato dopo compiu- 
ta Ja sua pena , per ingiustizia fosse più in carce- 
re , fece incontrare amendue'col Viceré allora 
Duca di Ossuna. II quale dimandata la cagione 
dell’arresto o conosciuta l'ingiustizia, ordinò che 
tosto il forzato fosse stato posto in libertà e il 
carceriere rimandato in sua' vece al remo, come 
di fatti renne eseguito. Il fuggitivo allora per l’i- 
naspettata grazia ricevuta da Maria , entrò nella 
Chiesa di S. Giuseppe^ avanti della quale era av- 
venuto lo incontro, e ^er riconoscenza vi depose 
la.catena che portava. Zazser. Diar. del Duc.d’Oss. 

Onorate qualche Immagine di Maria adornandola o 
presentandola come meglio potete di qualche of- 
• ‘ '(erta. '' ' 

Il Monarca Carlo III destinò uirsufficiente ca- 
pitale ad oggetto di tenere sempre acceso giorno 
e notte dodici lampade attorno la statua della B.V, 
della Concezione posta*sulla Guglia del Gesù; la 
cui cura prima affidata a’Gesuiti, passò poi alle re- 
. ligiose del vicino chiostro di S. Chiara. Onof. 

! ■ » w 

47. Non si possono /iver e due parodi si uno'di quà, 
ed utw di là, mo in ciclo e l’altro in terra. , 


DigitiztKi by Google 



»o'9 Ì 9«* 


^^0^0^0^0^0^0^0^0^0'»»C>^0^0!^C.^<»J❖^^^0^0^0€OfX>] 


scj^icnlid^ 


LA VE a A S C 1 E N z A 


Il malaccorto A^kmo cedeudo alle insinuazioni 
della sua conipagna Èva, stata sedotta dalle fal- 
lacie del maligno serpente che le diceva « sarete 
sapienti Qome Dei » stese incauto la mano al po^ 
mo fatale. Ma allcjra ben presto disingannato, in- 
vece di scienza ebbe fetalmente a conoscere tutta 
restensiohe della sua sciagura è nullità. Imper- 
ciocché il principio di ogni vero sapere non è ri- 
posto che nel solo timore di Dio ; e siccome le 
azioni di Maria da non altra scienza vennero go-* 
vernate, cosi Ella sì rese il tempio della vera sa- 
pienza. Profittiamo quindi dell’ asilo che il suo 
cuore ci ha schiuso, andiamo, entriamo in que- 
sto tempio, ove briiiàno tutte Virtù, prendiamo- 
le per modelli, impegniamoci d’imitarle; poiché 
^ Essa allontanandoci da tutte le vane dottrine del 
t mondo , ci possa insegnare la sola e vera scleu- 
I za, che é l’amore del nostro Dio. 

^ 0 Maria, Sposa divina dello Spirito Santo, che 

^ vi ha colmato dei suoi più preziosi doni, e vi ha 

? 
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fatta la più saggia e^Ja più perfetta delle creatu- 
re; dehl siate voi runico lume del mio ottenebra- 
to intelletto, ed ottenetemi, yen prego, ottenete- 
£ mi dal vostro Sposo divino quella saggezza, di cui 
# ho bisogno p^er regolare talmente la mia condot- 
Z ta in questa vita, da sempre eaminare per le vie 
I della giustizia, che sole menano al Paradiso. 5«- 
£ des sapientiae , ora prò nobit. 

» Non una, ma più anime devote e profondamen- 
I te versate nell' umano sapere , come fra- gli altri 

I o nn S. Andrea AvelHno, un B. Paolo' d* Arezzo, un 
S. Alfonzò doLiguori, per apprendere la vera 
virtù di farsi santi, abbandonando la scienza del 
mondo. 4 ricoverarono sotto il patrocinio della 
vera sede della sapienza quarèMarìa, e cosi con 
sicura scorta pervennero felici neH'eterna beatitu- 
^ dine del Paradiso. Ma un esempio più distinto lo 
I abbiamo in S. Tomipaso -d’ Aquino e Tommaso 
0 Campanella. Lo stesso nome lor venne dato nel- 
X battesimo, lo stesso ordine di S. Domenico li ac- 
£ colse , il medesimo abito in Napoli indossarono, 

^ la stessa scienza impararono, alle stesse virtù fu- 
I fono educati. Pure perchè il primo lesse le gran- 
I di dottrine affìsse nelle piaghe del Crocifisso Si- 
£ gnore, meritò che questo miracolosam^te gli a- 
r vesse indirizzate parole di lode; mentre T altro, ' 
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qoantunqQe di elevati talenti]^, tuttavia perchè 
dimenticò che H principio di ognl'sapere è il ti-: 
more di Dio , visse giorni amari , vittima delle 
persecuzioni , ramingo, perseguitato], terminan- 
do finalmente i suoi, giorni in terra straniera. 

Prima di mettervi alle vostre consuete applicazioni 
chiedete lume da Dio c dite tre Pater. 

• Il P. Pep^ della Compagnia di Gesù c^e pre- 
dicava con tanta profondità -di dottrina , prima 
di salire sul pulpito si metteva in ginocchio con 
la fronte per .terra e con le braccia aperte, e con 
tutto il fervore del suo cuore si raccomandava a 
Maria fonte di ogni sapienza pregandola di sug- 
gerirgli quel che doveva dire : ed in un subito 
sentivasi schiarita la. mente., ed arricchita di tali 
e tanti -lumi , che egli stesso era spinto ad escla- 
mare: Mamma, basta cosi^ non più: Mamma non 
più. Onofr. vit., del P. Pepe pag. 468. 

• 58 In questo mondo poco dobbiamo curare se si 
dica bene o male di noi; perchè , se si dice male, poco 
importa , • non dovendosi ayere affetto al mondo ; 
nè ie si dice bene,,s\ deve far caso delle sue dicerie; 
'giacché il bene è tutto da Dio e di Dio. 
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VANTAGGIO IfLLLE TRIBOLAZIONI 


' "* • 

- U voi che siete oppressi da sciagure in questa 
terra di miserie, che vivete fra le 'avversità e le 
tribolazioni , correte , appressatevi a chi sola 
può ricolmarvi di vera gioia; si correte a Maria 
nostro vero gaudió e consolazione;. poiché, essen- 
do essa tó talmente misericordiosa, ci sorreggeTà 
ne'travagli e nelle afiQizioni,confortèràne’cimenti 
e neller tribolazioni e farà che il Signore ci con- 
_ verta queste nostre angustie ed amarezze in vera 
gìoia e gàudio nel paradiso. Venite dùnque, esul- 
tiamo nel Signore, o figliuoli di Sionne , cantia- 
mo le lodi fU Maria, corriamo a prestarci innanzi 
a lei, e con filiale allegrezza e fervente pietà im- 
ploriamone il potente ed efiìcace- soccorso ^ onde 
le pene ed angustie di questa terra per noi si vol- 
gano in avvwiturose sorgenti di vera e- soda feli- 
cità nel.pafadiso. . . 

0 . ®^W’alto della gloria ove sedete regina, ri vol- 

1 gete, o Maria, uno sguardo verso i vostri esuli 
I figli, e guardate me più che mai , perchè abbat- 
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tulo e vinto dalla moltitudioc de’ mali che mi 
stringono. D^h!.per pietà fate che le pene .ed an- 
gosce di questa vita porti sempre in pazienza per 
aver luogo alle pure e sante gioie del Paradiso. 

0 Maria , io tanto piiù voglio sperare in Voi, vi 
dirò coiramantissimo vostro S. Alfonso-deLiguo- 
ri, quanto più sono indegno, per poter co^i mag- . 


giorniente gloriOcarvi quando sarò giunto mercè 
vostra in cielo. ^JaMsa noslrac lelUiae,ora prò nobis. 

Stimatevi fortunati è felici se soffrite qualche 
tribolazione per amore ùi Gesù. L' anno 1547 , 
mentre S. Gaetano nel sacro Chiòstro di S. Paolo 
di Napoli , e proprio nel suo Oratorio si strug- 
geva in pianto nel contemplare la passione del 
nostro Redentore G. C. piacque al Signore fargli 
§ sentire un saggio dell’ amarezza. dell’ agonia, dei 
I dolori e delje pene , che egli soffri sul Calvario, 
^ ed il Santo conallegrezza4efoller0.il Signorepoi 
t per rimeritarlo di tanti spasimi soffèrti per amor 
5 suo, gli apparve tutto giulivo ed amoroso dicen- 
i dogli: Gaetano ti aspetto nella patria celeste, dove 
g avrai speciale parte meco per questo che hai pa- 
tito; attendi dunque a dar ricapito alla Casa, la- 
scia in buon governo tutti i tuoi figli, che da’qui 
a sette giorni verrà mia Madre a condurti incie- 
lo. Cosi questo Santo da una gran piena di dolo- 
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£ ri, che avea patito , fu inondato da un torrente § 
¥ di consolazione , •videsi assicurato il termine del £ 
t suo esilio, ed il giorno della sua entrata in Para- 
I diso. Apparitagli* pertanto- la sempre gloriosi 
I Vergine Maria , in mezzo ad una splendidissima 
luce e corteggiata dagli Angeli, invitò e condusse 
dair altezza de’ Cieli la benedetta anima di lui. 
Magen, ViU S. Gaet, 

Offrile a Mcarìa tutte le moìeslie e contrarietà 
che vi potassero avvenire 

S, Francesco. Caracciolo venendo travagliato 
dalle mosche* dalle zanzare, ed altri simili fasti- 
diosi animaluzziy non prendevasi alcun pensiero 
di cacciarli via , ma ne soffriva con fermezza le 
pici moleste punture. Comp. delta Vit. cap> XXXV 
n.JIl.Lo stesso si praticava da altri santi e servi 
di Dio, come fra gli altri dalla B.Francesca delle 
CinquePiaghe; dal P. .Vincenzo Siribello de’CC. 
BR. Minori, dal P.d’Anna Prete dell’Or, ed altri. 

'5f. Le avversità e le tribolazioni in questa vitat 
sono le grazie piu singolari e desiderabili, cheJddio 
concede ai suoi più cari: però si devono riconóscere 
da Dio, e con pazienza , costanza ed allegrezìia ae- 
cellare. 
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' * * » . 

FEDELTÀ ALLA GRAZIA 

* «* • ^ ' • 

La Chiesa è il Sàcro tempio del Signore , c Ma- 
ria è il tesoro fnù prezioso di questa Gasa di Dio, 
è il giardino fiorito di Verginità, ove è nato Tal- 
bcro della vita, è il vasc^-spirltuale di perfezione 
c di santità, ove si compiace abitare Io spirito San- 
to. Felici noi se sappiamo avvalerci *e profittare 
di -questo celeste tesoro, mentre allora mercè la 
sua celeste e di\Mna virtù con uffa sincera e co- 
stante riforma de’ nostri costumi, con. la retti- 
tudine delle nostre azioni e Lontani da Ogni abo- 
minazione, inpstri cuori da vasi di ogni vanità e 
bruttura,si ricolmeranno di ogni virtù e mondi- 
zia. Ella ne’tesori della ineffabile sua misericor- 
dia può ottenerci che -il funesto iuchinamento 
della carne, che ci aggrava l’anima e deprime la 
mente, sla,da noi superato, ondeJo spirito possa 
sprigionato dal fango di questa terra spiegare il 
volo, verso il suo autore. 

.Oh Vergine benedetta pietosissima -mia Maria, 
accogliete con la vostra misericordia le mie prq- 
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ghiere ed esa\idite i voti miei. Deh! impetrate- 
mi grafia affinchè con un sinóèfo^pentimento 
muti in'meglio lamia vita, e da superbo diven- 
ga per vostra misericordia ximile , da mondanp 
ritirato e devoto , da sdegnoso modèsto e pa-, 
zìente , da figliuolo della perdizione finalmeutè 
figlio della grazia. Vas spirituale , ora prò nobis. 

Presso la Città 'di Napoli ne] 1304 eravi un 
luogo chiamato mai pasto per i pericoli, che vi si 
incontravano, e malefici che vi si commettevano. 
La V. SS. però per quanto malagevole una volta 
si era, altrettanto celebre poi lo rese per le virtù 
che al presente vi sì praticano. Di fatti nella guer- 
ra che Carlo II d’Angiò sostenne in Toscana, es- 
sendo rimasti prigionieri Niccolo eGiacomo Scon- 
diti; nè trovando essi modo di libertà, ricorsero 
a Maria, la. quale non fece loro attendere la gra- 
zia; poiché dopo di esser loro apparsa, miracolo- 
samente nel vegnente giorno li fece tornare ella 
sospirata libertà.-Giunti pertanto liberi in Napo- 
li, per divina disposizionemcl luogo appunto del 
mal passo loro donato da Giacomo Galeota edifi- 
carono una.Cappella intitolata alla SS.V.daH’ An- 
gelo Annunziata , in conformità dal l’apparizione 
avuta nella loro prigionia. E la Vergine stessa 
movendo il cuore de’ buoni Napolitani li fece 
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concorrere e cooperarsi a quivi stabilire opere 
di pietà -e di ijiiSericordia iu solljevo della sven- 
tura, e principaiuten^e per que’ fanciulli a cui 
dalla^malvagità .UEoana è negato il bene di cono- 
scere e (diiamare a nome i propri genitori. Pieto- 
sa opera che sotl,ó la protezione di Maria in quel- 
la S. Gasa è tanto progredita, che da luogo d’in- 
famia e di terrore, quale un giorno si era, oggi è 
luogo di santità e di religione, e grandemente ce- 
lebrato per la pietà e virtù che vi si esercita, Celan. 


J^sainlnate la coscienza per conoscere le vostre ■ 
passioni, e promettete a Maria dì correggervene. 

Otto studenti Narpolitaui de’CC. RR. Minori 
un: giorno s’infiammarono del d'esiderio di elimi- 
nare dal loro cuore ogni imperfezione. E comec- 
ché sapevano conoscersi meglio' i difetti àltrui 
che Ipropì, così di coinun consenso determina- 
rono che l’uno dovesse avvertire l’altro di quello 
m che lo scorgeva mancante, onde potersi emen- 
dare. Questa pratica loro riuscì di tal profitto , 
che si resero tanto più irreprensibili quanto più 
si -erano con carità fra di lora ripresi. Piseli. 


63. Iddio ci mol santi a modo suo, e non a mo- 
do nostro. 

_y_ 
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I K ' ■ AMOUF ED AFFETTO VERSO MARIA 


V 

t 


0 Maria» venerabilissimo tesoro del paradiso e 
degno di ogni onore , nè mai tocco dal “morti- 
fero veleno , che- ha infettata i cuori tutti de- 
gli uomini , quanto siete amabile agli occhi del 
Signore , a quelli degli Angeli" o dei Santi nel 
Cielo e degli uomini sulla terra'. Si: Che non Si 
può fare a meno di non mirare lo splendore' del- 
le grazie cha brillano in Voi e-di non onorare la 
grandezza della vostra gloria. Eppure il mio cuo- 
re sconoscente ed ingrato, dimentico delle vostre 
misericordie non vi ama ed pnóra per quanto 
può e per quanto dovrebbe.Ma voi generosa ac- 
cogliendo i miei voti dimenticate la mia ingrati- 
tudine e fate nella vostra eccelsa bontà, che do- 
po Iddio non abbia ad amare altro che Voi , o 
bellissima Maria, Madre di Gesù e Madre mia. 

- SUVergine'onorevolissima, datemi sentimenti 
di gratitudine, concedetemi affetti di riconoscen- 
za, comunicatemi voi stessa una scintilla di quel 
fuoco d’amore, che vi hacousumata,ailìuchè Pani- 
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ma mia bruciando di quello della divina carità, 
possa unicamente amar toi. Si o bellissima Ma- 
ria , voi che con i vostri santi affetti vi sapeste 
guadagnare il cuore di t)io e rendervi tanto oncb 
revole presso gli uomini, prendetevi ancora, ;dk 
rovvi c-on S. Alfonso , prendetevi ancora il mio 
povero cuore e fatemi santo, lo vi amo ed in voi 
confido. Vas honorabile, ora prò nobis. 

Un bello esempio di ardente amore per Ma- 
ria abbiamo in S. Giuseppe da Gopertino; Men- 
tre che questo Santo s| trovava in Napoli si recò 
un giorno a celebrare nejla Chiesa di S. Grego- 
rio Armeno, detto S. Liguorio ,.e dopo.il santo 
Sacrificio genuflesso in un angolo del sacro Tem- 
pio , si tratteneva nella contemplazione delle ce- 
lesti cose , -è con fervorosi atti diardente amore, 
sfogava il suo affetto ai piedi di Maria.Ed ecco che 
in un subito fu.preso da tale impeto e veemenza 
diamore,che lanciatosiin aria con tutta la perso- 
na, tenendo le braccia sul petto in modo dixro- 
ce, volò sull’altare , ove rimase -quasi in atto di 
cadere tra i fiori edi ceri, che a grande copia ivi 
ardevano. Le buone Religiose impaurirono al ve- 
derlo cosi in aria sospeso ed in pericolo di bra- . 
ciarsi ; ma tali slanci di affetto non erano nuovi 
a Frate Giuseppe.Laonde, dopocchè ebbe sfogato 
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r ardente suo amore , ritornò senza nessun can- 
giamento nel sito ove dapprima aveva spiccato 
il volo, e pieno di santa gioia esultava dicendo: 
O Beata Vergine , o -Beata Vergine, -^iontanòf. 
nèlla vit. lib. 1. cap. VI. e lib. IL cap. VL 


Portate addosso un Immagine di Maria e cercate 
almeno tre volte il giorno stringendo la rharto sul 
cuore dire una Salvò Regina. 

Nella spaventevole eruaflono del Vesuvio av- 
venuta a’3 luglio 1660, «il popolo atterrito temen- 
do conorrere un'Ultimo eccidio, -non seppe far al- 
tro che, oltre de’ suoi Santi .protettori, ricorrere 
ancora all’ intercessione di Maria. Lo esaudì là 
Vergine benedetta, ma per ricordarla tutti che a- 
loro tutela avessero sempre portato seco un qual- 
che segno di devozione, fece comparire sulle loro 
persone .e su i loro abiti de’ prodigiosi segni di 
Crocè. Colà mem. delf app. delle Croci cap. 
e segy^eni • . * ' 

7. .Gli uomini di grced fede sono simili adun gran- 
de, cdbm), il quale troncato, svelto, o reciso che sia, 
sempre conserva qualche piccola radice atta a pro^ 
durre- nuovi virgulti. - 
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PEILTORE.G COXFWENZA SELL’AMORB DI KARÌA 


Maria non solamente è il più prezioso tesoro 
della Gasa di Dio, e degno di ogni onoranza e ve- 
nerazione , ma è ancora un gran rase di santi- 
tà, un immenso abisso di 'grazia, e quindi og- 
getto di grandissim^d insigne devozione. Laon- 
de non conviene essere frWdi devoti diMaria,ma 
£a d’uòpo impegnarci a divenirne sempreppiù fer- 
. Torpsi e zelanti;poichè nelle vie della virtù il non 
avanzare è indietreggiare , il non acquistare ò' 
vper^ere, mentre quel fuoco che non si cerca pol- 
tivare, e continuamente rianimare, a grado a gra^ 
do s’jilanguidisce finca spegnersi in tutto. Eppu- 
re qual freddezza non àvvi neHa mia condotta? 
Quanto pocoio mi curo mantener vìvatn'me e 
<»‘escere il fervoroso affetto verso Maria ? Illon è 
forse ahimè 1 da destare questa trascuratezza?.. 

0 dolce mio amore Maria ■; e mia soave spe- 
ranza , voi sola per la vostra misericordia potè* 
te ridurmi nel numero de’ vostri veri servi. 

Voi sola potete infervorare la freddezza del mio 

V 
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caore. Si; o bella Maria ..unica delizia e conso- 
lazione mia, fate che in metrionlì il vostro amo- 
re con tutta laforza e soavità, aflQnchè l’animà mia 
fervida di amoroso incendio , ed ebra di celeste 
gioia, inVoi tutta si trasformi, voi sola desideri, 
voi cerchi, voi trovi, o Vergine pietosa, che siete 
11 santo oggetto della più insigne devozione edel- 
l'amorde'Ss. Fas insigne devotionìs, [or a prò nobis. 

• A fronte di qualunque ostacolo nou bisogna 
mai scoraggirsi nè venir meno nella devozione, 
negli affetti e in tutto ciò che riguarda Maria.Nél- 
la nostra Napoli la Guglia* del Gesu,la Chiesa del- 
la Sanità non si sarebbero erette , se i loro pro- 
motori fossero rimasti freddi cooperatori, e non 
si fossero sempreppiù affaticati per riuscire nel- 
loro santo impegno. 'Difatti il P. Francesco Pepe 
allorché cbn volontarie oblazioni del popolo na- 
poletano innalzò ¥ obelisco’,* .sul quale grandio- 
sa poggia la statua della Immacolata Goneezib- 
ne nel largo del Gesù , soventi volte per quan- 
to si fosse veduto alle strette e sul punto di 
sospendere la fabbrica per mancanza di denaro, 
pure egli senza perdèrsi di animo maggiormente 
accresceva il suo zelo e confidava in Maria. E la 
Vergine SS. concorrendo ad esaudirlo lo rende- 
va pago ne’suoi santi desideri ; anzi un giorno 


v_ ,v_ 
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mentre il suo Fratello Laico si angustiava.. per 
l’assoluta mancanza di denaro, entrò un giovane 
Cella sua ^anza di Lello aspetto, che gli diede un 
involto di denari , ed essendo. a tutti sconosciu- 
to, si stimò fosse stato un Angelo .inviato da Ma- 
ria stessa. Onof. Vit. P. Pep. p. 485. Nella fabr 
brtca della .Chiesa della Sanità, fatta anche.di ele- 
mosine, in ogni settimana si trovava tanto nella 
cassa esposta a raccoglier le oblazioni, quanto bi- 
sognava a pagare gli pperarl secondo il numero 
maggiore .0 minore.degli .artefici. Montar . 

Fate atti di amore e ripetete spesso gpSche 
giaculatoria. 

(.a B_. Francesca delle cinque piaghe di G. 6. 
per i santi slanci del suo fervproso amore , ao.f- 
fri.tali sussulti di cuore, che questo se le dilatò^ 
e rimase .cyn due coste spezzate. Pi qui per. te- 
nere a freno il petto , -da. allora in poi le fu ne- 
cessario di usare il busto a due nerchi di ferro. 
Lavios^ nella Vit. Gap. XXL 

24. Sin tanto che V infermo non si porge rcuser 
gnato, e non si rimette alla volontà- di Dio, il male 
sempre più rincrudisce. f - • 
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COMPENSO DELLE TBlBULAZIQjn 


I La vermiglia rosa, la regina de’fiori che si schia- 
u dD fragante sullo spinoso steld, bene ci appalesa 
« come nelf anima-nostra i più belH fiori di v irtù 
A non xiascono , non fioriscono sh non fra triboli 

0 e spine. Animo perciò , o Cristiani ; non vi la- 

sciata scoraggiare ed abbattere dalla debolezza di 
nostra inferma natura; poiché la mistica rosa che 
è Maria , eccelso fiore di creste virtù , ci dà le- 
na e forza ne’ travagli , ci sostiene ed avvalora 
ne’ cimenti , ci addoppia il coraggio ne’ perìgli , 
onde le angoscio 'e sciagure della presente vita 
per noi non>tornino che per solo merito e gloria ' 
nel'Paradiso. “ . 

Dio vi salvi, o vaghissima rosa dell’ ameno 
giardino celeste, dalla quale nacque e volle esse- 
re nutrito il sommo Re delle sfere. Deh ! pascete 
l’anima mia con abbondanza d’ infusioni divine. 
Spargete ancora, o vermiglia rosa, spargete sopra 
w di me qualche emanazione degli ineffabili profu- 

1 mi, i quali diffondete sopra gli Angeli che vi cir- 
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g condano; sì spargete sopra di mo ,questa misteriosa « 
e benefica rugiada che rinfresca e comparte nuo- 
va lena , onde acquistando forza ne' cingenti , e 
senza scoraggiarmi ne’ perigli , mercè la vostra 
intercessione possa meritare il guiderdone fra 
i Santi nel Cielo. Rosa myslica, ora prò nobis. 

• Adorate i disegni deji a provvidenza, ed -inve- 
ce di lameotarvl dellé tribolazioni , mettetele a 
profitto-per la vostra santificazione.'Nah*asi nella 
vita di S. Agnello come nell’anno 594 , cioè po- 
co dopo la morte di questo tutelare padrone di 
Napoli , un monaco Ronrano , trovandosi preso 
da grandissima e dolorosa infermità , genufles- 
so avanti U sepolcro del Santo con fervore pre- 
gava Maria, onde a sua intercessione, gli avesse 
voluto ridonate la pristina sanità. Ora un gior- 
no fra gli altri che nel suo maggior fervore si 
trovava elevato in spirito, vide S. Agnello- in atto 
di supplicare la Vergine, la.quale in vece di pro- 
mel]tere la salute del corpo al monaco stesso, lo 
incoraggiò a soffrir con pazienza l’infermità, per 
essere questa mezzo da acquistare la salute dcl- 
l’anima, imperciocché quelle tribolazioni erangli 
state da Dio mandate in isconto delle sue colpe. 
Aggiunse dippiù la Vergine al mònaco che quel 
miserevole suo stato doveva durare per un altro 
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anno, -dopo del eguale puriQcatasegli 1* anima , il 
Signore lo avrèbbe chiamato nel suo regno , e 
cosi avvenne. Rosig. Zod. di p. 34. 

Contradite la vostra volontà. 


IIP. Ottavio Caraexi pio Proposito della Ca^a 
prpfessade’Gesuiti inNapoli, permettere a pruo- 
va la virtù .del P. Francesco di Gitolamo , ora 
santo , prese a contrariarlo in tutte le sue azio- 
ni. Laonde se lljiomo di Dio cercava licenza di ,an- 
'dafe ad esercitare la sua cariti nell’ ospedafe,no, 
gli rispondeva ;jma vada in vece al Carcere; eli- 
tra volta vedendolo incaminar processionalmen- 
te per le .missioni, gli dava ordine che non fOssé 
uscito, e il Santo senza replicar parola ubbidiva. 
Qnofr. nella vit. p^44. . ' • ■ 


t 


&. Gli uomini. col battere e macerare gli stracci 
vecchi e lordi , cavano carta bianchissima , nella 
quale imprimono lettere e caratteri bellissimi. Per 
egual forma Iddio di uomini poveri e travagliali, a 
forza di percosse e di persecuzioni, cava-persone M 
bianchissima coscienza, a cui talvolta si raccoman- 
dano ancora i. primi potentati del mondo. 
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DISPREZZO DEL MONDO 


Il piò- sicuro indiziò di- essere e di vivere da ve- 
ri Cristiani si è senza dubbio il disprezzo di ogni 
umana vanità, riponendo ogni nostra ambizione 
e gloria nell’amare e servire Maria. Impercioc- 
ché siccóme questa augusta Vergine per le impa- 
reggiabili sue virtù si è-la gloria della casa del 
Santo re Davide , dalla cui stirpe nacque , onde 
la Chiesa la chiama Torre Daviddica, cosi per la 
sua grandissima misericordia dev’ essere ànco- 
ra la gemma più fulgida, la felicità, la gloria dei 
fedeli, di cui essa è Madre pietosa. 'Fuggiamo 
dunque dall’ inganno, dalia vanità che il mondo 
fallace ci offre , foggiamo dalla bugiarda appa- 
renza deHe fugaci illusioni di questa terra , e 
quali veri Cristiani riponiamo invece ogni no- 
stra felicità, ogni nostra gloria nell’amare e ser- 
vire Maria.Si facciamo senza indugio à Lei ricór- 
so e ripariamoci in questa eletta torre di Davide. 

O felice Maria, veramente degnissima di ogni 
lode , o Vergine gloriosa Genetrice di Dio , o 
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Torre sublime, o eccelsa gloria della Casa di Da- 
vide , accogliete benigna' le mie preghiere ed 
esaudite i voti'che supplichevole a voi innalzo. 
Deh ! distaccate il mio cuore da ogni terrena va- 
nità, ed inyece fatemi vivere da perfetto Cristia- 
ne. Siate deh ! Yoi sola la mia glori», ìL mio te- 
soro , dove sia sempre fissa , ferma ed immobil- 
mente radicata la'^mia mente ed il mio cuore per 
infiniti secoli de’secoli. Turris Davidica, ora prò 
noffi». ' 

» % 

.Luigf figlio primogenito di Carlo li d’ Angiò 
.Re di Napoli , divoto della Vergine Immacolata, 
che nulla più, disp.rezzando l’umana'^gloria e tut- 
ti quei beni che lusingano la fugace vanità di que- 
sto mondo , di buon’ ora si volse all’ acquisto di 
quelle .vere ricchezze , le quali non àvvi forza 
umana capace a rapire. Anzi abbandonando por-^ 
fettamente il mondo cesse il regno a Roberto suo 
minor fratello, e vesti le ruvide lane di S. Fran- 
cesco. .Laonde nel giorno di S.. Agata dell’anno 
1297 quegli che era nato al Trono , allo splen- 
dore della reggia ed agli omaggi degli uomi- 
ni,, comparve a’ piedi ignudi vestito dell’umi- 
le tunica _di Frate.,e cinto di grossa fune. Bonifa- 
cio Vili conoscendo il merito di si virtuoso Prin- 
cipe , malgrado la giovanile età sua , lo volle 
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egli stesso consecrare Vescovo di Tolosa; ma pe- 
rò per breve tempo quella Chiesa ebberla sorte 
di averlo , essendosene yplato al Cielo , a di 19 
Agosto di quello stesso anno 1297 in età di an-^ *■ 
ni 23 e mezzo; e Giovanni XII nel 1317 louscris- 
se nel Catalogo de’ Santi. Lntini. 

■ Cercale di vestire colla massima semplicità , 
allontanando tutlocciò che sente di vano. ' 

S. G>o. Giuseppe della Croce per 63 anni ì)on 
si vesti di-altro abito, die di quello solo, il. qua- 
le entrando nél chiostro aveva indossato , e che 
rappezzava òòntìnuamente senza mai levarne gli 
antichi rattoppi; laonde comunemente’era chia- 
mato il Padre Centopezze. Velia Ftl. c. XXFJ. 
Mons. Gio. Tommaso Eustachio dell’Oratorio di 
Napoli, dopo di aver rinunciato a) Vescovado di 
Carino , per allontanar da sè ogni occasione di 
vanità, chiese ed ottenne dal Pontefice di lascia- 
re anche le vesti e le insegne VescovaK. Marcian. 
Mem. Islor. lib. III. 


S2. Nelle tentazioni di qualunque genere sìeno , 
umiliati, e diffida di te: e poi dà un’occhiata al Cro- 
cefisso, raccomandali e confida in Lui, e non dubi- 
tare, perchè Iddio è a tutti fedele. • 
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BIFC^IOJIEL PATROCtmO DI MARIA 


• o* 


La Chiesa nella casa di avolto^nostra difesa e ri- 
fugio, altrettanto bella che sicura, ci addita Ma- 
ria col mo della gloria , sospiro e speranza dei 
Gristiani.Essa'è quella celeste tnagione, dove chi 
si ricovera , non paventa male alcuno. Iii fatti 
è pur vero.,che nel tragitto di nostra vita mor- 
tale noi siamo qual fragile navicella lanciata in 
tempestoso mare; seminato di sqogli ed in peri- 
colo di un eterno naufràgio ; ma rifuggiti però 
sotto il manto di questa adorabile Signora , ri- 
coverati-in questa torre eburnea, all'ora propizia 
ci tornerà la calma ; e sulle cristalline onde in- 
crespate da soave e dolce brezza ; Maria stessa 
facendoci da Nocchiero ci guiderà nell’avven- 
turato lido deir eterna salvezza. Su via dun- 
que , anima mia , che fai ? tra lé sciagure di 
questa Vita cerca rifugio in questa eburnea tor- 
re ; si corri, vola a ricoverarti sotto il manto di 
questa Vergine Santa , affrettati a riparare sotta 
il patrocinio di Maria. 
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Vergine amabilissima, racchiadetemi nel vo- 
stro amoroso cuore ,'cortie in luogo di rifugio , 
ed in dolce nido di aqiore, alTinchè non vi abbia 
mai più da perdere, in questa vita. Oh deh ! voi 
campatemi , clementissima Vergine , campatemi 
dalle sciagure di questo mondo, e come anticipa- 
ta, caparra del paradiso accoglietemi sotto ilxi^an- 
to della vostra misericordia. Turris eburnea, era 
prò nobis. ‘ ' 

. In N^oli oeirantiea Strada d’Albino, òggi S. 
M.j deir Aiuto, ergivi per la devozione de' na- 
politani una Immagine della B. V. (a quale tìon 
lasciava di apportare aiuto e consolazione a chi 
vi avesse ricorso.. Avvenne che. un Cavaliere 
perseguitato a morte dal popolo , fuggiva atter- 
rito, nè sajpepdo dove riparare per salvarsi dalla 
inevitabile morte , si rifugiò sotto quella Sa- 
cra Immagine di Maria , e piangente si fece ad 
implorare il suo aiuto.Gran fattoHa VergineiSS. 
lo difese , e la turba tumultuante di circa cento 
armati gli passò avanti senza vederlo, nel men- 
tre che egli già per la .loro vicinanza si teneva 
per morto. Rosignol. Zod. diM. p.77. E ne’tem- 
pi a noi più vicini accadde lo stesso in persona 
di Francesco Marotta, il quale mentre che era per 
restar vittima di una orda baldanzosa ed audace, 
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rifuggitosi confa sua virtuosa famiglia a’ piedi 
della prodigiosa Tèrgine Addolorata, che oggi si 
venera nella Chiesa di S. Brigida, trovò pure egli 
? un sicuro asilo., essendo restato anche salvo ed 
inosservato dalla furibonda plebe. Vitc^e Memor. 
Star.' dell' Add. in S. Brig. Cap. I. 
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' • • Non uscite mai dì casa per ozia. 

' 

^ É questa una virtù strettamente pratfcata dai 
Servi di Dio. Fta- i tanti esempi abbiamo che H 
Cardinale Burale d’Arezzo Arcivescovo di Napoli, 
non fu veduto mai uscire di casa, se non per l’os- 
servanza de’ propri doveri. Bonagl. nella Ftt^Il 
P. Carlo Peristagna ed il P. Martucci dell’ Ora- 
torio, non uscirono di casa il primo per lo Spa- 
zio- di 14 anni, e l’altro usciva solo per visitare 
gl’iBTfermi. Marcian. Alem.dslot. dell’Or. 

20. Mentre siamo in vita , dovremmo fare come 
lo stanco "viandante , il quale non si ferma oziosa- 
mente con qiielU che incontra : ma solo dà un’ oc- 
chialo e passa avanti; altrimenti le tose del mondo 
ci cdlontaner'anno dalla via del Cielo. 


|oe<>€<>C<»€)C»C)C<)«<)OCOC«C<>C<>C<>C<>C<>CC>C<>C<>C<>C»C«t^ 


Digitized by Google 



ocoeococococococococoeojc<>cc>€oeo«ocococ>c>c<>cococ<X)<ococo€oc)Of>oc)o<)ococ«3< 


i 1 8 

_ . 5 

5?0tnus' 2 


DESIDERIO DEL PARADISO 


- Io vi saluto, o Maria, ricovero de' peccatori, pro- 
pizio soccorso di ehi geme vera speranza' delle 
anune dolenti. Vi saluto, o sicura difesa de’tribo- 
lati , baluardo inespagnabile de’ fedeli , felice e 
prezioso tesoro delle anime giuste. E voi amabi- 
lissima Signora, non isdegnate questo meschino 
ossequio .che parte da uu cuore innamorato della 
vostra gloria, e che arde di desiderio di servirvi. 

. Debl pietosa accogliete con la vostra misepicordia 
'i miei affetti , esaudite i miei voti , e fate per la 
vostra intercessione che dagli orrori delfiilferno, 
che le mie iniquità mi-hanno meritato, io divenga 
felice abitatore dell’aurea magione del paradiso, 
del quqle Voi siete la gloriosa figura. ^ 

Bella pur siete e decorosa,o figliuola di Geru- | 
salemme, sublime nella vostra gloria, eccelsa nei- o 
la grandezza. Oh quanto sono io lieto nel pensare ^ 
che il Cielo, quella dorata Reggia, a cui ta.Ghiesa | 

- vi raffigura, per vostra intercessione e misericor- x 
dia potrà essere un giorno la mia beata dimora ! $ 

|^ <>c<>c<>eoc<^<^<>c<>coco€«&c<>t><>coc<>c<>«>o€>ccc>c<>c«t>ooo2?^ 
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Oh flolce e pktosa Madre, dugUstS Sovrana delPa- 
radisó', gloriosa Begrna dei Santi, io dunque allo- 
ra vi vedrò, allora mi sarà dato imprimere sulle 
> pietose vostre hiani, che tanto mi protessero, di- 
voti ed amorosi baci. Oh Maria deh! no'n sia taxo- 
di. Dtììnus aurea, ora prò ho'jìs. ' ' 

Se il Paradiso "è l'aurea reggia di Maria , ove 
'si ha ogni felicità, non mancano ancora quaggiù 
de^lueghi- fortunati, dichiarati tali da Maria stessa 
con spedosi prodigi. Fra questi' è 1’ avventurata 
cafsa de'Girolaminl di Napoli». In fatti allorché la 
inclita Congregazione dell’Oratorio fu introdotta 
in Napoli dai Yen. Pp.Tarugi ed AnCina apparve 
in un contiguo palazzo, abitato allora dal consi- 
gliere Felice 'de Rossi, la Vergine in maestoso a- 
spetto e cinta di splendore ad un giovane di lui ni- 
pote e gli disse ejsser quella sua casa. Non passa- 
rono molti anni e queP palazzo divenne saero 
chiostro , ove propriamente oggi è eretto TOra- 
torio dell’ Assunta. Nè Maria con altri' prodi^ 
mancò di confermar lo stesso. Senza dire della 
predizione-fratta dal Baronlo del sito stesso , nel 
lo agosto 1582 benedicendosi la prima pietra di 
quella Chiesa cadde un sasso da mezzo i drappi 
del vago apparato,e per singoiar grazia di Maria 
non offese^ alcuno dei molti che ivi si trovaVaho. 


V 
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« In oltrfr nella stessa occasione ni|naeciando il ^ 

1 tèmpo una prossima pioggia, i fedeli che ^stavano | 

* allo scoverto, incominciarono a ritirarsi! ma il o 

Yen Servo di Dio Giovenale Àndna, che allora, | 
predicava : fermatevi , disse , chè non pioverà , ^ 

poiché si ragiona di Maria, e in fatti con graum^ | 
rayiglia degli spettatori si rassenerò il tempo.Fi- o 
5 nalmente a confermar che quella Gasa fu scelta 5 

I 4 alla Vergine^ mentre che Mons. Padre | 

I ancora egli dell’Ocatprio, un giorno prégava colà % 
^ con altri, vide la gloriosa Regiu» del Paradiso , ^ 

5 con le sue verginali mani' sparger degli odorosi | 

B fiori, ilfarcion., ' o 

I Purilieate il cuore con eonlinui alti di contrizione. | 

I • ' * • ' • ’ ‘ • I 

I' S. CamiHo de Lellis venendo da Messina con | 

I vari suoi religiosi per servizio degli Ospedali di | 
I Napoli , giunto nel golfo di Salerno fu assalito da | 

. I una fiera burrasca. Allora. anìmanda egli tutti a o 
I confidare in Maria, li fece disporre alle sub gra- | 
I zie con atti di contrizione; e appena che li ebber | 

^ proferltijimmantineuti con comune sorpresa ees- 5 

? 8«y ogni tempesta. Reg. litor. di S. Catnil. . 1 


I , 97. Quando si sta con Dio, si è sempre sicuri. | 
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FELICI EFFETTI D|XLA DIVOZIONE VERSO EIARIA 


le Signóre lo pegno della sua protezione aveva 
dato «I popolo d’Israele l’Arca santa deirallean- 
za , d’ essa era ricoperta di lastre d’ oro , e sor- 
mootatar dà due Cherubini. Ma Ta nostra Arca di 
alleanzat quella ohe ci procura e Ci rafferma nel- 
l'amicizia di Dio, si è MaHa,iI suo. angelico Cor- 
teggio, la sua verginale maternità, la perfezione 
deHe sue virtù , sono i preziosi ornamenti che 
1 abbellano. Oh ineffabile bontà del Signore ! è 
poteva r uomo sperare miglior pegno della sua 
amicizia? più sicuro Seguo della sua predestina- 
zione? O felicità, o contento che cà solleva nelle 
umane sventure 1 l’essere dunque divoto di Ma- 
ria ci riconcilia, ci rafferma nell’amicizia di Dio, 
ci t>rocnra il paradiso? E perché dunque io tar- 
do, perchè non mi affretto a riparare là mia in- 
sidiata salvezza in questa fortunata Arca di al- 
leanza? 

* Oh Maria mio bene , Voi siete che mercè la 
vostra misericordia mi dovete riconciliare con 

£3''^’®^®^®^*^*®^’0C>C0€>C>l>O<!OC<>«OCOCOC<>C)C€C«C>eoC«0O^^ 
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Dio, perchè il Signore Voi mi ita dato quale Ar- | . 
ea di alleanza e pegno di amicizia con lui. Oh la ? 
pili tenera delle Madri abbiate pietà di me , che | 
supplichevole imploro la vostra intercessione: ^ 

deh! non mi lasciate più a lungo immergere nel- ^ 
l’abisso del peccato, maheatcmi colla vostra ami- ^ 
cizia, e riconciliatemi.con Dio. Fofderifi arca, ora | 
prò nobis. . • . - . . . . I 

Erano già venticinque e più anni che- un peor § 
calore non si presentava al tribunale della peni- X- 
tenza, credendo pep la gravezza delle sue colpe, £ 
che il Signore non l’ avrebbe perdonato. Ma Jo 
sciagurato non, rammentava che Maria , la più 
tenera delle Madri, era l’Arca di alleanza che ci 
poteva ritornare neH’amicizia di Dio, era.quella 
che il Signore stesso ci aveva dato per farci ri- 
conciliare con lui. Ora questa misericordiosa 
Vergine per farlo accorto del miserevole suo 
stato, rcpiicatamcnte gli andava jn sogno assiCu- 
randoto del perdono; anzi una volta tra 1§ altre, 
gl’impose assolutamente di.andar nel G.esù nuovo, 
a confessarsi al P.Francesco di Girolaiho,oggi tra 
i Santi della Chiesa, poiché esso lo avrebbe con. 
carità accolto ed assoluto. Cosi il fortunato gio- 
vane incoraggiato da Maria vi si portò, e da al- 
lora avendo cambiato tenore di vita, e ridottosi 
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I ad un vero esemplare di penitenza, ebbe a speri- 
f mentare essere Maria la ^era* Arca di alleanza 
ó" col Signore; giacché per eEfetto della sua misei i- 
^ cordia è premurosa di riconciliarci con Dio. 

^ Onofr, Elog. di S. Frane, di Girai, p, 60. 

Fate ^piedche divota pratica ove ^iatìo annesse ' 

■ delle inìlìil gonze. 

% 

Oltre che in molte Chiese e sacri Altari Vi sq~ 
no annesse delle sacre indulgenze per chi li vi- 
sita, pure anche camminando per Napoli si ha ta- 
Idra occasione di lucrarne. ’lh fatti chiunque ve- 
nera la sacra Immagine di M. Immacolata posta 
suH’Obelisco nel largo del Gesù guadagna indul- 
genza plenaria; come altresì set.te anni ed altret- 
tante quarantene tutti coloro che si faranpo'a re- 
citare una qualunque orazicme avanti le Croci 
o'alle ImmaginF delkiB. V. che ilP. Rocco di trat- 
to in tratto pose per tutte le strade della" Capita- 
le. Onofr. Vit.-P. Rocco pag. 409. Finalmente sia 
in èasa ; sia" fuori, dà per tutto si possono ripe- 
tere delle "brevi giaculatòriè , alle -quali sono an- 
nesse delle sacre indulgenze. RaccoU. di Noven, 

45. Abbiamo un’anima, un Dio: se questi si per- 
dono', ne è irreparabile, ed eterno il danno. 


^^oao3o»oao»o»o»oaoao9o3o"»o3oao*c>aoao3oao9oaoi 


oeoeoeoeofotoec^toeocococc’coeoeoc-c-eotoecccfoeoc'ccoec'cceoc-^rocceceococo] 



/ 


►e 124 <»<« 

^^«•ocoec^coecooeocococococococoèoc^ecoococo^^ 

... . ^ 

<^4nK4 (§0<K . 

I ^ • 

FXDUQA MELLA PROTEZIOl^ DI VARIA 


I 

O 


La Beata Vergine Maria è per tutti i cristiani la 
porta del paradiso, risplendente di celeste gloria 
e sfolgorante d'ineffabile gioia, per . schiuderla a 
coloro che con santi pensieri e generosa risolu- 
zione a lei ricorrono ; poiché per me.2zo suo i 
voti e le preghiere dei peccatori salgono alCielo 
qual fregante incenso,» tutti l’Onnipotente quan- 
do gli son presentati dalla sua gloriosa Madre , 
sempre accoglie e benignamente esaudisce. Per- 
ehè dunque tremi, o cuor mio? perchè ti oppri- 
me il numero e la gravezza delle tue colpe? Per- 
chè temi degli orrori dell’inferno? Se Maria è )a 
via del Cielo , è la porta del Paradiso ? Tu per 
pruova ben conosci la sua misericordia i ed ora 
perchè paventi e ti arresti? Nò prostafì riveren- 
te innanzi la sua venerata immagine,e con lagri- 
me di penitenza e pieno di fiducia confida in Lei, 
che la porta del Cielo allora sarà sempre schiu- 
sa per te. 

Oh! Maria, quando si apriranno aH’animamia 
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le'portè (U questa prigione, quando mi schiude- 
rete quelle del Paradiso. Io ardentemente bra- 
mo venire a voi per lodare^ e glorificare sem- 
pre il vostro Nome; guidatemi perciò nel diffìci- 
le.e tenebroso 'camlìio deUa’vita,'sorregctemi nel 
tetto sentiero , che mena ài Cielo , aflìnchè pos- 
sa nn giorno aver la fortuna di essere -da Voi 
introdotto nel soggiorno deU’eterno riposo , nel- 
soggiorno del quale v^oi mi preparate l’ entrata. 
Iqnua Coeli , ora prò nobis . . • » 

Quasi come il Bambino della Principessadi Bi- 
signano^lisabetta della Rovere, U quale.nel 1584 
chiamando col vivo della voce uno -schiavo di lei 
domestico, lo invitò a farsi cristiano, cosi la Ver- 
gine SS. praticò con altro scliiavo ..mostrandogli 
la vera via del Cielo e la sicura porta del Para- 
diso. Questi, fu un certo Masone che era al ser- 
vizia di .Scipione Villani.Ostinato nella sua falsa 
credenza dava quasi al fanatismo. Intanto una 
fiera malattia sopraggiuntagli lo ridusse vicino 
^ a morte, ed jl pip padrone allora raddoppiàva le 
sue premure jper ridurlo alla vera credenza , ma 
I invano,cìiè-.egli voleva finire da bruto,ondecome 
I tale fu lasciato in una stalla abbandonato. Non 
però lo' lasciò Maria per-muoverglì il cuore e mo- 
strargli la via. del Paradiso, Pertanto non che in- 
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vacata ,QDB conowiota dal moribondo sehiavo.gli 
apparve abbagliante <U luce fra naa schiera di An- 
gioli e Santi, e nel riunirgli -la pristina sanità lo 
confortò a farsi cristiano^E Masone aUorra ticono;; 
scinta per Maria la vera via del Paradiso si con- 
verti e visse il rimanentetde’suoi giorni da vero 
cristianOi In memoria deH{ùale fatto fh- nel Ino-, 
go stesso-eretta nna cappella intitolata a S.^ M. 
defla Perseveranza , di presente appartenente ai ' 
PP. dell'Oratorio. Omft. «il P. Rocc. p. 305. 

Reeitate un notturno della B: Y. o invece - - 
cinque Salve Regina. ' ' ‘ 

Carlo Carrafa de’ Duchi di Andria nobile na- 
politano, entrato vittorioso nella Ci^ di Patros 
in Àcaia nel giorno della Natività di Maria, tro- 
vandosi nel Campo ancora a cavallo avanti le ban- 
diere,prese'a recitare secondo il sui>. 80 littfl’ofla- 
cio di Maria. Sorpreso ih questo da tre nemici 
sguainando la spada valorosamente si difeseranzi 
li pose in fuga, senza però tarlare il santo libro 
che stretto teneva tra mani. Filamond. 


407. Con te cose esterne Dio va atta pòrta dd cuo- 
re, e con le interne entra dentro, e «i riposa. 
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TRAItaUILLITi DELL’AM^MA 


-Qual matuUna stella ohe nel lijnpido^rmameB- 
to sorge risplendente ad assicurare ai moi^U la- 
fuga delle tenebre pel prossimo legarsi dell’ al- . 
mo Sole ; tale Maria sorge propizia- per noi a 
rassicurarci ne’perigli di nostra burrascosa .vita 
deUa generosa sicurezza di sua assistenza. Quin- 
di se la supìerbia» l’ambizione , rinvidia-ti scuo- 
tono mira questa Stella, invoca Maria; se T'ani- . 
ma tua è turbata ; se lo Stato di tua .coscienza ti 
spaventa, non ti scoraggiare, mira questa Stella, 
invoca Maria; ne’pericoti, nelle afflizioni ne’dubr- 
bl pensAa Maria, invoca Maria. O stella risplen- 
dentissima^>he illuminate le tenebre della nostra 
oscura notte , - che fàusta, sorgete nelf alba della 
nostra vita pm* soccorrerci., consolarci-^ed esau- 
dirci, dehl' siate mia guida nello-spinoso sentiero 
di questo mondo, siate la igia propi2ia stella, che 
mi additi e conduca al.pprto. di salvezza. ^ 

O Maria stella del mattino, con un raggio del- 
la vostra grazia e della vostra gloria, illuminate 

_y_ Q 
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10 tenebre dell’ anima mia oscurata dalle passio- 
ni; deh! rischiarate i 'miei occhi, onde possa ve- 
dere tutti gl’inganni dell’ inferno. Con lo splen- 
dóre delle vostre virtù imprimete nel mio cìiore^ 

11 desiderio d’imitarvi,benedite, si benedite que- 
sto povero mio cuore, e liberate l’anima mia da 
ogni naufragio , affinchè quando giungerà' T orà* 
(iella mia morte approdi sicura nel beato lido 
dell’eterna salute. Stella matulina, ora prò nobis. 

: Narrasi nella Storia dell'Origine e Culto diS. 
Maria deH’Arco,clie nell’anuo-1675a2D di Marzo. 

^ giorno della festa dellaSS.Anpunziata, fosse sem- 
^ l>f ato ai Religiosi che abitavano in quel Santuario, ' 
^ di vedere il vólto di quella Santa Immagine come 
ricoperto .di luminose stelle. Essi da principio là 
credettero una loro illusione, ma la Vergine SS. 
qual nostra propizia stella, volle palesarsi a tutti 
^ quelli che si facevano a visitare il Sacro Tem- 

5 pio. Essendo immantinenli di ciò volata la fama 
I nella prossima Capitale, ad assicurarsi del mera- 
I viglioso evento accorsero colà, oltre una indi- 
^ cibilo moltitudine di persone , anche il Vice- 
^ rè allora Marchese di .Asterga , -non che il Car- 
I dhiale Orsini, che fu Papa Benedetto XllI unita- 

6 mente a Mons. Inquisitore ed altri cospicui per- 
sonaggi. Del quale prodigioso fatto ad etèrna gto- 
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ria di Maria se ne registrò memoria in legale do- 
cumento. Orig. di S. M. dett’Àrc. Cap. IL p. 23. 

Ad onore dellt'f2'$teUe^ mcoronano Mco'ia 
inginoechidtevU2 volte e dite Ave Ubarla. 

Abbiamo un belio .esempio di venerazione pra< 
ticato dalla Duchessa di Gravina M. Felice Or.si- 
ni in onore, delle dodici stelle che incoronanp 
Marra. Non contenta essa di onorara la Regina 
dei Paradiso nella propria casa, fece in suo ono- 
re fabbricare una Chiesa a sue proprie spese , 
nelle eui fondamenta gittò dodici grandi pietre, 
che e^sa stessa di lontano portò' sopra i pro^ 
prt omeri , in onore appunto delle dodici stelle 
che incoronano la Vergine SS. Roeignol. Op. 
tom. IH. p. W9 . 11 P. Gio. Tommaso Eùstaohio 
Prete deirQràtorio di Napoli e Vescova di Lari- 
ba , per un atto di ossequio -alla Regina dei Pa- 
radiso, compose una bella devozione che intito- 
lò Corona di dodici Stelle , alla cui opera im- 
piegò anche lo spazio di dodioi anni. Mafcian. 
dfew.- Isti Hb. ni. C. IV. 




96. Io spero inDio:io mi fido in Dio, voglio fare | 
la volontà (U Dio. ^ 

■ t 
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HASSÉGIVAZIONE NELtÉ INFERMITÀ' 


Tutte le naziom pubblicano le meraviglie, che 
la Madre di Dia cbxitKene per la suaintercessio-* 
ne , per le guarigioni delle infe^mit^ che afflig- 
gono r umanità languente , e sopratuitó per la 
guarigione delle anime indurite nella colpa, che 
resistono aiTimorsi della loro coscienza ed alla ^ 
voce di Dio'che a sè lecbiama.l Santi perciò chia- u 
mano la Vergine gloriosa non sola medicina , | 

ma la stessa saluto. Si: Maria sola <»pera questi Z 
prodigi, risana queste infernàità di anima, le quali | 
sono tanto più a temersi quanto più-nascoste agli | 
ocdii de’peccatori; anzi ella stessa di ciò rende si- | 
curi tutti quelli chè procurano di rinvenirla; im- ^ 
perciocché chi mi' troverà , essa dice , avr-à tro-. ^ 
vato la vita, e- dal Signore'rifceverà la salute. | 
Deh! -pietosissima Vergine, non- isdegnate guà- £ 

rire le mie infermità, lavate con la vostra mise- ^ 
ricordìa la bruttezza mia , illuminate la cecità, o 
vestite la nudità mia.Si: o. Maria, sicura speran- | 
£ za dicchi v' invoca datemi grazia di ben" con- « 
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formarjhi ai vostri disegni- e valepQjene a guari- ^ 
re l’anWna mia dalle sue infejmità.Ah! guaritemi, y 
• o potentissima Signora, dai mali si temporali che ? 
spirituali, e liberatemi specialmente dalla lebbra | 
del peccato , onde ritornato aHo sUto di grazia, I 
possa in ésso vivere e morire. Salus infinhorum, S 
ora prongbis. ^ ..... , J 

Federic.p II Re di Najpoli, vedendo le numero- S 
se grazie ©.i grandi miracoli che operava la sacra ,4 
Immagine di S. M. della Bruna detta del Q.armi- | 
ne, siiiccese verso di essa di una speranza vi vis- o 
sima. Fatto perciò quivi raccogliere da tutto il | 
suo Regno quanti infermi si potevano e tutti riif- m 
nitili il 24 giugim dell’anno 1500 nel sacro tem- § 
pio del Garmifie avanti quella taumaturga Ver- o 
gine, fu alla presenza de,’ più cospicui personaggi § 
della cqrte , tenuta con Y intervento del suo Cle- I 
ro palatino Cappella Reale. Nel mentrp però che | 
fra le generali preghiare degli astanti fu scover- ^ 
ta la Sacra Immagine , alla sua vista si alzò .un | 
grido generale di fervorosa supplicazione più I 
commovente che immaginare si possa. Oh prò- « 
digio! in quel punto stesso le campane incomin- § 
ciarono a suonare senza umano aiuto, e fra Io stu- | 
pore de.gli astanti fu visto scendere dall’ alto un | 
luminoso raggio di fuoco , che volando verso la « 
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fu-odigiosa Effigie nello spiccarsi tla Lei si riflet-^ 4 
leva sopra infermi V che rimasero all’istante | 
perfettamente guariti. Riccard.ttw.-de’SanU f.fì. | 

Occupatevi pel sollievo degl infermi, o edmeno 
pregate- specialmente pe’ devoti di Storia, 

L’anno 13^ MariaLorenza Longo animata da 
ima fervente carità nel servire gl’ Infermi , con 
ingente spesa fabbricò 1! Ospedale degl’incurabi- 
li in Napoli ; e il Signore à sostegno della sua 
virtù vi concorse con vari prodigi ; tra le altre 
grazie non facendovi mai con inaspettata prov- 
videnza mancare il vitto e mandandovi' fino gli 
Angeli 9 fornire il pane. Maria d’Aierbo Duches- 
sa di Termoli , che alla morte-dì Lorenza Longo 
SDccedette al- caritativo uffizio, vicina a morire 
videsi fra gli splendori di una candidissima luce 
la cara sua Lorenza che invitavaia agli eterni ri- 
posi. Cosi passò la pia duchessa, e volendosi chid- 
dere nella medesima Cassa tutti due i lóro corpi, 
quello della duchessa stese il braccio destro , ed 
abbracciò la diletta sua compagna, 

S4. Sempre con V infermità Iddio vuole gptalche | 

! eo$a dall infermo; e quello che vuole principalmente i 
è Vemendaziohe della vita. | 
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CàHTR-IZIONE DI' CU ORE 

€hi mai ralla terra può vantarfii essere immune 
da peccato?' anzi il numerò e la gravezza ne sono 
sì grandi, che Iddm nella sua giustizia dovrebbe 
ad ogni stante percuoterci coi più dori flagelli. 
Alle iniquità deU’uomo l' Angelo celeste suo fido 
custode, i Santi stessi, il medesimo suo glorioso 
protettore, di cui ricevette nel battesimo il nome, 
presi da santo orrore , sono premurosi di veder 
ristorata l'offesa Maestà di Dio. Dunque ogni spe- 
ranza per l'uomo colpevole è perduta? Dunque 
non àwi- più remissione per l’nomo peccatore ? 
Ahi no: abbiamo ancora Maria per noi , che è la 
' Madre ed il rifugio de’peccatori^ abbiamo ancora 
per noi questa misericordiosa Signora, che è' pò* 
lentissima appo Dio e anche a’colpiti dalla senten- 
za-ùi eterna maledizione impetrerebbe perdono, 
se essi fossero capaci di domandarlo. Preghiamo- 
la perciò noi, che ahche'siamo peccatori , d’ in- 
tercedere a nostro favore. 

Pietosissima Vergine Maria, è vero, ilpecca- 
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to ha orrendamente inaechiata l’ anima mia. Io ^ 
mi sono reso indegno di cóihparire avanti al tro- f 
nó adorabile del Signore, itia’^Yoi deh ! fatemi a | 
prova conoscere che siete il rifugio de'peccatori; | 
dite Voi , o misericordiosa Maria, dite una sola - 1 
parola, ed il mio cuore sarà sanato, dite una sola Z 
parola , ed i miei peccati sarapno rimessi; por- | 
tateje mie lagrime; ilmio dolore innanzi al tro- | 
no di. Gesù, «d io senza dubbici sarò esaudito.Hr- 
fugium peccatorum, era pfo nobi 9 r 
Le principali e più clamorose nonvnrsioni , i 
maggiori atti di misericordia a prò de’ peccatori 
pare- che sieno sempre avvenuti nelle festività di | 
è Maria. I cento esempi se ne potrebbero addurre, 5 
I ma valga per tutti la vita del -nostro S. Camillo t 
I de Leliis. Questi dopo una disastrosa gioventù | 
^ passata fra le ami e la dissipazione. Uno a gio- £ 
^ carsi la camicia nel largo del castello in Napoli, ^ 
^ fu mosso finalmente a pepiteim dalla Madre di 0 
Z Dio e rifugio dei miseri peccatori , la quale | 
V volle che la conversione di lui e tutti i gradi di I 
i progresso, dove per divina misericordia giunse^ v 
c fossero tùtti avvenuti pe’; giorni "sacri a qualtdie 5 
^ sua'festività.In fatti,SX)amilio nel di che la Ghie- • | 
« sa celebra la Purificazione di Maria si convertì; in S 
I quello deir Assunzione pensò di fondare la Con- 9 
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grega^ione de’Ministri degl’infermi ;.diede ad es- 
sa cominciamedto noi giorno della ììalività di 3f. 
V. emise i solenni voti nella festa dell’ immaco- 
lata di Ljsi Concezione , e nella vigilia della Ma- 
donna del Carmine lilialmente volò nel Cielo a 
ricevere la corona de'santi, Peluff.vidi S.Camill. 

• LcCscidle a tavola quab ho cibo cU voslra. 

■ _ ” ' maggior gradiinenta. ‘ • 

> % ' < • 

S. Andrea A.vélIiao mangiava solo legumi ed 
erbe ed alcQna. volta. quaicbe -frutto» £ng. Nap, 
Sac.p.93. S. Gaetano Tiepe fra il pranzo e la ce« 
na non oltrepassava le otto once» Mag. nella vit, 
n. d7f/S,.G^io. Giuseppe della Croce pel corso di 
24 anni non si cibò che dì solo pane e frutta» e 
negli ultimi suoi 39 .anni si privò anebe deU’a(> 
qua. Vii^n, X^Y- I.»B. Francesca delle cinque 
plagile per lo spaziò di oirca 20 anni si sostenni 
mangiando solo tre once.di pane al giorno non 
tre cime di assenzio,. « la sera un tarallo. Lavigs, 

^60. Crìi 'Uomini si affalicano osso» per arrivare ai 
h/ro^disegni; e se non vi giungono, sentotw grande 
pena. Oh guanto rneglio lor sarta avere quella pe* 
na per ùpropri pescati , ai quaii non pensano rmi, 
oppure di f-ado e alla sfUggiial , , • 
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Dopo la colpa di origine per la meritata male« 
dùione di un Dio oltraggiato , questo mondo è 
una ter ra.doye l’amarezza è sp'arsa in tutte le sue 
frutta ; questo mondo è una terra di esilio ove 
non sorge fiore, se non è da umane lagrime irri- 
gato e da doloroso pianto bagnato '.Pertanto' tutti 
gli uomini nascono soggetti alla labortosa legge 
dello stento e del sudore^ e tutti destinati a tra- 
scinare un giogo pesante dal seno della-mtidre si- 
no a che non chiudono gli occhi alla luce del gior- 
no. Uomo infelice ! la tua sorto dunque sarà ab- 
bandonata aHa sventura? No :4a misera umanità 
ha pure trovato in Maria il suo sollievo. Là pos- 
sente e pietosa Maria , la madre stessa di Dio- si 
è la consolatrice degir afflitti. 

Vergina Santissima,^.enon soitó io forse anche 
nato alla sventura? non sono to^r di quelli che 
si nndriscono del pane di dolore e si dissetanò 
con le lagrime di amarezza? E Voi, 0 Madre mia, 
mi lascerete in balia della mia sventura? Ah noi 
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Sono io, o Maria, die vi allontano da me con la 
mia ingrétitudino, «ono io che mi rendo indegno 
per le miecol^e del vostro aiuto. Ma deh! OMa- 
Tia.voi ’che sietsiitìa sorgente inesausta di bontà, 
«Sl dOlcézza edi misericordia, deh Kabbiate pietà 
di me, sorregetemi nelle mie angustie e consolar 
tenA: CoHsóhUrùc afflictonm; ora pre nobis. *- 
Circa gli anni-dei Sighorel590,un povero uo- 
mo di nazione raguseo, trovandosi in Napoli era 
innocèntemente condotto dalla pubblfca forza 
nelle prigioni. Or avvenne- che passando prèsso 
la Chiesa di S; Domenico-, e propriamente vici- 
no al giardino .'del palazzo di Francesco .d^Sai^ 
,cro-Duca di Torre Maggiwe.ruinò airimprovvi- 
BO il muro cbh lo cingeva, e nella caduta si scopri 
una vaga Immagine di Maria stata fìu allora oc- 
cultata dalla soprapposta fahbrica.L’afllitlo fore- 
stiere.dopo che si riebbe dallo spavento.riceVu- 
to, cakiaraente si raccomandò a questa Vergine, 
che nella; sua avenlura gli era comparsa -jqual.fo- 
ri«jra di consolazione ; nè male si appóse, impo- 
.rocchd Maria inesausta sorgente di misericordifi 
Io fece immantinenti restituire alla primiera li- 
beKà. Anzi continuando sempreppiù ad infonde- 
re dolceZzq. e soavità nel cuore degli afflitti che 
ad essa facevano ricorso,il padrone di quel luogo. 


:ot«*<>t<>c<H<>®<>co€oc<5€c>€<>co€<aec>€otc>«<>eioeoe<>€!<>€oco^^ 


che anche ne* aveva ricévuto splendide graile,d’al- 
lora-vi eresse una C5appella,50tto il titolo diS. M. 
della Ketà,che poi Alessandro Arcivescovo di 
nevento di lui figlio fece ampliare nel modo co- 
me oggi si vede, collocando la^^loriosa knmagi- 
ne suU’-altare.ipaggiore , ed ♦ 15 agosto 1608 vi 
si celebri solennemente la prima messa, ifontoé. 

Fante qualche elemosina, parlérete in favore degli 
pif elici, 0 almeno pregherete per gli editti. ' 

V indble de’ Napolitani è stata sempre ìncil- 
nevol^ al bene e portata per le opere pie. t tan- 
tiluoghi di benefloenzastabilitipersollievoecmi- 
forto ' degli infelici ne attestano -ad evidenza la 
verttà.'Anzi con ingegnosa carità alcuni gentiluo- 
mini non sapendo altro che fare, nel 1601 eres- 
sero lin idonte, che cfaiamarono^della MiseriéoV- 
■dia , perchè in esso vollero assolutamente riu- 
nite ed in uno esercitate tutte le sette opérè della 
Misericordia. E II Signore forse vedendo ipieslo 
spirHq drhenevoleiiza e commiserazione d«f buci- 
ni cittadini, li ha fatto sempre segno dei Spedali 
suoi favori. Chiarini CeL illuefr. * ; * 

S4.0 -tei oros o tei ferro: se oro tei, la tribolazio- 
ne ti raffina, se ferro, la tribulazioneiidirugginisee. | 
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MAftlA A1DT<>*E CONFORTO DE FEDELI 


Maria soccorre i miseri , aiota i pusillanimi,, 
consola ohi piango^ piròga pai popolo* 7 supplica 
• pel Clero?, ihtereede pél coro dé’religios!,enÒB si 
dimentica delsiio sesso feminile. Si Ella fa che 
tutti quelli che dèTOtaniente celebrauoit suo san- 
to Nome sentano cònsolazione; si Ellaiiacompes- 
’àione* degli afflitti-, nsapiétS ver^o i pellegrini 
del regno de’Gieli. Ella infine é il sollievo della 
languenté umanità, il contorto dei fedeli , il po- 
tentissimo aiuto di tutti {Cristiani. Signora, an- 
che io seno del numero dei redenti dal prezioso 
sangue di un Dio fatto uomo, anche lo sOno sta- 
to lavato nelle salutari acque del santo BàUesi- 
-mo, àm^e io sono cristiano fepperò se voi che 
ne 'siete il potente aiutOfmi private della vostra 
protezione,‘se mi abbandonate,; chi mi sosterrà? 
se Voi mi dimenticate, chi ^ rifcordefà di me? 

* Deh I o Vergine benedetta , voi' che avete un 
cuore pietoso, diffondete, si diffondete le celesti 
vostre benedizioni ed i vostri favorLsopra di me. 
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beneditemi^ o Vergine pietosissima, è fate che gli 
effetti della benedizione vostra discendano come 
benefica rugiada di paradiso e restino eterna- 
mente sopra di me. Fate che la mia condotta sia 
di vero, fervoroso e zelante cristiano, onde sicco- 
me il Signore si è degnato per mezzo vostro far- 
sji partecipe delle nostre infermità e miserie,, si 
degni ancora. per la vostra interc.€ssione farmi 
partecipe della gloris^^ c beatitudine sua. . Auxi- 
.lium clirUiianorum, ora prò nohis.^ 

Chela Vergine SS.soventi volte abbia segnalato 
le sue feste con insigni Irioniì e Sia stato f aiuto 
delle armi cristiane, ne abbiamo .sin ad oggi co- 
piosi esempi anche nella nostra storia patria, dei 
quali^ne place riferire un solo opiiralo ad inler.. 
cessione di S. M, dell’Arco. Cinque legni.cristia- 
Di facevano roltaper A.lessadria-a caricare grana- 
glie, allorché in un giorno di sabato alle ora 12 
del mattino si trovarono circondali da trenta galee 
tarche.Senza perdersi di coraggio l pochi cristia- 
ni entrati ip azione si batterono coraggiosamen- 
te ffno. ^le ora ventldue dplla seguente domeni- 
ca. Ma esaurita da poi pgni forza di più oltre di- 
fendersi, erano già sol punto dlarrendersi,allor- 
cliè invocato il nome di Santa Maria deli’ Arce, 
inaspettatamente ed a grande loro stupore yi- 

^[^oix>cc»cor>c>c'oc<-t«<»tc-cotco<>coc<>c»c<-cocoto€-pc<>^ 




>coeoebcococ<>c<>c<>cocce< 


dero i legni nemici posti in precipitosa fuga. 0- ^ 
ria. di S-'M- delVArcOì . § 

- • t 

Recitale cinque poste di Rosario meditando | 

i misteri gloriosi. § 

•Xe glorie di Maria celebrate uella festa del San-, 
to Rosario, istituiti da Gregorio ‘XIII, ricordano 
la vittoria riportata in Lepanto dalle armate-cri- 
stiane sopra, i nemici della Religione in giorno 
di domenica, che fu il 7 ottobre deU’anno 1571. 

La b. m. di S. fio Y con la recita del rosario 
impetrò-il memorando trionfo. Don-Gio,vanni 
'd’Austria, H supremo Condottiero dell’ esercito 
venuein Napoli nella vigilia deli’Àssunzione elet- 
to a questo ufficio, e nel sacro tempio di S.Cbia 7 
ra gli fu affidatoli glorioso stendardo della Chie- 
sa; Da Napoli egli inbrandendo la spada , mosse 
per condurrei cristiani alla vittoria, ed in Napoli 
ancora, e propriamente nella Chiesa di S. Seve- 
Tino fu ripostovi Croceflsso, che egli ■Stringeva 
nelle mani nell’ atto deHa fiera pugna. Celan. , 

3 40. 0 afflitti , 0 tribolati , é ben vero cì^ patite 

1 con- Cristo, ma mai quanto Cristo. 
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-• '‘ DEL GAUDIO DE’bEAXI 


Maìrta nosli*a buona Madre , come Sovfanà ffel 
Paradiso è- la Regina degli Angioli. Ella ccrmanr- 
da a questa moltitudine di awenti/rosl e boati 
spiriti, ’i qiidli eseguóno a toIo la sua volontà. E 
noi che mercè la su^misericordiasperiaiBO-esse-^ 
ré anche abitatori di quel beato regno t perché 
'antidipartament'enon-unianiola'nostra voce ai soa- 
vi concenti degli Angioli per cantare le sue lèdi 
tf pubbliràre le sue grandezze ? Si uniamo i no- 
stri affetti a ^èfli delie celesti iiftelligeoze per 
amare e servire questa eccelsa Signora, onde in« 
Danzi tempo la gloriosa Vergine ci faccia gusta- 
re anche fra le miserie della presente vita quel- 
la pece, queibeni,che sono una anticipata capar- 
ra della ineffabile felicità di quella gloria ,-che 
un giorno speriam. godere nel paradiso.. • ‘ 

Siate le mille volte benedetta, o gran Regina 
degli Àngioli , eiavi reso con gli armoniosi cori 
degli spiriti beati sempiterna lode , onore , rive- 
renza e gloria da ogni cosa creata, e più clie mai 

t 
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dal mk) povero* cuore , che da'cpjesto memento 
a voi offro e dedico con tutti gli aè'elti sUoi.E Voi 
Vergine Santa, generosa neiracooglierlo, non mi 
negate'di ascrivermi netnumero di quegli avven- 
turosi figliuoli . della grazia che portate ^colpiti 
nel vostro'cuOte , per guidarli poi nel glorioso 
regno dove Vof al di sopra degli Angeli sedete 
Regina. Regina Angélorum, era prò ngbis. 

In NapoK nella Ohiesà di S". Maria de’Miraco- 
li , àvyi un’ Immagine della Vergine , che inco- 
minciò ad'appalesarsi portentosa con i suoi pro- 
digi. ‘tJn capitano dì galera di nazione spagnuolo^ 
per la gran devozione che aVeva a-questa effigie 
non mancava ki ogni sabato farvi accendere de’Iu- 
toL Obbligato'intanto con suo gran rammarico a 
partire e ritornare ip Spagna, per ^ddisfàre alla 
sua devozione , chiese una copia di quella sacra 
Immagine, ma invece i PP. Riformati, al cui go.- 
verno allora era iodata la Chiesa, credettero la- 
sciargli assolutaipenterOriginale, col quale pieno 
di giubilo il devòto Capitano sciolse le vele per i 
patri lidi, ta seguente mattina però. il sagresta- 
no nell’aprire la Chiesa udì ad un tratto suonare 
le Rampane da mano invisìbile,e trovò la Cappella 
dellaVerglnerischiaratacon insolito splendore. da 
copiosi luminili mezzo ai quali eravi la sacra Im- 
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magnie eircoD.data di Angeli in atto dì festeggia^ 
re il ritorno deUa gloripsa lorp Regina al primie- 
ro atto sito. Montor. Zod. di Jf. p.-70. 

Pirete genuflessi none Pater , dopo ognuno de'qua^ 
li hacerete a iena in onore^ de’ $ coti degli Àn- 
gioli che gloriflcano Maria. . : 

Fra i Santì.che ebbero aflfettnose.e sensibili di- 
mostrazioni di aiuto sconforto dagli Angeli fuwi 
S. Gaetano. Imperciochè questi spiriti celesti ora 
gli recavano fruttà' del Paradiso per rinfrescarlo, 
ora pane per ristórarlOfOra.denaro per sovvenir- 
lo, ed ora anche visibilmente lo accompagnarono. 
Cosi fu nel 1547 , allorché venendo égli di notte 
tempo da Aversa ittNapoli,un Angelo lo prece- 
dette, rischiarandogli la strada con raggi di cele- 
ste~luce. Magen. vit.n. 500 e 561. Alla B. France- 
sca anche gli- Angioli furono teneri della loro fa- 
miliare é caritativa assistenza aiutandola belle 
varie occorenze dellè penose sue infermità , Bno 
a tagliarle talora il pane, ed apprestarle delle be- 
vande. Lavios. viti €aip. XVUL 

•65. 2Vbn è felice cM dagli altri é reputato {alej 
ma solo chi ha la vera felicità nel cuore; e non vi è 
altra vera felicità, che aver Dio nel cuore.- 
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OFFERTA B DEDICA DI KOI STESSI A ÙARU • 

Maria non pnre è il più nobile ed illustre or> 
natnento delia reai Casa del santo re Davide, on- 
, de la Chiesa chiàmolla Torre Davidica sibbe- 
ne è queir unica -Yer^ne benedetta-, che i Pa? 
triarcUi desideravano e sospiravano epa tanto 
ardóre, poiché quegli che da essa-4oveva nascer 
re era. il Messia loro promesso per riscattare 1- 
sraele dai -suoi peccati , onde alsuQ apparire qeL 
mondo, conoscendo'i loro voti appagati, la saluta- 
rono e festeggiarono quale avventurosa loro re- 
gina. • ^ • 

O Maria anche io da questo basso mondo-altro 
non desidero e sospiro che Voi , altro non bra- 
mo che ascrivermi nel -numero dei vostri devoti 
e chiamarvi mia potente Signora, mia misericor- 
diosa regina ; epperò k) fin da ora , miserabile 
quale sono, mi consacro tutto a Yor, vi dono e 
rinnnzio tutta la mia volontà , gli affetti, i desi- 
deri , e tutte le cose mie. Deh I accogliete beni- 
gna, o gran Regina dei Patriarchi accogliete la 
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umile mia oCferta, raffermatela con la vostra gra- 
zia , ed io allora con giubilo esùltérò dicendo , 
Maria mi aiuta , oh te cento e millé volle me 
beato. Regina Pairiarcharum, ora prò nobis^. 

S. Alfonso de Liguori e p«?r agi, e per nobiltà 
e per ingegno era tale che nulla mancavagli al 
mondo per esser felice. Trovavasi di più in una 
carriera onorevole di modo ,cbe tutto concoirreva 
alla sua terrena prosperità. Ma egli con migliore 
accorgimento.come unayolta'iPatriarchi deside- 
ravano e sospiravano Maria, festeggiandola qual 
loro Regina ; da questo basso mondo, alU’o iion 
desiderava e sospirava , che l’ amore di Maria. 
Pertanto una domenica appena uscito dell’Ospe- 
I date degl' Incurabili , dove era ‘solilo prestare i 
suoi caritativi uffizi a' poveri infermi, senza in- 
dugio e difilato si portò nella Chiesa della Re- 
denzione degli Schiavi pr-esso Porta Alba , ed 
ivi rinnovato' con tutto il fervore dell’ ardente' 
suo cuore l’ offerta totale di sè stesso' al Signore, 
in contrasegno di siffatta sua risoluzione trattasi 
dal fianco la spada quivi la sospese come per ca- 
parra all’Altare sacro alla SS. Vergine della Mer- 
cede. Gradi la clementissima Madre di Dio la sua 
offerta , e dopo incessanti favori e grazie impe^ 
trategli quaggiù , gli ottenne un’'eterna mer- 
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cede nel Paradiso. Vita di S. Mfon&p Pari. I. 
Cap. IV. ' ‘ ■ 

Mortificale i vostri sensi , e.più che mai reprimete 
la vostra curimità. 

II giornq <28 .Novembre lu3o 1' loiperadore 
Carlo V, con non mai veduto trionfo si'portó nel 
Du.omodiN^Ii, S.GjwBtano.clie alÌ 9 raoJiitava in 
S. Paolo» soffocando i>el proprio cuore il suo de.^^ 
siderio ; in vece di farsi alla finestra> 80 tto del- 
ia quale passava il pomposo corteggio» si pose ai 
piedi del Grocifissp. Magmis Vit. S. Gaet. n. 4/4 
Il P. d’Anna Prete deU’Oradorio, in una solenne 
funzione celebrata nella Chiesa dei Girolamini , 
in occasione *del .battesimo di uno Schiavo, del 
Principe di Cutò, non volle uscire di stanza; an- 
zi siccome questa aveva le finestre sporgenti sul- 
la piazza deU’Arcivescovado, non si affacciò mai 
a vedere de processioni o altre pubbliche funzio- 
ni, che vi avessero potuto aver luogo. Onofr.Vit. 
P\ Ann. n. XIHe XV. . r , 

9. La volontà è la più cara ed accetta offerta , 
che. si possa fare u Dio. * 
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inSKVORE hell’ ahare e servire MARU ' 

> 

Da printipio e prima dei secoli lédió predesti- 
nò questa prediletta Vergine in sua Màdre per 
annunziare il tempo delle sue misericordie, i 
, Profeti ispirati dall’ Onnipotente faaunó pre- 
detto di tempo in tempo le meraviglie che il 
Signore doveva operare in lei; essi si prosterna- 
rono in ispirito avanti alia sua grandezza., e la 
elessero loro Sovrana. Vérgine Benedetta , per- 
chè non ho iogl’infiammati desideri coi quaU so- 
spiravano la vostra venata l Profeti? la loro fe- 
de , il loro fervore ? 

O Madre del bello' ancore, ^el timore, del di- 
scernimento e delia santa speranza, pregate per 
me,acciocchèsia fatto degno delle promesse diG. 
Cristo.- Ottenetemi l’ ardente desiderio,'ehe ave- 
vano i Profeti di contemplarvi neri dolce soggior- 
no della gloria. Deh 1 gradite ed esaudite, o dol- 
cissima Maria « i sospiri deif anima mia dirètti 
all’ amoroso vostro cuore , e nell’alto della glo- 
ria, ove sedete Regina accogliete i miei ossequi. 


Digilized by Gobgle 


)OCOf>OCOC«COC«f>OCO«>6COC‘ 



ococo€oeoe^t<i€o«.'C>*,ot.otoco«oe'Otot,ot<>eo*,«fc<>K>t«coK>to«|'«c«eo«oto€<>«.ocoto£ 


*»« 149 

'^^®oec>ec>€0€0€0€0€ocococc>€ oco€o®<>eocoeocc>e 

fQ0ammate la mia fe^ , e rendetemi degno del ^ 
^aradisQ. Regina ’Prophetarum, ora prl> nobif^' ' a 
S. Giuseppe della -Croce infiammato quasi di- | 
rei dagli stessi desideri coi quali i Profeti sospi- | 
ravano la venuta di' Maria nel mondo, sospirava ^ 
ardentemente e di contuiuo che l’amare di Maria % 
Si fosse radicato nel .sua cuore.Laoode avendo in S 
Napoli nella sua Cella in S. Lucia del Monte tfna » 
devota Immagine della Vergine , avanti di-essa X 
si infiammava dèi più santq..fervore e non di v 
rado nella veemènza dei suoi àUntti rimaneva in 

V ■ ■ . 

estasi con gli sguardi tks^mehtè a Lei rivolti , e 
tai^o,uumobili che siccome da quella venera- 
bile Immagine piu volte 'gli -si . 'spicca v-ano. dei 
raggi celesti verso il volto ,, cosi dal loro forte 
riverbero gli’rimase infine calcinata la pupilla 
del suo occhio sinistro. Ed il fervoroso Servo !di 
Dio volendo ohe questa clmnentieQinaRegiar,una 
volta sospiro-e desiderio di Profeti ,-'^ia.qualn -ave- 
va formato la suà. delizia in questa terra , fosse 
stada...ancora l’oggetto del fervo/qsq amore de'fe- 
deli , vicino a morire con caldissime 'pcenuire 
fece istanza, onde r adorata Efiigie dopo la sua n 
morte fosse rimasta esposta alla pubblica vene- g 
razione. Però anphe al presente si yé^e nella £ 
Chiesa di S. Lucia del Monte , e propriamente | 
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nella Cappella • dedicata aHo stesso S. Giaseppe*. 
Yit. n. XF/. . • 

Qualunque cosa potesse aoeadervi, uniformatevi 
sempre aUa volontà di Dio. 

» • » 

II B. Paolo d'Arezzo uomo dotto e molto pro- 
fonde nelle scienze, che tu' Regio Consigliere ed 
Ambasciatore , fattosi reUgioso dei Teatini nel 
1557 un giorno leggendo élla mensa sbagliò una 
parola , della qóal cosa il B. Marinonio , allora 
Preposito di S. Paolo di Napoli , pubblicamente 
1» mortificò, ed eglT Uniformandosi alla volontà 
di Dio s’ inginocchiò per attendere la. penitenza. 
Brang. nella Vit. Ità. II: Cap. I. n. V. Il P. Grassi 
del rOf a torio per aver sofferto eon rassegnazione 
ed uniformità alla volontà di Dio delle gravi in- 
ginrle e delle’penose infermità senza essersi mai 
lagnato in vita sua, in premrio venne abbracciato 
dal Crocifisso. Marcian. JHem. Star. lib. F. C: 
XVII. Uniformità aUa volontà di Dio di Filippo II 
Zod. pag. 496. . 

54. Chi ha fede in Dio è padrone' del mondo ,pér- 
ehi aderisce al Padron dèi mondo'. 
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CONDOTTA DEL VERO CRISTIANO 


Poiché rayvèntnrata Madre del Redentore rac- 
colse nel fondò dèi suo cuore le divine istruzioni 
dalk) stesso suo Figi iuoloGesà nostro Salvatore e 
Redentore, ‘perciò -gli Apostoli la ritennero per 
loro modello e regina, ed i loro successori ban- 
ditori dellafedeeministri delSahtuario,nok pos- 
sono fare a meno di confessare che alia 'potente 
intefcessionè di Lei i cuori' si aprono e schiu- 
dono ‘ai dolci insegnamenti del Vangelo. Laonde 
essa è q[uella gloriosa Regina degli Apòstoli,- che" 
può ottenerci la grazia di ascoltare con atten-' 
zione là parola di t)io, di imprimerla oel cuore, 
e][,di adempierne infine i precetti. E a che mi ser-^ 
virà n credere se non opòro conforme alla mia 
credenza ? Che mi 'servirà avere la fede senza il 
merito delle buone opere-? Ahimè I che io j»ur 
vivo come se non credessi : la mia vita o quan- 
to è contraria ai divini precetti ! 

Deh! o5Iaria,eccelsa Regina degliApostoIi,ispi- 
ratemi la forza ed il coràggio di praticare ciò che 
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credo , fate che nel corso>.del1a mta vita il Van- ^ 
gelo mi sia di regoli e Gésù per modello. Si : 
o Maria, guidatemi voi per la strada dei divini 
precetti , ed aiutatemi a praticare le cristiane 
virtù. Regina Apostolorum, ora prò nof>is. 

In una palude e luogo malsano, uu tempo fuo- 
ri la Citià di iVapoli , e che oggi si chiama SL 
Maria ad Agnpne , l’anno 832 si fé sentire infe- 
sto 9 vorace un mostruoso serpentej che insazia- 
bile insidiava la vitale divorava chiunqùe fosse 
passato. Però in un giorno di sabato un nobile 
giovine NapoIiUtQO • bramoso, di portarsi a ve- 
nerare r altare' in cui S. Pietro celebrò la pri- 
ma Messa allorché venne in Napoli , non aven- 
do altra via dove passare , si raccomandò con - j 
fervore alla Vergine SS.. Regina appunto di que; 
gli Apostoli , di cui S. -Pietro era il' Capo ed 
^ Indi, pieno di fiducia si inoltrò nel' pericoloso 
$ passo. E -Maria vedendo la. sua fede e. la sua 
2 divozione pel Principe ^egli Apostoli , si com- 
piacque esaudirio col farlo passare libero e sen- 
za nocumento alcuno ; anzi .nella seguente notte 
gli comparve accerchiata di splendidissima luce, 
ed assicuratolo della mortè del fiero serpente , 
volle che in quello, stesso sito si fosse edificato 
un sacro Tempio in s,uo onore, come di fatti ven- 
ne eseguito.' 
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Date buon esempio , parlate di Maria, e siate 
solleciti nell'adempimento de’ doveri di religione. 
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stona di Napoli ci porge varie occasioni 
di osservare di quanta efiicacia fosse stato il buon 
esempio. Allorché in occasione della peste ad in- 
sinuazione diSiior.OrSolaBenincasa s’incominciò 
a fabbricare un Romitorio i il Viceré di allora 
Conte di GastriHo vo^e cavarvi di propria mano 
dodici cati di terra , del quale seguendo l’esem- 
pio gli Eletti della- Città , da poij cittadini tut- 
ti vi cocseroua folla contribuendovi e con }’ ope- 
ra e cbn danari. Parrin,. Teat. de Vicer. Di. van- 
taggio nél 1577 volendoci disgombrare l’ antica 
Chiesa dedicata alla B. yergine, oggi detta della 
Sanità, che era rimasta da- lungo tempo profana- 
ta e ripiena di terra, primi a prestarsi ai pio uf- 
ficio furono il Principe di-Venosa , ed il P. Ge- 
nerale dei Domenicani , e fu tale la gara ed il 
fervore , che il loro esempio 'mosse nel popolo , 
che non fu possibile cavarne più di un cesto per 
ciascheduno. Rosìghol. Zod. di M. “ 

,62. Tre cose sonò proprie dell’ uomo religioso ,* 
'amare Iddio con tutto il cuore; onorarlo sempre con 
la bocca, e continuatamente dar bu»n esempio r .. - 
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VANTAGGI DELLA DEVOZIONE ADDOLORI DI MARIA 
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Siccome il Sole avaoza nello splendore tolti gli 
-altri astri del firmamento , Cosi Maria nelle -sue 
pene sorpassò quelle di tutti gli altri Martiri. ^ 
Allorché essa là sul Calvario fu testimone dei do- 
lori del suo diletto Figliuola agonizzante, l’animà 
sua fu trafitta da una cVudele spada, la quale fece 
sentire al suo' materno cuore delleinaudite soffe- 
renze: allora sì che a tutta ragione meritò essere 
chfaraata Regina dei Martiri.- Eppure quante al- , 
tre vòlte questa tenera Mad^e ha. dovuto pian- 
gere amaramente la morte del suo divino Figliuò- 
lo per cagione nostra ! quante volle con te nostre 
iniquità le abbiamo noi rinnovato il martirio? E 
vero, o Regina dei Martiri, o twera Madre mia, 
è pur troppo vero; ma a Chi tieorrerc se non al- 
lo stesso vostro pietoso cuore pel perdono? 

Si, Addolorata Maria , per i meriti dei vostri 
‘acerbi ^dolori deh 1 ottenetemi un sincero e co- 
stante, pentimento- dei miei peccati; e poiché Voi 
assistendo alla morte del Vostro*. divino Figliuo- 
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lo Gesù mèritastell nome di Begiùa dei Martiri, 
deh! per questo titolo, che tanto onora il vostro 
pietoso cuore, assistete anche alla mia, sostene- 
temi , siatemi propizia neU’uItinia mia agonia , 
confortate l' anima mia in quel pericoloso pas- 
saggio , e fate chg le tribulazìpni ed angustie di 
quell’ estremo ed amaro punto si volgano per me 
in eterno gaudio e consolazione nel cielo. Re- 
gina Marlyrum, ora prò nobis. 

Nel 1731 reduce daRoma Franfiesco Savèrio 
Marptta portó'seco una sacra Immagine della Y. 
Addolorata , che avevasi fatta benedire e ricol- 
mare di sacre indulgenze da ClemenldXII. 1 suoi 
discendenti per le tante segnalate grazie da essa 
ricevute , e più che mai nei calamitosi tempi di 
popolari rivolturOj vollero collocar!» in maggio- 
re onoranza ; onde iM7 Agosto delV anno 1799 
la deposero nella Chiesa di S. Brigida.' Questa 
Vergine- oltrecchè continoa ad èssere la propizia 
avvocata di tutti quelli che con fervorosa fiducia 
a lei ricorrono, nei lagrìmevoli e tristi giorni in 
cui il colera morbo spargeva la desolazione nel- 
la bella'e popolosa Napoli accorse benigna a con- 
forto dei meschini morenti che rinvocàvann. An- 
zi a pubblica testimonianza del portentoso suo 
patrocinio , appena terminato il di 3 Agosto il 
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sacro.triduo celebrato a suo onore, il cradeltssi- | 
mo morbo mitigò il sdo rigore; e con gradazio- ^ 
t ne poi sempre decre^endo d^l giorno che fu con- f 
I dotta pròcessionalmente la immagine per le no- $ 

I sire vie si estinse al tirtto. Viial.Mem. delVAddol. | 

I Colie braccia in forma di Croce, dite un Credo | 

^ alla passione di G. C.e setie Ave ai dolori di Mma. ^ 

I II P. Vincenzo Siribella de’ .CG. BR> fino dal | 
f «no nascere, che avvenne ai 22 Aprile 1590 , in f 
t modo prodigioso mostrò la sua tenera divcizione | 

I per la passione di 6. C. e per i dolori della SS^ 

V Vergine. Correva in quel giorno il Venerdì San- 
f io, e secondo il costameli allora si feceva per 

1 Napoli nUa devota processione rappresentando 

2 i misteri' della passione. Or n^l passare per la 
sua casa le eonfraternite , essendosi la madre di 

^ lui fatta alfa finestra per goder di quella pia fun- 
Z zione, poco stante mise alla luce il {Htelodato Si- 
^ ^ ribella; e quello che fece maggior meraviglia Ju 
w che appena nato si vide genuflesso eoi capocbi- 

V ■ no e colle braccia composte sul petto in forma 
' $ di Croce , quasicchè avesse voluto yenerare ad- 

§ eh’ egli i Santi Misteri. Piseli, St.de' CC.PR.MM, 

Z ' . 

^ • * A 

I 64. Cki rt\al pive mal muoré, | 
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I ' ^ <^0nf<s30rtim, | 

I RISPETTI UMAM ' | 

Gli Apostoli,! Ministri. della riostfa santa Reli- Ì' 
gione e tutti coloro clìe hanno confessata la fede ì 
a prezzo del loro sangue , si sono posti sotto la | 
legge' di Maria , sicuri che guidati ed assistiti da § 
«na Regina , la cui Costanza è stata invincibile | 
nei tormenti più crudeli , essi ancora intrepidi I 
e senza umani riguardi , mercè il suo esèmpio e | 
soccorso, arvrebbero vittoriosamente trionfato dei | 
pericoli, dei carnefici e della Stessa morte: E pe- $ 
rò aiictfra noi dobbiamo pregare questa divina x 
Regina dei Confessori di soccorere hi nostra fiac- i> 
chezza in tutti i cimenti che ci prepara l’ infer- 1 1 
no, e di forte sostenerci nella virtù e nellà relì- ! ! 
gione', affinchè vìncendo i rispetti''umani pos- ; ; 
■siamo sempre generosamente 'confessare e col il 
I cuore e colle opere'quella fede , che sola può 4 
I schiuderci la via della gloria. " ‘ ' f 

I La> vostra- ineffabile bontà ^ o Marià ; verso di » 

I me con clemenza mostrate^ e degnatevi ottener- | 
e mi la grazia di cónfessare con fermézza e viva ¥ 
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2 fede il vostro divino Figlinolo Gesù Cristo , on- 
^ de io possa nell’ eternità prender posto tra i co- 

1 raggiosi Confessori di cui siete.la.Regina.lfe^ma 

2 Confessorum, ora prò nobis, 

I 11 B. Angelo d’ Acri Missionario Cappuccino, 

J si ispirava e metteva la felice riuscita delle A- 

postoliclie sue fatiche nella potente protcziojie 
§ della granBpgina dei Confessori diaria- Or av- 

A ' f ■ • • 

M venne che nella quaresima dell’apno 17 11, a pre- 
mura del Principe.di Bisignano',essendo stato de- 
• ^ stillato ad.annunziare in Napoli la parola del Si- 
I gnore nella Chiesa di S. Eligio ( comecché egli 
S predicava alt’ apostolica senza riguardi e senza 
5 umani rispetti ) nella terza predica che fece , fu 
^ lasciato quasi del tutto solo in Chiesa , onde il 
Rettore credette licenziarlo. Di qui il santo uo- 
mo senza punto turbarsi, al momento stesso pre- 
se la via di Calabria da dove era venuto. Saputo- 
si, ciò daH’Emin. Francesco Pjguatelli Arciv. 
di Napoli, immantinenti lo fece raggiungere ’ed 
obbligollo a continuare le prediche. Obbedì l’ u- 
mile Servo di Dio, e salito di nuovo su quel pul- 
pito , per divina disposizione v’ intervenne an- 
cora un numerosissimo popolo , fra i quali non 
vi mancarono quelli che prima Io avevano deri- 
so , e più di ogni altro un uomo del mercato di 
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9 professione scrivano, che a questo stesso ogget- 
5 to vi era ritornato. Ma infelice !... Illustrato io 
zelante predicatore da profetico lume, sul finire 
la predica si ri volse all’ udienza e disse: Recita- 
te un Poter ed un Ave per 1’ anima di colui efie 
appena uscito da questa Chiesa cadrà estinto. 

fatti H misero scrivano come diede póctii pas* 
siRioi^i del Sacro Tempio cadde repentinamente 
morto. Neìia Vii. UbJ I. Cap. Ville libi IL C-V. 

Non abbiate mai roiSore di portare addosso una > 
medaglia, corona o scapolare della Vérgine. | 

’ S. Lnl^ fratello di Carlo 1 re di NapoH quanr 
tunque potente Sovrano, pure<si re<;ava a gloria 
portare pubblicamente lo scapolare di Marta an- 
che nelle grandi finzioni* di Corte ,.ed avvenne 
che un messagiero inviatogli da Ottone Duca di 
Geldria per averlo schernito di siffatta devota 
pratica, rimase Co! volto' stravolto in quellà gui- 
sa appunto ,' come egli per fargli beffa 1* afveva 
composto. Rosign. C. Hip. 287 e 344. - 

$8^. NeRa divoii'oné non vi contentate alle sole 
j^atkke esterne, ma cereaté sempre di migliorar con 
essa fi iMore. - t . 
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FUGA DELLE OCCASIONI .. 


ÌHaria fedele alla grazia, che l’ayeva preremita, 
lasciò, abbandopò tutto per dedicarsi ihtieràmen- 
te al Signore, onde' fra tutti i titoli dei quali vie- 
ne onorata , quello di Regina delle Vergini le 
compete per eccellenza , essendo essa il più per- 
fetto modello di_ verginità. Per questo esimio 
e sublime privilegio, oh quanto Ella si compia- 
ce concorrere con la sua grazia ad, abitare «. soc- 
correre ed esaudire chi l’ invoca , onde il soffio 
infernale non lordi la candidezza ùell’ anima , 
nè appassisca il fragante fiore della purezza del 
cuore. . 

Fuggirò, o gran Regina delle Vergini ,Juggi- 
rò con oirrore ogni contaminazione di colpa, on- 
de poter meritare la vostra protezione. E voi fa- 
temi fon la vostra grazia morire a tutto'ciò che 
in me è peccato; purgate l’anima mia da ogni af- 
fetto terreno e vano, ed innalzatelo alf amore dei 
beni celesti e sempiterni. Si: estinguete in me il 
desiderio de’piacerì terreni,' ed ispiratemi invece 
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quelli delle celesti ‘delizie: -adornate V anima mia 
di virtù d’ innocenza , affinchè possa gradire al 
vostro celeste è divino Sposo Gesù.'^JÌegina Vtr- 
ginuntf ora prò màis." - •> 

La sorella di Paolo IV chiamata Maria Carfa- 
fa , fondatcice del monastero della Sapienza, in ' 
Napoli, fifgelosissima della santa purità;-anzi fe*- 
ce «voto-, eome' fedelmente esegnL di fuggire Ogni 
occasione, come puroffi non vedere mai faccia di 
uomo,nè di estóre da essi veduta; dicendo cheli 
primo nomn che. avrebbe ella guardato, sarebbe 
Stato ii’suo sposo Gesù. Fu tanto gradita questa 
virtù al Signore ed alla Vergine SS. che al com- 
pire della sua vita mortale in età di 84 anni,Uni- 
pote Agnese Carraia ancor fanciulla, ma di men- 
te elevaU e piena di ragione , vide entrare nella 
stanza^delia moribonda Zia molte bellissime Ver- 
ginelle, splendide come il sole. Costoro dissero 
che erano tutte Religiose di qael monastero del- 
la Sapienza, passate già da questa vita al Cielo, 
e che Iddio le aveva ivi mandate, per condurre 
ed- accompagnare la loro sapta 'madre nel Para» 
disor £ nello stesso istante là buona e virtuosft 
Maria, con un dolce sorriso soavemente rese l’a- 
nima al suo Creatore. Magen. vit. S. Oaett 
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Riferite og/ni vostra azione Jopo Dio a gipria di Jf« 

, • 

Oltre di tanti Sentisi narra di Carlo -Caraccio- 

10 de’Iilarchesi di Gasalbore che riferiva latte le 
sue azioni aUa.gioria della B.V. Laonde egli gio- 
cando un giorno alla giostra alla presenza. del Vi- 
ceré con altri patrizi napolitani» dopo aver corso 
leggiadramente sette lance,npn volle continuare 
di più, perchè disse avere ciò. fatto asolo onore 
delle sette allegrezza di Maria, ifagg. nella vie, 

11 P. Pompeo di Donato prete deirOratorio, tro- 
vandosi una volta nella.vigna che possiede nel 
Vomere la Casa de”<jirolamini-di Napoli , anche 
si pose a giocare epa un compagno di sua Con- 
gregazione ; ma non con altro intendimento., se 
non che quegli che perdeva avesso avuto a spar- 
gere lagrime per i pecoail del vincitore, jforctan. 

4. Quando noi ci confessiamo-, ci pare di stare 
tutti uniti con Dio, ma poco dopo torniamo ai dò- 
fetti di prima. Jjs ragione i perchè noi stiamo l^ati 
con un filo, m quella forma che sta legalo un ucci- 
letto m nuiKO de’ ragazzi. Egli svolazza, ma titiralo 
dal filo, torna addietro. Cosi noi svolazziamo qual- 
che volta verso di Dio^ ma poirHirati dal filo delle 
nostre passioni, torniamo alla vita <U prima. 

' t 
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1 MIOTBZIONE M'SANTl DEYQTJW MAAIA -• | 


I $aDti nel Cielo divenuti per via di amore qu»; 
si una cosa stessa con Dio , andénd» a nuoto nei 
torrenti di ineffabili derizie e beatitudini ceiestU 
cantano le glorie di Maria e depongono ni suoi 
piedi le loro corone, come omaggio del loro amo- 
re e' della loro riconoscenza , per i potenti soc- 
corsi , per le innumerevoli grazie , e misericor- 
diosi aiuti ricevuti da questa pietosa Regina del 
Gielovmercè^t q[uatisi guadagnarono il paradiso. 
Amabile Regina 4ella celeste Sionne, avrò anche 
io la JGsKcità di cantare coni Santi tutti 1^ vostre 
lodi nel Cielo/ Quando potrò essere avventuroso 
testimone della-vostra gloria nel Paradiso? 

Obi dolce, pietosa Madre e Àugnsta^vrana del 
Paradiso, gloriosa Regina de'Santi tutti del Cie- 
lo, dehlperpVetà non riguardale, no la moltitudi- 
ne delle mlecolpe« ma bensì i meriti di.(juei Santi 
dei quali siete Regina, ed accordatemi la grazia, 
che a naio.nome vi domandano , e di che calda- 
mente vi supplico, Deh! permettete che anche io 
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^ tenero del vostro amore e del vostro affetto , vi 
z intrecci eòi fiori delle vostre lodi un serto di 
onore e di gloria che spero in mezzo ai Santi 
tutti venire à depositare ai vostri piedi- uel Pa- 
radiso. Regina Sandorum omnium, ora prò nabis. 

Felice chi sa acquistarsi fra’Santi qualche in- 
tercessore più. speciale, e molto più sé vi Accop- 
pia ancora una tenera ed affettuosa divozione per 
Alaria loro gloriosa Regina; poiché allora mercè 
tanto afficace patrocinio otterrà certamente quei 
divini benefizi e quelle-grazie di che singolarmen- 
te al)bisogna.' La religiosa Napoli innumerevoli 
volte r ha sperimentato in vi» di fatto. Anzi un 
giorno alla morte di.Santo Agnello , avvenuta nel 
quinto secolo Maria ce lo raffermò-con una prodi- 
giosa visione.Ed in vero Fortunato allora Vesco- 
vo di Napoli, mosso dalla santità del defunto suo 
concittadino, volle celebrare la solenne Messa nei 
funerali clie gli si fecero, e mentre si offeriva 
rincruento sacrificio nella Chiesa oggi della di S. 
Agnello, una-volta abitazione del preiodato San- 
to, visibilmente sopra della medesima apparve- 
ro sette Archi celesti' con i colori dell’ iride , e 
più sublime come io maestoso trono , la gran 
Regina del Paradiso insieme con S. Argnello,'il 
quale teneva stesa la destra sopra’la Città in se- § 
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gno di speciale tutela e patrQcinio. E ben intC7 | 
so il mistero, essendo stato egli, dopo la gloriosa ^ 

I Tergine Maria, eletto il settimo fra i Santi prò- | 
tettori della Città ; ed a perenne memoria di si | 
specioso fatto, là via che ivi mena, porta ancora | 
il nome di settimo cielo. Montar. Zodiac. di M. * 

Leggete per qualche tempo un libro che4r<Uti » 

, di Maria, 0 de’ Santi suoi devoti., | 

La Venerabile serva di Dio Suor M. Crocifis- | 

sa, nel secolochiamató' Maria' Grazia d’ Ambrosio, o 

educata ne' suoi più teneri anni alla virtù ed alla X 
religione nel Conservatorio dello Spirito Santo,’ | 
ritiratasi in casa di soli anni 13, prese ad am» t 
maestrarealcune fanciulle nella pietà ed arti.don- | 
neSche. Per formar loro il cuore ed imparare db 5 
buon’ ora ad essere -devoti di Maria, mentre at— © 
teù devano at lavoro e dopo le orazioni, loro leg- .5 
geva o-raccontava qualche fatto tolto dalla^ Sacra | 
Bibia o preso dalla vita dé* Santi. Enuncili. néUa x 
vii.cap.IL '■ I 

. 478. 1 Smtinon si fanno in paradiso, sifbene.si | 
fanno in terra, e poi vanno in paradiso} onde quag: | 
giù bisogna patire ed aver guai, per andare lassù a © 
godere, ed eisere conienti per tutta l eternità' .• ^ 
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J)ISP0$1ZI0NI PER RICEVERE BEQN AMBNTB 
ceso’ SAGRAMBNTATO^ 


L Oonipotente e sempiterno Iddio ‘ per opera 
dbllo Spirito Santo preparò il corpo e T anima 
delW gloriosa Vergine llladre Maria, affinchè di- 
xenisse degna abitazione del sno divino Figlino-, 
lo , il quale santificando e rempiendo jdi grazie 
Colei, nel cui seno do veva< dimorare, e da cui 
aveva a nascere., la forni' fin dal primo momen- 
to di sua esistenza non solamente della grazia san- 
tificante, ma la preservò ancora nel suo immaco- 
lato concepimento dalla colpa originale. Quale 
ammaestramento per quelli che con un cuore pro- 
fano e macchiato da tante iniquitàardiscono ricer 
vereGèsn in sagramentollnipariamo una.volta da 
quanto il Signore operò in Maria quale solleci-, 
tudine.debba infiammiare il nostro cuore, q qua- 
le purità e santità egli addimanda da noi allgrchè 
appressandoci alla sacra mensa ci facciamo 9 ri- 
ceverlo nell’ anima nostra. 

Oh purissima ed immacolata Madre 4el mio 
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Gesù, Voi che siete latta bella e s^za nè pur 
macchia originale, Voi che siete la gloria del pa- 
radiso ola contentezza del popolo eletto;Yoi che 
siete ronorificetìza del popolo nostro^ o avvoca- 
ta de’peccatori e dolce Maria, o Vergine pruden- 
tissima', Madre amorosissima, custodite 1’ anima 
mia, reggete il mio corpo, puriGcate la mente mia 
e rendetemi degnò di unirmi a' Dio con la santa 
comunione, onde degnamente accogliendo* il mio 
Redentore mi sia anticipata caparra di quella 
gloria che spero un giorno godere in Cielo. $an- 
, da Maria sine labe originali cpncepia, ora prò nobis. 

. La B. Francesca -delle cinque piaghe di G> C. 
non 'aveva più di 7 anni, allorché per la prima 
volta si accostò alla eucaristica mensa , e -tanto 
si accese del sub Bene sacramentato,, che soven- 
te per mitigare il suq ardore faceva mestieri in- 
zuppare panni lini nell’ acqua onde rinfrescarla. 
Crebbe questo fuoco col crescere degli anni, ed 11 
Signore per mostrarle il suo gradimento , e^per 
compiacerla e soddisfarne gli ardenti desideri , 
con inesplicabile, finezza dell’amoroso suo cuore, 
per Via di inusitato prodigio permise più volte 
che la sacra particola si spiccasse dalla pisside e 
volasse nella sua bocca. Cosi fra l’ altro avvenne 
in Napoli nella Chiesa dei Fiorentini ; e dìppiù 
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la somma benignità del Signore talora miracolo- 
samente la rese partecipe ancora del Sangue pre- 
ziosissimo di G. G. consacrato nel santo sacrificio 
della Messa , quale essa nella veemenza del suo 
ardente amore, benché lontana dall’ Altare, pu- 
re prodigiosamente sorbiva. Lavios. nella Fita^ 


^ Vi farete la comunione spirituaJe due volte 
nel corso della giornata 

• II P. Marcellino Palmieri de’CC. Regolari Mi- 
nori nudriva tanto fervoroso amore per G.-Sa- 
cramentato, che un giorno celebrando la Messa 
nella Ghiesé della Croce di Lucca , la sua testa 
comparve piena di luminosi raggi. Itiseli. lì 
P. Donato Martucci de’ primi fondatori della 
Casa'deirOratorio di Napoli ‘era sòlito celebrare 
nella cappella dei Crocefisso, e quivi’in segno del- 
la'purezza de’suoi costumi si dìiffondéva una soa- 
vissima fragranza di odorósi fiori. Mdrctano.'m. 
istar. lib. JI. e. 'XV. ' • 


98. Se in una Chiesa venisse un principe, un ve- 
scovo, oh come si' ripulirebbe tutta. Vi risiede il re 
dei re , il pastore delle nostre anime , e -si pospo- 
ne la riverenza-di un'Dio alla riverenza di (reatu- 
re. Oh amore dove ssi tu! Oh fide dove stati 

P3oCC>OC>CÓC<>CO€OC<>C<>eoC<>C<>f>^0€OCO«>C>CÓC«C«COCC>) ^^-^ 
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^gnìtis JèJfis |<ècrtk,WM>ibi, |<ire< 


IL SIGNORE CI PERDONA PEA MARIA 


Caduto ohe fu il priiuo' nomo nella colpa , il 
Signore , giostoluente sdegnato, alzò la sua de- 
stra pnnitrice 8opr>a di lui'e della sua sciagura- 
ta posterità; e siccome rinsufficlemia di tutti i sa^' 
criflzt deir antica legge nulla valeva a riparare 
l’oltraggio della colpa primiera , così Gesù, l'U- 
nigenito di Dio , il Verbo Eterno si ofifiri in vo- 
lontario olocausto ai Padre suo onde darCielo 
ne venne in terra quale agnellq pieno di' dolcez- 
za per essere immolato come condegna vittima 
in 'soddisfazione d^ nostri peccati. Perciò il Bat- 
tista nel vederlo a sè venire esclamò : Ecco'l'A- 
■ gnello di Dio, ecco Colui che toglie i peccati dal 
mondo. 0 mio 'Gesù,' siete Voi dunque il Salva- 
tore , il Redentore dell’ anima mia , quegli che 
cancellando le brutture della colpa , mi ritorna’ 
alla grazia.Ed ecco che io a Voi mi rivolgo, che 
tanto pietoso siete e per l’intercessione di Mafia 
spero il vostro perdono. 

•Vergine beata , gloriosa Madre di Gesù , deK 
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per la vostra iDtercessione non permettete che 
l’opera delle mani di un Dio ed il prezzo del suo 
sangue sia perduto per colpa mia, ma fate che ri- 
volgendo Iddio lo'sguardo dai mici^faHi, e guar- 
dando solo i meriti del vostro Figlio e la vostra 
intercessione io trovi misericordia innanzi a Lui. 
Si, Maria pregale per me, mentre io con lagrime 
di .penitenza piangendo amaramente i miei tra- 
scorsi per tutta la vita esclamerò con acerbo do- 
lore: Gesù mio perdono: Agnello divino che to- 
gUeJle i peccati dal mondo, d)biate pietà di rne.A- 
gnusDei qui 1oUispeccatamundì,parce nobisDomine. 

Languiva ffapoU e si spopolava sotto un fla- 
gello <ihe in ogni tempo fu.il segno e lo strumen- 
to più spaventoso della collera del Signore. Una 
micidiale pestilenza rendeva. deserte le sue con- 
trade: la Madre delle Misericordie però, alia qua- 
le Napoli fu sempre di vota , con la sua mediazio-' 
ne ottenne dal Figlia divino la supplicata liber»- 
zion.e. Fra le preghiere e le angustie di tutta la 
popolazione, Elia si degnò manifestarsi nel prin- 
cipio deir anno 1529 ad una povera donnicciuo- 
la, la quale- abitava in una casetta presso le mura 
della Città, proprio vicino la Chiesa ora detta di 
S. Maria di -Costantinopoli ,- e le disse : Halle- 
grati, o fìgUa, che si plaoò l’ira del Signore, re- 

[<>€ocoe<>®c>e>e>c<>e<>€<>c>c>€:<>c<>€<>«^cc>c<»cocc>€<>€0€c>€<>: 
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ca questa buona nuova ai tuoi afflitti concittadi- 2' 
ni, e di loro'da iliia pàrte che in rendimento di J 
grazie, scavino la tèrra qui vicido, ove troveran- 
no una mia intmagine -e .vi edifichino una Chie.- 
sa. Cosi fu fatto : la buona donna esegui il co- 
mando : r immagine fu rinvenuta e la peste ad 
intercessione di Maria cessò affatto , sicché, il ffi 
15 Agosto dello stesso anno 1529 vi si potè cele- 
brare la prinaa Messa solenne in rendimento di 
grazie, Hiccardi 5<or. • 


. ' Ripetete genuftéssi gli òtti' Cristiani. 

•-'f • 

La b#mjdi. Benedetto XIV considerando quan- 
to.sia utile, anzi necessario per l’eterna salvezza 
il ripetere, spesso glLatti delle vktù teologali , 
cioè di Fede di Speranza e di Carità, ^per eccita- 
re i Fedeli ad un più frequente esercizio de’me- 
dèsimu confermò .l’Indulgenza plenaria una vol- 
ta al mese , ^d iu' cubiculo mortts-a tutti coloro 
che ogni giorno li avrebbero recitato, come altre- 
si sette anni e sette quarantene ogni qualunque 
volta si reciteranno o si faranno. col cuore. Ics. 
dfille ittdulgf . , -, " 

4 IO. -Dio dova dà, dove toglie, ma sempre col prò 
de’ suoi servi. , . . ’ 


C^COCOCOCO^^C CC>€OCC>CO^^ 
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CESO CI ESAUDISCE AD nrTERGSSSIONE’Dl MARIA 


Il Yefbo* di Dio’, il divino Agnello, vittima in- 
nocente e pura , vittima di "propiziazione per i 
peccati' di tutto il mondo , dal sommo della glo- 
ria ne venne su questa ' terra per redimerla da 
tutte le sue jniquità.Però la.voce del suo sangue 
alto si fa sentire anche in favore dei più grandi 
peccatori.' Se dunque , o Signore , -è cosi , ecco- 
he uno al’ vostri piedi, che -penetrato da tutto 
l’orrore delle inniimerevoli sue iniquità, nell’an- > 
gustia deFsuo dolore piange e spera. Si; ecco che 
-compunto ed fnnanzi à Voi umilmente prostrato 
è risoluto cificacemente di non più offendervi , 
onde con amare lagiime'sugli occhi, e con acer- 
bo dolore nel cuore non cesserà mai di Replica- 
re le mille volte e mille : esaudite per carità , o 
Signore , le mie preghiere e perdonatemi. \E se 
la mia voce resa indegna per le tante colpe non 
giungesse ai piedi del glorioso e sublime trono 
della vostra divina Maestà, Vergine Sànta à Voi 
mi rivolgo pregate, intercedete per me. 
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L' anima mia penetrata dalia vostra bontà vi 
supplica, o Maria , che siete la tenera delle Ma^ 
dri , vi supplica di avere pietà di me vostro fi- 
glio, che da questa bassa terra vi stendo suppli- 
chevole le mani ebiedendo miSericordia; Deh) fia- 
te uhe TAgnello di Dio, il quale cancella e toglie 
i peccati del inondo , non mi lasci più a lungo 
immerso nell’ abisso della colpa , ma esaudisca 
le mie preghiere , affinchè col perdono dei miei 
trascorsi possa sperare ancora di essere un gior*- 
no introdotto daVoi,o Maria, nel soggiorno del- 
r eterna feùcitài Agnus Dei , qui tdlis pcccofù 
mundi, exaudi nns. Domine ,, . . « ; 

. Qualupque sciagura trova soccorso presso la 
Madre di ogni consolazione. Lo sa ben Napoli , 
che a Lei ricorre cpn piena fiducia in tutte le sue 
disgrazie e. più che mai allorchq. è percossa dai 
flagelli di Dio. Xrovandosi Arcivescovo,di Napo- 
li il Card. Alfonso Gesualdo si fissò nel Cielo una 
siccità assai lunga ed ostinata. Prevedendosi dun- 
que una ineviUbile carestia ^ il pastore zelantis- 
sicóo deliberò di ricorrere alla Vergine glorio^ 
sa di Costantinopoli per impetrare daDiola piog- 
gia. Quivi egli con spirito di penitenza si recò 
processionalmente il due Maggio con tutto il cle- 
ro secolare' e regolare seguito da una infinità^ di 
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popoloi r- Arcivescovo cammiuava a piedi jscaki 
ed era imitato dalla maggior parte del Clero, 
Giunta la processione tra i sacri cauti e la comr 
punzione al Sacra Tempio e scopertala sacra Im- 
magine, si cantò Messa Pontificale, onde il Signo- 
re si fosse placato ad intercessione della Vergine, 
ed avesse avuto pietà di un popolo che suppli- 
cava. 'Ed ecco- già immantinenti. scendere piog- 
gia, copiosa,che largamente si stese ad inalBare le 
aduste campagne. Riceardi. .5(or, de’ Santi celeh: 

Fate polche penitema corporate a vostra scelta» 

I I Santi sono stati sempre industriosi nella scel- 
^ ta dei' fioretti ed atti di penitenza-, imperciocché 
I oltre della ruvidetóa de’cilizl e flagein , con i qua - 
t li mortificavano il loro corpo , abbiamo Tra gli 
1 altri che S. Gid. Giuseppe della Croce metteva 
I degli stimoli nei sandali , portava addosso una 

I Croce di. legno armata di acute -punte di ferro , 
■e.doriniva assai poco e genuflesso. S, Alfonso’ db 
Liguori in tùttf i Venerdì mangiava in Refetto- 
rio adagiatela terra , benché fosse Rettore mag- 
giore. Nella Yit. ' . 

406 y Nell’avversità meglio è con amore e con spe- 
ranza manifestarsi con Dio, ehe con gli uomini. 

^C^X>CC<i<>€<>C<>C^<>C«’C»t<’C<>C<>C»COCOCC»à.OCOC<>€<>t< 
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MARIA a IMPETRA MISERICORDIA BA GESÙ 


(jBSI/ Agnello divino, pieno di pazienza, di ’gè- 
nerositl e ^i dolcezza, non è contento solo aver- 
ci cOn la sua morte riconciliati con Dio'; ma egli 
arresta àncoraduttoggiomb il sno braccio ven- 
dicatore, egli sospende i fulmini della suà colìe- 
’ra;eg1i ci scusa infine-dàvanti al suo Padreié’chie- 
de misericordia per i nostri peccati , come altra 
volta là sul Calvario scusò' ed' implorò pietà per 
quelli i quali i'avevàno co'nfttto in Croce, dicen- 
do j‘ Padre inio, perdonateli perché non sanno 
quello che fanno. Ma ahimè i barbari Giudei una 
volta sola crocifissero Gesù. Oh mia grande con- 
fusione’ e come potrò io rivolgermi a Chiedere 
piétà? io che non iina mattante e tante voltò ho 
ripetuto fa barbarie dei giudei? o mia vergogna! 

o rossore! Vergine Santa, la grandezza e mpltìt’u- 

• * •* 

dine delle mie colpe mi atterrisce e spaventa : 
perciò à Voi mi rividgo che siete Madre pietosa, 
onde per la" Vostra iiitercessione Gesù abbia ini- 
sericordia di me infelice: 
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Sk misericordia, o Vergine benedetta .miseri- 
cordia , ecco innanzi a Voi un’ anima indegna', 
perchè di mille colpe gravata, la quale piena di 
oon^usione^ e rossore a vostri pi^i ^i prostra ed 
implora perdono. Deh ! vi prenda pietà di me ; 
datemi voi lume, impetratemi una vera contri- 
zione, fate che ì miei peccati.ie colpe mìe venga- 
no cancellante da quel divino Agnello ,'ebe toglie 
i peccati dei mondo , onde 1’ anima' mia acqui- 
stando di nuovo la grazia perdut^a . .possa pura e 
beila comparire un giorno al vostro cospetto in 
paradiso. Agnus Dei qui tollis peccata tmndi t mi- 

serere nobis. 

la pioggia che ai tempi dell* Arcivescovo Ge- 
snaldo il Signore negava . trovandosi Pastore ii 
Gv^nafe Acqnaviva, scarjcs^asi con tutti i segni 
della .collera divina a desolare le campagne di 
Napoli. Sorse aDora dalla sua Cattedra il pio Ar- 
civescovo echiapió il popolo a Santa Maria di 
Costantinopoii per placare colla àntercessione di 
Lei r ira d\ un Dio giustamente sdegnato^ Con 
TArci vescovo camminava nella processione il Vi- 
ceré Conte diLemos e lo seguiva un popolo innur 
merevale.che si umiliò suppFicante alla sacra Im- 
magine, dove il Prelato cantò Messa solenne, ap- 
pena Qnita la quale si diradò' il denso velo delle 
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nuvole, e, come altre volte avvenne per la ^log- 
gta^ còsi allora comparve ad un tratto la più feli- 
ce e durevole serenità.Fu tanto sensibile aimhe in 
quel giorno il favore della possente Prolrettrice, 
chein-memoria di tanto segnalato favore si stabili 
la devozione di ivi esporre in ogni Martedi il Ve- 
nerabile con apposito sermone. Riccùrdi Stof. 
de'Mon'. cèleb. ' • •• • . 

Fate di Keeitare le vostre solit'e orazioni più che 
, . ' potete genuflesst. ^ 

’ S. Francesco diGirolamo non solo tutte le sue 
orazioni e preghiere faceva genuQesso ; ma in 
Napoli pei- ventidue anni,sempre che predicò nel 
martedi •nella'Chiesa di S. Moria di Costantino- 
pofi , durante la predica stava in ginocchio. 0- 
Hofr. nella Fit. * ' . 

5^. Chi fa la volontà di Bto fa sempre orazione. 
29. Quando si pela un uccello le penne maggio- 
ri si (evano facilmente ; ma 'per levare le più mi- 
nute ci vuole la fiamma ed il fuoco: dosi avviene 
tante anime ; si liberano facilmente dai peccati più 
gravi,ma ìib'erarU dai difetlipùò solo la fiamma ed 
i{ fuoco dell’ amor di Dio. 
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EFFICACIA dell’ ORAZIONE 
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Quanto sia efficace la preghiera di Maria appres- 
so Dio non ^vvi certamente chi possa mai- du- 
bitare. Imperciocché i cori degli Àngioli , i feli- 
ci abitatori del p.aradiso , i Santi tutH- del Cielo 
non possono che supplicare il Signore , mentre 
Maria come Madre di Dio , non solo prega, ma 
comanda. Ed in vero se Gesù Si fece una gloria 
di ubbidire a sua Madre in questa terra , ^ome 
non potrjE^be poi compiacersi di udirla in Qie- 
lo,ove siede regina del paradiso? Degnatevi dun- 
que, o gloriosa Signora, essere nostra interprete 
con Gesù , presentategli gli omaggi della nostra 
umile preghiera , onde si compiaccia Iddio per 
mezzo vostro, per me^zo della pietosa e possente 
vostra. intercessione perdonarci i peccatasi: noi 
lo speriamo in quanto che Voi non esaminate i 
meriti di chi ricorre alla vostra pietà, ma vi of- 
frite ad aiutare tqtti coloro che pregano. 

0 Maria , avventurata e gloriosa Genitrice di 
Dio , mostrate sopra di me la efficacia della vo- 
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preghiera. Fatemi oggi sperimentare la vo- 
*■» misericordiosa possanza, pregando Gesn'fihe 
fc. converta una volta e mi renda tutto santo , 
^^*-o conforme al suo divino >' 0101 * 0 . Sì;o Maria 
filiate piotà di un misero che a Voi si rivolge; 
r esauditemi è pregate per me, o Santa Genitri- 
■»' di Dio. Ora prò nobìs Sancfa Dei Gériìtrix. 

Essendo passate alcune dissensioni tra’dueNa- 
jletani Aurelio Campanile Presidente della re- 
■ :;ia Camera ed un tal Bartolomeo, questi per ven- 
•■etta il di 14 Luglio dell’ anno 1S77 incontrato 
un di lui figlio con inganno lo trasse presso un 
orto contìguo al giardino del Marchese di Vico, 
ed ivi ‘Stringendogli la gola con calci e pugni 
non solo* gli ruppe le braccia , ma le gambe e le 
reni' ancora, *e vedendolo vicino a spirare lo git- 
tò in un solco dopo avergli turato anche la boc- 
ca per soffocarlo. . Tra còsi barbari trattamen- 
ti l’assassinato fanciullo per impetrare la poten- 
za del Signore in suo soccorso , non faceva che^ 
chiamare in suo aiuto la Vergine Santa del Car 
mine , di cui portava lo scapolare. Nè la Vergi! 
ne lo privò' della sua misericordia, poiché anda- 
ta in sogno alla padrona dell’or to per nome Tom- 
masina Sardignola, fece si che questa, trovalo il 
moribondo fanciullo, l’avesse restituito agli scon- 
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solati genitori. Anzi pon un nuovo prodigio su- 
bitamente Jo guarì , in modo che il di seguente, 
vigilia delia Vergine del Carmine, potè psserecmi- 
dotto nella sua Chiesa per renderle pubbliche e 
solenni grazie. Riccard. S<or, de' Sant^ celeb. 

CercMe sopraluHo di leggere qvm libri 
di devozione, che traHano di Maria. 

. Per dare ai fedeli una gui4a che: li manoduca 
alla divozione di Maria^ la stessa. benedetta Ver- 
gine tSilora ha mostrato aver a cuore i libri che 
trattano della sua gloria.In fatti avendo il P.Pie- 
tro Spinelli Provinciale dei. Gesuiti nella Casa 
Professa di Napoli scritte le grwdezze della Ma- 
dre di Dio Maria e. volendole dare alla luce, 
fu acquistata la calata conveniente. Or venendo 
questa j>er la via di mare con molte altre balle 
anche di cai‘ta,fra le tempestose onde di un bur- 
rascoso mare sì bagnarono tutte, fuorché quella 
cenunessa per la stampa del prelodato libro di 
Maria. Eng. Haracci Napol. Sac. p. 224. . 

82. Iddio sempre ci aiuta, e perciò io voglio sem- 
pre sperare in lui. 
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FfNS DELLE IfOStRE PRBGfflEnB 


La divina sapienza ne’Iibri santi c’insegna di cer- 
care innanzi tutto ; il Regno de’Greli, e oi avver- 
te che cl avrebbe essa provveduto del resto. Pe- 
rò la Chiesa dopo di averci fatto rivolgere alla 
Vergine SS.>onde impegnarla ad intercedere per 
noi, ci addita ancora quale debbamai essere l'og- 
getto della nostra pre ghiera edelle grazie da chie^ 
^ersi , cioè non le vanità di questa terra, sìbbene di 
essere fatti degni delle promesse dei nostroReden- 
tore Gesù,che sono le vere dovizie ed immarcesci- 
bili beni del paradiso. Lasciamo perciò ai seguaci 
del mondo le dovizie, gli onori di>eui si prevalgo- 
no,ed aspiriamo invece a gloria più solida, ehie- 
d^do solo la felicità /Cbe Iddio serba ai suoi San- 
ti, E siccome il noshro cuore è debole e facile a 
smentirsi, imploriamo perciò da Maria, che è la 
nostra potente Avvocata , il patrocinio e T assi- 
stenza sua. • . 

Potentissima Regina del paradiso, fate che io 
non abbia a domandare altra grazia , nè deside- 
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rare altra gloria 5U questa terra, fuori quella del- 
rimitazionè dèlie Vostre sante virtù, ^ fuori quel- 
la di essere fatto degno delle divine promesse 
del vostro adorabile figliuolo Geeù; jed /allora si 
che rinascendo in me speranza di ravvedimen- 
to , potrò un giorno venirvi a ringraziare nel 
Cielo: , ; V ' 

^ 11 giorno 5‘Apriledell!aimo;;1600 inoamlnato^ 
si vpro(^ionalmente> dalla Cliiesa del Carmine 
gran Qumeìro di popolo napoletano pei? fedirsi 
uelfalma Città di fioma , onde lucrare le indul- 
genze del, santo Giubileo; fuvvi unp storpio .tutto 
sformato def corpo per nome Tommaso Saccone, 
che allarvista della devota processione,'fii com- 
mosso fino alle lagrime da un vivo desiderio dei 
beni spirituali.' £ portando' gli 'sguardi sopra 
fimmaginè della Madonna delCarmine, che si a- 
vanzava tra il canto de’salmi e delle laudi in fiue 
della processione, in un vivo eccesso di fede:VerT 
gine benedetta, esclamò, esauditemi chepossaan- 
dare ancfa’io colla processione. Ed oh portento! 
Nei medesimo' istante animato da un traproviso 
vigore si raddrizza e cammina-gloTificando Id- 
dio innanzi l’immagine della sua celeste benefat- 
trice! Rkcard. Sant. celéb. Un altro simile fatto 
avvenne ancora'in Napoli alla strada dei Vergi- 
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^ ni, allorché nel 1577 i Padri di S. Domenico nel 
prendere possesso della Chiesa della Seinità por- 
tarono processionai mente la benedetta immagi- 
ne di Mj^ria. lmperoecbèj un povero, nomo at- 
tratto Pelle membra, bramava la salute a solo og- 
getto di potere cogli altri concorrere a venerare 
e servire la gloriosa yergine* E non appena elH. 
be proferito l’ardente suo^yotò,^che imm.ediata- 
mehte con generale stupore fra le grida di mira- 
colo, si àizó perfettamente, sano di letto. Motdor. 

Recitate cinque poste di Rosario meditando 
i nuslcri gaudiosi 

■ La r^ta del rosario è coime uu' tessuto di ro^ 
se le più odoi^ifere che offrir si possano a Gesù 
e Maria; Ed i Napolfdani principalmente lo han- 
no sempre sperimentato come efficace mezaso di 
benedizÌ4Mi&e di salvezza: laonde Barile pubbliehé 
calamità sovente » nè mai in vano « son ricorsi 
con esso a Afeiria , come avvenne fra f altro.nel 
It) 47’ in cui LPP« Domenicani seguiti da huine* 
FOSO; popolo ginavanoper iaCìttà recitando il San- 
ta Eossauo. Dior. di^Fr. Capeceli V. 'Lp. 56. i ^ 


Z 
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< , Ohi pf4yd si salva, e tki noh prega si dannai S^. 
A.E0DSOÙolLig.'!’ - ; , . ■ • : ' » 
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Ovazioni I 

PE« IMPETRARE IL PATROCINIO DI MARIA w 

Salve, o gran Eegiua del paradiso' , tenerissima | 
Madre di misericordia, di amore e di pietà. Tu # 
che sei la vita delle anime nostre, la dolcezza dei f 
nostri cuori ed unica speranza dei nostri deside- t 
ri, salve; mentre noi nell’ afflizione delle nostre I 
sciagure a te veniamo peri, soccorso. Siatevi- & 
corriamo per aiuto noi altri infelici esuli e pove- 
ri figliuoli di Èva , » con gemiti e con pianti da o 
questa valle di lagrime a te dirigiamo i nostri so- g 
spiri, e tu gloriósa nostra avvocata, deh! pietosa 1 

rivolgi verso di noi i tuoi-oechi di misericordia, # 
guarda le n<^tre sciagure e sollevaci in questa | 
vlta,onde altermineddno^ro amaro ^glio pos- 
si alla svelata mostrarci la gloriosa maestà di Ge- 
sù, bmiedetto frutto delle tue caste viseere. Si 'che 
da te con fiducia lo speriamo, o clemente o pì^i 5 
dolcq Vergine Maria ; epperò al termitie del- 
le sante litanie, nel chiederti la tua divina bene- 
dizione,, come i fedeli suppUeano ai piedi della 
tua divina e prodigiosa immagine apparsa ìnL{_ 
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I veri, cosi noi parimenti con i più fervorosi affetti 
^ dell’ anima nostra nmilmente diremo. • ' • 

0 Anima santa di Maria, santificatemi. Occhi di 

1 Maria guardatemi. Mani di Maria, abbracciatemi. 

^ Cuoce di Maria, accendetemi dell’amore di Go- 

0 su. Piedi di Maria guidatemi. Corpo di Maria pu- 
^ rificatemi. Passione di Maria confortatemi. 0 Ma- 

1 ria esauditemi/ e dentro delle vostre viscere na- 
^ scondetemi. Non permettete , o misericordiosa 
% Vergine, che iò mi separi da Voi ; ma difendete- 
ti mìi dal' nemico infernale , e nell’ ora della mia 
I morte, o Maria, proteggetemi. Deh! in quel pun- 
u to comandate, o Maria, comandate agli Angeli 
^ che mi portino a Voi, acciò con tutti i Santi vi 
8 possa per un’ eternità godervi e ringraziarvi ; e 
^ quale anticipata caparra della vostra misericor- 
I dia , non riguardando le grandi mie colpe, ma so - 
^ lo la vostra pietà, degnatevi benedirmi. Ohi st ia 
t vostra benedizione io domando con tutto 1’ effu- 
I sione del cuor mio, anzi-fate, o mia Signora, che 
I anche intto quello che sarò per fare in avve- 
¥ nìre sia pure fatto con la vostra benedizione , e 
$ quando infine piacerà ai Signore che io passi da 

questa all’altra vita possa far questo pas^ggio 
I parimenti con la vostra benedizione e sotto la vo- 
stra pro.tezione. • ‘ 
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S. Andrea Avelli DO area una immagine di Ma- 
ria SS. aleni patrocìnio'soleva ricorrere in ogni 
suo bisogno, ed egK stesso afTermava che essa non 
le aveva giammai negata grazia alcuna, avendolo 
protetto Odo al punto della sua morte. Questo 
Santo però con tale affetto l’amava,che anche do- 
po morto per attestarle la fervorosa sua devo- 
zione, nel di della festa della SS. Annunziata del^ 
r anno 1613 fu veduto nella (Chiesa di S. Paolo 
camminare in alto e portarsi sull’ altare per ve- 
nerare la diletta sua protcttriee.Mu 9 .h 6 . I C>VI1. 

Aprile il presente libretto e fate quel fioretto 
che primo vi trovate. 


g pratica di estrarre a sorte delle cartelline 

S con i fioretti da eseguiirsi non è nuova per Na- 
^ poli. Sono già 200 anni che uno studente , vi- 
A vendo poco regolarmente tra noi, tolse un giorno 
t a sorte nella sua Congregazione una delle solite 
I cartelline, e vi rinvenne la cura della castità. £- 
I gli sospettando di qualche artifizio ritornò a pren- 
0 derne un’ altra, e di bel nuovo vi ritrovò l’eser- 

0 cizio della medesima virtù. Allora conoscendo es- 

1 sere .un avviso del Cielo facendo senno pose fre- 
I no alla sua leggerezza. Rosignol. tom. HJpag.534. 

W 
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PARAFRASI 


DBLLB 


IITAME ni MARIA SARTISRIIA 


Pietà, Signore , 

Di me meschino , 
Cristo divino. 

Pietà di me. 

0 Dio-, col cuore 
Mi volgo a te. 

Padre de’Cieli 
Creatore Iddio, 
lo col cuor mio 
Ricorro a te. 

Abbi, Signore, 
Di noi pietà. 

0 divin Figlio 
Bedéntor mio. 

Del mondo rio 
Gran Salvator; 

Abbi, Signore, 
Di noi pietà. 


0 Divo Spirto 
Santo ed Eterno, 

Per cui discerno 
Dal bene il mal. 
Abbi, Signm^e, 
Di noi pietà. 

0 Tu , che insieme 
Sei Trino ed Uno , 

IM cui ognuno 
Reggevi voler. 

Abbi, Signore, 
Di noi pietà. 

O gran Maria, 

Che il cielo vanta 
Per la più santa 
Che fu e sarà. 

Deh prega Tù 
Per noi Gesù 


_v_ 
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0 santa Madre ' 

Di Dio Signore, 

Che il Salvatore 
Del mondo fu, 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

0 delle Vergini' 
Vergin Maria , 

Che santa e pia 
Confessa ognun. 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

Tu che di Cristo 
La Madre sei, 

Che per i miei 
Falli pati. 

Deh prega Ta 
Per noi Gesù. 

O d’ ogni grazia 
Divina Madre, 

Che impetri al Padre , 
Grazia per me. 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

0 Tu Purissima 
Madre Maria, 

Che r alma mia 
Vuoi pura ognor. 
Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 


'■ 0 Tu che fosti 
Sempre castissima. 
Tu che hai carissima 
La purità, 

Deh prega Tu 
. f Per noi Gesù. 

O Tu inviolata 
Pura Maria, 

Clie a me la via 
Mostri del Ciel 
Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

0 Tu gran Madre 
■Intemerata > 

Della increata . 
Sapienza, ognor 
Deh prega Tu 
Per noi Gesù. “ • 
Amabil Madre , 
Che in ogni core 
Ispiri amore 
Per la virtù; 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. . 
Madre ammirabile 
Di Dio Maria, 

Che Madre mia 
lo chiamo ancor 
Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 


v_ 
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0 bella Madre • 
Del mìo Fattore, 

Del Produttore 
Del mondo intier , ■ 
Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

0 Santa Madre - 
Del Salvatore, 

Che di dolore 
Per me mori. 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

O Pradentissima 
Vergine santa. 

Che insegni tanta ■ 
Yirtute a ognun. 
Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

0 degna Vergine 
D'ogni riguardo , ' 
Or che lo sguardo 
Rivolgo a Te, 

Deh prega Tu 
Per-noi Gesù 

0 degna Vergine 
Di grandi lodi, 

O Tu, che snodi 
Qualunque error. 
Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 


Vergin potente, ^ ’ 
Che tutto puoi. 

Che quanto vuoi 
Hai dal Signor, * 
Deh prega Tu 
Per noi Gesù. ■ 

Vergin clemente 
Col peccatore. 
Quando di cuore 
^n viene a te. 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

0 Vergin sempre 
Fedele a Dio, 

Che il cuore mio 
'Pur vuoi fedel. 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

O di Giustizia 
Specchio tersissimo, 

' Specchio bellissimo 
D' ogni. virtù-. 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

In Te Sapienza 
Tutta risiede 
Chè Teco ha «ede 
Ogni virtù. 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 
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Folate di gaudio, ' 
Di c^ntente;iza., , 
D’ogni allegrezza , .. 
Che in. Te sol ò , i. 
Deh pcega/fu 
Per noi Gesù^ 
Vaso -che spargi f 
Sóave odore, 

Che fino al cuore 
Giungi di me, 

Deh pr^ Tu 
Per noi Gesù., 
Vaso beliissimo . > 
Degno d’ onore, 

Che il mio Signore . 
Portasti in sen, ^ 
Deh prega Tu 
Per noi Gesù.' 
Vaso Jbellissipao < , 
Che in sè racchiu,de 
Ogni virtude 
E devozion j 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

0 Tu bellissima , 
Mistica Rosa, 

In cui sta ascosa , 
Ogni virtù, . 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 


O di Davidde < 
i Eccelsa, Torre > 
(A cui ricorre * . 

. Il peccator , 

Deh. prega Ttf 
Per noi Gesù. 

Torre d’arorio ' 
Di gran valore, 

■ Che il mio Signore 
Portasti in. sen, < . 

Deh prega Tu 
per noi Desù. 

Aurea magione 
, Di Dio eletta, 

E si perfetta, . 

Che egual non ha, 
^h prega. Tu 
Per noi Gesù.' 

Arca simbolica 
vDeli’alIcanza, 

. Che dèi costanza 
A' tuoi fedoi, 

Deb prega Tu 
Per noi Gesù. 

0 .Tumirabile < 
, Porta del Cielo, 

Là dove<aunlo . ; 
.Venire un di* > t, 

Dell pjrega Tu 
Per noi Gesù.,. 
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0 Matutlna 
Propizia e bella 
CelestestcMa, ’ 
Che guidi al Ciel, _ 
Dèh prega Tu 
Per noi Gesù, 
0 Tu, salute ^ ' 
Degli ammalati. 
Che abbandonati 
SperaninTe, 

Dèh prega Tu 
Per noi Gesùl' 
Vero rifugio 
Dei peccatori, ' 
Che i loro errori 
Voglion lasciar. 
Deh prega 'fU 
Per noi Gesù. 
O d'ogni afflitto 
Vero consuolo, 

Che nel suo duolo 
Ricorre a Te, 

Deh prega Tu- 
Per noi Gesù. 
O dei credenti . 
Fedele Egida, 
Potente guida 
Alla virtù. 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 


Tu , che degli Angeli 
Regina siedi, 

Tu, che presiedi' 

Su tutti lor. 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù, 

0 dei Patriarchi 
‘ Grande Regina, 

Madre divina 
D’ ogni fedel, • • 
Deh prega Tu 
Per noi Gesù, 

O dei Profeti 
Grande Sovrana, 

Che rendi piana 
La via del Ciel, 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

. , 0 degli Apostoli 
Somma Regina 
A cui s’inchina 
Ciascun di lor. 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù: 

Più d’ ogni Martire 
Tu che patisti , 

. Che in cor soffristi 
Ogni dolor. 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 
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Dei Confessori 
Regina in Cielo, 

Che un cor di gelo 
Sai riscaldar'. 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

Tu, cui le Vergini 
Cbiaman Signora , 
f^e quali ognora 
Specchiansi in Te ; 
Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 


O Tu che stai 
A' Santi innanzi. 

Che tutti avanzi, 

In Santità, 

Deh prega Tu 
Per noi- Gesù. 

0 Tu concetta 
Senza ii peccato. 

Nel quale hato 
È al Mondo ogni uom. 
Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

0 mio diletto 
Divino Agnello, 

Che del rubello 
Mondo togliesti 
Tutti i peccati, 

0 Tu, Signor 
Deh ci perdona, 

Deh ci esaudisci, ’ 

Deh ci condona 

1 nostri erròy. 

PRECtHI AMO 

O Signore, deh I infondete nelle nostre menti 
la vostra grazia , affinchè noi , i quali per l’ Ar- 
cangelo conoscemmo T inoarnazione del vostro 
Figlio Gesù, in virtù della sua passione e della 
sua Croce siamo fatti degni di risorgere alla glo- 
ria. Cosi sia. 


_y_ _y_ 
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«TÌI mi,\ ss. nGH MUtIA 

MARIA È STATA 

Vergine di anima c di corpo 

Umile di cuòre 

Grave nelle sue parole 

Prudènte ne’suoi consigli 

Applicata al lavMO 

Ritenuta ne’suoi discorsi 

Assidua nella lettura e nella preghiera 


kssa'po sublime 


ESSA GIAMMAI 


Nella fede 5 Dissubbidi a’ genitori 

Nel pudore • Wsprezzò i deboli 

Nella pietà | Aggravò gl infejici 

Nel silenzio S Rigettò i poveri 

MARIA AVEVi PER PRINCIPIO 

Di non’cercare che solo Dio 
Di vivere nella ritiratezza 
Di nOn dar fastidio a nessuno 
Di l^neQcare tutti ^ 

Di onorare i superiori < ^ 

Di non invidiare alcuno 
. Di fuggire la vapa gloria 
Di amare la virtù 
Di fare in tutto la volontà di Dìo 

' essa È STATA MODISTA 

Nel suo incesso S Ne’suoi trattamenti 
Nel suo portamento j Ne’suoi sguardi 
. Nelle sue parole • Nelle sue azioni 

Quegli solamente ama MARIA , che cerca imitarla» 
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INNO A MARIA SS. 
a cttt sono annesse delle indulgenze 

Salve Mater Salvatoris, 

Fons salutis , vas honoris , 

Scala Coeli , Porta , et Via , 

Salve semper, o diaria. 

Salve Dei sponsa electa 
i>ine macola concepta , 

Tota pulchra , et formosa, 

Salve Virgo gloriosa. 

Salve Rosa sine spina, 

Mater Regis, et Regina 
Totius Mundi, Stella maris 
Inter omnes singularis. 

Vera Salas infirmonim , 

Advocata peccatorum , 

Afflictorum consolatrix, 

Jesus dulcis Genitrix. 

Tu columna nostra fortis 
Nos conforta in bora mortis 
Saneta Parens virgo pia , 

Salve semper, o Maria. 

Renedicta sit Saneta , et purissima Conceptio 
Immaculata B. Virginia Mariae. Amen. 

Con rescritto dei 24 Novembre 479S Pio VI con- 
cedette 400 giorni ét indulgenza ogni volta che si re- 
citerà la seguente giaculatoria. 

Sia benedetta la Santa, ed Immacolata Conce- 
zione della Beata Vergine Maria. 
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